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Prefazione
I territori sono i luoghi decisivi in cui si gioca la sfida dello sviluppo sostenibile. È nelle città, nei piccoli 
comuni, nelle aree interne e nelle comunità locali che gli Obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
prendono forma concreta, traducendosi in politiche pubbliche, progetti, servizi e iniziative capaci di inci-
dere sulla vita quotidiana delle persone e mostrare che uno sviluppo sostenibile da tutti i punti di vista è 
possibile. In un contesto segnato da crisi climatiche, disuguaglianze sociali, trasformazioni economiche e 
tecnologiche sempre più rapide, le buone pratiche territoriali rappresentano non solo risposte efficaci a 
bisogni reali, ma anche laboratori di innovazione sociale, ambientale e istituzionale.

La presente raccolta di Buone pratiche dei territori 2025/2026, svolta in preparazione del Rapporto ASviS 
sui Territori 2025, restituisce una fotografia ampia e articolata dell’impegno che tanti soggetti pubblici, 
privati e del Terzo settore stanno profondendo in tutta Italia per contribuire al raggiungimento degli Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, formata da tutti i Paesi dell’ONU nel settembre del 2015. Le 
oltre 200 esperienze segnalate “dal basso” (in forte aumento rispetto alle 125 del 2024) testimoniano come 
la sostenibilità non sia un concetto astratto, ma un percorso concreto fatto di scelte quotidiane, alleanze 
territoriali, capacità di ascolto e visione di lungo periodo.

Le pratiche qui presentate coprono un ampio spettro di ambiti: dalla lotta al cambiamento climatico alla 
rigenerazione urbana, dall’educazione alla sostenibilità all’inclusione sociale, dalla gestione responsabile 
delle risorse naturali all’innovazione nei servizi pubblici, dal lavoro dignitoso alla parità di genere. In molti 
casi si tratta di iniziative replicabili, costruite attraverso processi partecipativi e partenariati multi-atto-
re, in grado di generare impatti positivi e significativi. In altri, di progetti sperimentali che aprono nuove 
strade e offrono spunti preziosi per le politiche pubbliche future.

Valorizzare queste esperienze significa riconoscere il ruolo centrale dei territori come motore della transi-
zione ecologica e sociale. Significa anche mettere in rete conoscenze, competenze e pratiche, favorendo 
la diffusione di soluzioni efficaci e l’apprendimento reciproco tra realtà diverse. In questo senso, la raccol-
ta non è solo uno strumento di documentazione, ma un invito all’azione rivolto a decisori pubblici, opera-
tori, cittadini e cittadine: perché il cambiamento necessario per raggiungere gli Obiettivi dell’Agenda 2030 
passa, prima di tutto, dalla capacità di trasformare i territori in luoghi più giusti, inclusivi e sostenibili.

Enrico Giovannini
Direttore scientifico dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile
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Introduzione - Le Buone pratiche territoriali e il Rapporto 
ASviS sui Territori 2025 

Il presente documento presenta tutte le 216 buo-
ne pratiche selezionate dalla Commissione Buone 
Pratiche territoriali del Gruppo di lavoro ASviS 
sul Goal 11 assieme ad un’analisi trasversale ap-
profondita; il documento si pone tre obiettivi 
principali:

•	 dare visibilità a buone pratiche territoriali 
nella convinzione che solamente un insieme di 
iniziative fortemente diversificate e realizza-
te a tutti i livelli - Governo, Regioni, aziende 
piccole e grandi, “iniziative dal basso” portate 
avanti da organizzazioni del terzo settore, co-
munità locali,... - sono indispensabili per con-
seguire gli Obiettivi dell’Agenda 2030 in ogni 
borgo, città e area d’Italia; pertanto, è impor-
tante dare visibilità alle stesse e facilitare la 
diffusione e l’apprendimento dalle molteplici 
esperienze maturate.

•	 la Call Buone Pratiche territoriali dell’ASviS 
rappresenta un’importante occasione di dia-
logo con numerosi attori sulle modalità più 
efficaci per realizzare iniziative incisive nei 
territori.

•	 in terzo luogo, le buone pratiche permettono 
di comporre un “puzzle” o quadro del Paese 
costruito su un “insieme di dati e informazio-
ni” complementari alle approfondite analisi

 

	 scientifico - statistiche e policy based – pre-
sentate annualmente nel Rapporto ASviS e nel 
Rapporto Territori.

La Call 2025 dell’ASviS per candidare buone prati-
che territoriali, aperta dal 10 giugno al 31 agosto 
2025, è stata realizzata - per la seconda volta - 
con l’ausilio di un questionario online; favoren-
do la raccolta di nuove candidature e di dati più 
strutturati.

Anche quest’anno abbiamo introdotto nuove do-
mande per esplorare dimensioni emergenti qua-
li l’attenzione verso i giovani ed il ruolo svolto 
nella gestione di progetti, l’arte e cultura come 
moltiplicatori di efficacia, la rendicontazione e la 
replica di buone pratiche.

Il forte interesse per la diffusione delle buone 
pratiche si riflette anche nell’ampliamento della 
Commissione, passata da otto a quindici membri 
estendendone significativamente le competenze 
ed esperienze. A loro la nostra gratitudine per il 
lavoro svolto.

Vorremmo qui ringraziare ancora tutte le realtà 
che hanno risposto alla Call Buone Pratiche ASviS 
nel 2025. Anche quest’anno a tutte le buone pra-
tiche selezionate dalla Commissione è stato con-
segnato un attestato come riconoscimento. 

Attestato 2025/2026

Buona pratica territoriale
per un’Italia più sostenibile
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Quest’anno, mentre preparavamo il questionario 
e il lancio della Call Buone Pratiche 2025, ci sia-
mo chiesti se l’Italia che investe nello sviluppo 
sostenibile stesse continuando a crescere o se i 
“venti contrari” stessero rallentando questo im-
pegno, e soprattutto quanto le energie di questa 
ampia e biodiversa community fossero resilienti 
e vitali.

I risultati hanno certamente superato le nostre 
aspettative: complessivamente sono stati candi-
dati 226 progetti; un incremento di quasi cento 
casi rispetto al 2024 (ovvero una crescita pros-
sima all’80%). Nel periodo 2022-2025 il numero 
delle buone pratiche candidate è stato in costan-
te aumento, rispettivamente: 46, 62, 127 e 226. 
Delle 226 candidature, 216 sono state selezionate 
come Buone Pratiche dalla Commissione: il fatto 
che il 96% delle candidature abbia soddisfatto i 
criteri di selezione conferma non solo l’aumen-
to quantitativo, ma anche l’elevata qualità com-
plessiva delle proposte, segnalando l’espansione 
di un tessuto territoriale dinamico, capace di ri-
generarsi e di attrarre nuovi attori accanto a sog-
getti già consolidati.

Tra i proponenti di quest’anno emergono nume-
rosi nomi nuovi, accanto a organizzazioni che 
hanno condiviso buone pratiche anche negli anni 
precedenti. Il 49% dei progetti ha un orizzonte su-
periore ai cinque anni, a conferma della resilien-
za, solidità e vitalità dei proponenti. Lo sviluppo 
sostenibile è promosso da enti pubblici, aziende, 
fondazioni, enti del terzo settore e realtà infor-
mali, spesso in partnership. La rilevanza assegna-
ta a collaborazioni e partnership è riflessa anche 
nell’altissima percentuale di proponenti che indi-
viduano Partnership per gli Obiettivi (G17) - tra i 
Goal prioritari (83%). Molte iniziative sono rivolte 
ai giovani e diverse sono direttamente guidate da 
loro. Cresce inoltre il ruolo della cultura e delle 
arti nei progetti, diventando spesso fondamenta-
li strumenti di trasformazione inseriti in percorsi 
più ampi e articolati. Se da un lato aumentano i 
progetti replicati, permane un numero rilevante 
di buone pratiche che non sono ancora state este-
se oppure “esportate” ad altri contesti e territo-
ri, evidenziando la necessità di comprenderne le 
cause e individuare soluzioni efficaci. Una sfida 
alla quale intendiamo contribuire concretamente.

Si sottolinea l’importanza di interpretare le buo-
ne pratiche attraverso una “prospettiva multifo-
cale”, in grado di mettere in relazione l’insieme 
dei 17 Goal dell’Agenda 2030. La quantità e la 

qualità delle pratiche territoriali segnalate con-
fermano il progresso dell’Italia impegnata per 
uno sviluppo inclusivo e giusto per tutte e tutti.

Questo documento ha l’obiettivo di valorizzare le 
esperienze di chi ha già messo in pratica azioni 
virtuose, favorendo la replicabilità dei processi 
avviati e contribuendo alla creazione di una rete 
di conoscenze condivise.

“È nel minuscolo che si nasconde il gigantesco”.

Seguendo questo suggerimento di Vinicio Capos-
sela promotore dello “Sponz Fest” - una delle 
buone pratiche presentate in questo documento 
- vi invitiamo a leggere ciascun progetto con at-
tenzione e animo aperto con l’auspicio che molte 
buone pratiche possano essere replicate.

Buona lettura!

Questa pubblicazione ha un legame molto stretto 
con due ricerche presentate annualmente dall’A-
SviS: Il Rapporto ASviS ed il Rapporto Territori; 
in particolare una selezione di 30 buone pratiche 
territoriali “biodiverse” ed un sintetico quadro 
d’insieme sono parte integrante del Rapporto 
ASviS sui Territori 2025.

Il Rapporto ASviS 2025 e il Rapporto Territori 
2025 descrivono con chiarezza il ritardo dell’I-
talia sui 17 Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile 
e quindi anche e l’importanza di valorizzare le 
iniziative che contribuiscono allo sviluppo soste-
nibile dell’Italia a tutti i livelli.

Qui di seguito troverete una sintesi di questi due 
importanti studi. Per una comprensione più ampia 
dei dati, delle analisi e delle proposte elaborate 
si rimanda alla lettura completa dei documenti 
disponibili gratuitamente sul sito ASviS (https://
asvis.it/pubblicazioni_/).
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Sintesi del Rapporto ASviS 2025 – Pace, giustizia e diritti: 
pilastri della sostenibilità

L’Italia e gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile

A che punto siamo?

In un contesto globale drammatico, l’Italia arre-
tra o procede al rallentatore.

Per l’Europa, rispetto all’anno precedente:

•	 Quattro Obiettivi su 17 peggiorano: alimenta-
zione; acqua; pace e giustizia; partnership.

•	 Sei migliorano lievemente: povertà; salute; 
istruzione; lavoro; disuguaglianze; città.

•	 Cinque crescono in modo significativo: parità 
di genere; energia; imprese e innovazione; 
economia circolare; clima.

Per l’Italia, rispetto all’anno precedente:

•	 Peggiorano sei Obiettivi su 17: alimentazione; 
salute; acqua; disuguaglianze; ecosistemi ter-
restri; partnership.

•	 Otto sono stabili o migliorano leggermente: 
povertà; energia; lavoro; imprese e innova-

zione; città; economia circolare; ecosistemi 
marini; pace e giustizia.

•	 Tre crescono in modo significativo: istruzione, 
parità di genere, clima.

È doveroso continuare a battersi per realizzare 
il mondo che vogliamo

Siamo ostinati: Crediamo ancora nei valori 
dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e ci 
ostiniamo a raccontare i risultati insoddisfacenti 
dell’impegno dei 193 Paesi membri dell’ONU.

No, non siamo ciechi: Anche questo Rapporto 
descrive con dati statistici, parole e azioni del-
la comunità internazionale, quanto quei valori e 
quegli impegni siano continuamente calpestati.

No, non siamo stupidi: Perché comprendiamo, 
ma non giustifichiamo, le enormi problematiche 
esistenti e le motivazioni indegne che stanno ge-
nerando conflitti e guerre, anche in Europa.
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L’Italia nel contesto europeo

•	 Per cinque Goal l’Italia si colloca al di sopra 
della media UE: sconfiggere la fame, parità di 
genere, energia pulita e rinnovabile, consumo 
e produzione responsabili, lotta contro il cam-
biamento climatico.

•	 Per undici Goal l’Italia si colloca al di sotto 
della media UE: povertà, salute, istruzione, 
servizi idrici e igienico-sanitari, lavoro e cre-
scita economica, imprese e innovazione, disu-
guaglianze, città sostenibili, vita sulla terra, 
pace e giustizia, partnership.
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Sintesi del Rapporto Territori 2025 – Obiettivi globali, 
soluzioni locali

I territori e gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile 

Se il Rapporto Territori dell’ASviS, giunto quest’an-
no alla sua sesta edizione, nel corso del tempo è 
andato progressivamente affinando le sue analisi 
e le sue capacità interpretative grazie all’impegno 
dell’Area Ricerca e al ricco contributo del Gruppo 
di lavoro 11 (Città e comunità sostenibili) e dei 
suoi sottogruppi, il percorso del Paese verso un 
governo sostenibile capace di supportare le tra-
sformazioni territoriali stenta ad affermarsi. Basti 
citare il ventilato ulteriore condono edilizio per 
comprendere i rischi che esso corre, anche perché 
continua a evidenziarsi un problema generale di 
metodo: infatti, solo in una prospettiva di governo 
integrato del territorio è possibile gestire in modo 
consapevole le crescenti interdipendenze fra le 
diverse dimensioni settoriali del problema, accet-
tando la sua complessità, principio cardine del-
la sostenibilità. Ed è proprio da questo punto di 
vista che si evidenziano significativi arretramenti 
nei comportamenti dei maggiori attori della scena 
pubblica italiana.

Il quadro internazionale ed europeo per 
la “localizzazione” dell’Agenda 2030
A dieci anni dall’adozione dell’Agenda 2030, il 
quadro globale mostra un avanzamento forte-
mente insufficiente verso il raggiungimento degli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs). Secondo 
il Rapporto annuale ASviS pubblicato nell’ottobre 
2025, solo il 18% dei Target risulta avviato verso 
il conseguimento entro il 2030, mentre una quo-
ta significativa è in stallo o in regressione. Persi-
stono criticità strutturali quali povertà estrema, 
insicurezza alimentare, carenze nell’accesso a 
servizi essenziali (acqua, servizi igienici, energia 
e alloggi dignitosi), nonché disuguaglianze di ge-
nere e ampia diffusione del lavoro informale. 

In questo contesto, l’ASviS, le Nazioni Unite e nu-
merose organizzazioni internazionali sottolineano 
l’urgenza di accelerare l’attuazione dell’Agenda 

2030, rafforzando la coerenza delle politiche 
pubbliche, i partenariati multi-attore e i mecca-
nismi di governance.

Questa impostazione è stata ribadita sia nel ver-
tice ONU del 2023 dedicato agli SDGs sia nel “Pat-
to sul Futuro” del 2024, che riconoscono esplici-
tamente la centralità della localizzazione degli 
SDGs per garantire che nessun territorio venga 
lasciato indietro e per valorizzare il ruolo delle 
autorità locali e regionali.

Negli ultimi anni si è infatti consolidato un ecosi-
stema internazionale di iniziative orientate all’in-
tegrazione degli SDGs nelle politiche locali, che 
comprende il Forum annuale delle Autorità Loca-
li nell’ambito dell’High Level Political Forum, i 
Rapporti UCLG sulla localizzazione dell’Agenda 
2030, la crescente diffusione delle Voluntary Lo-
cal e Subnational Reviews (oltre 500 esperienze 
nel 2025) e le attività della Local2030 Coalition, 
focalizzate sul rafforzamento delle capacità ter-
ritoriali, sugli strumenti operativi e sui meccani-
smi di finanziamento. 

Parallelamente, l’Unione europea ha integrato 
progressivamente gli SDGs nei propri strumenti di 
policy, dal PNRR alla politica di coesione, raffor-
zando il dialogo istituzionale con città e regioni 
attraverso il Comitato delle Regioni, l’European 
Local2030 Hub e reti transnazionali come CEMR 
e PLATFORMA.

Alcune recenti iniziative europee, quali la nuova 
Direttiva sulla qualità dell’aria e le raccomanda-
zioni per una politica unitaria dell’housing, mo-
strano come le principali sfide ambientali e so-
ciali che interessano le aree urbane richiedano 
decisioni sovranazionali ambiziose, accompagna-
te da una solida capacità di attuazione a livello 
locale. 

Tuttavia, sul fronte climatico, la COP30 di Belém 
ha prodotto risultati limitati: nonostante l’urgen-
za di contenere l’aumento della temperatura glo-
bale entro 1,5°C, i testi negoziali non includono 
un riferimento chiaro e vincolante all’uscita dai 
combustibili fossili, mentre gli impegni in mate-
ria di finanza climatica e adattamento risultano 
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ancora generici e insufficienti, pur registrando al-
cuni avanzamenti sul tema della giusta transizio-
ne e sul riconoscimento del ruolo delle comunità 
locali e dei Popoli indigeni.

I ritardi e le incertezze sulle politiche 
italiane
In tale contesto, l’Italia è chiamata a colmare il 
divario tra impegni dichiarati e politiche effetti-
vamente attuate. La mancata adesione a una ro-
admap vincolante sui combustibili fossili in sede 
COP evidenzia la necessità di rafforzare l’azione 
nazionale, attraverso una revisione più ambizio-
sa del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima, 
l’accelerazione dell’installazione di impianti da 
fonti rinnovabili e delle comunità energetiche, 
l’adozione di una legge nazionale sul clima e la 
definizione di tempi certi per l’uscita dal carbone 
e dalle fonti fossili nel loro complesso. Esperien-
ze come il progetto Let’sGOv e la partecipazione 
delle città italiane alla Missione UE “100 clima-
te-neutral cities” mostrano il potenziale delle 
grandi aree urbane come laboratori di innovazio-
ne e sperimentazione di modelli di governance 
multilivello orientati alla neutralità climatica.

In vista della terza Voluntary National Review che 
l’Italia presenterà all’HLPF nel 2026, la Strategia 
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile aggiornata 
nel 2022 ha introdotto 55 obiettivi quantitativi al 
2030 e ha rafforzato tre vettori trasversali – co-
erenza delle politiche, cultura della sostenibilità 
e partecipazione degli stakeholder – pur in assen-
za di una piena attuazione del Programma per la 
Policy Coherence for Sustainable Development. 
Rilevante appare il crescente coinvolgimento dei 
territori, attraverso la definizione di strategie re-
gionali, i contributi alla VNR 2026 e l’adozione 
delle Linee guida nazionali per le Voluntary Local 
Reviews, finalizzate a standardizzare il monito-
raggio locale e a integrare in modo sistematico 
la prospettiva territoriale nel processo nazionale.

La situazione dei territori italiani ri-
spetto all’Agenda 2030
Nel secondo Capitolo del Rapporto viene valutato 
lo stato di attuazione dell’Agenda 2030 per le Re-
gioni e Province Autonome (PA) e per le Città Me-
tropolitane (CM), coerentemente con il “Sistema 
multilivello di Strategie e di Agende per lo svilup-
po sostenibile” sviluppato dall’ASviS. Riprenden-

do alcune evidenze illustrate nel Rapporto annua-
le 2025 dell’ASviS e confrontandole con quanto 
emerge a livello territoriale, si ha la conferma 
che il nostro Paese non solo evidenzia un’evolu-
zione decisamente insoddisfacente per gran parte 
degli SDGs, ma mostra anche forti diseguaglianze 
territoriali, in contrasto con il motto dell’Agenda 
2030 di “non lasciare nessuno indietro”.

Rispetto ai 14 Goal analizzati a livello territoria-
le, dal 2010 in poi si ha che:

•	 solo per il Goal relativo all’economia circolare 
(G12) si registra un forte miglioramento, rile-
vato in diciotto Regioni/PA su ventuno;

•	 per quattro Goal si evidenzia un miglioramen-
to contenuto: istruzione (G4), parità di gene-
re (G5), energia (G7), lavoro (G8). Per questi 
Goal, quasi tutti i territori mostrano migliora-
menti forti o contenuti o stabilità. Un peggio-
ramento si registra in una sola Regione e per 
un solo Goal, si tratta della Valle d’Aosta per 
il G8;

•	 per quattro Goal si evidenzia una sostanziale 
stabilità: agricoltura (G2), salute (G3), impre-
se, infrastrutture e innovazione (G9), città e 
comunità (G11). Per questi Goal le Regioni/PA 
in allontanamento dai Target sono otto;

•	 per i restanti cinque Goal analizzati si registra 
un peggioramento: povertà (G1); acqua (G6); 
disuguaglianze (G10); vita sulla terra (G15); 
giustizia e istituzioni (G16). Il peggioramento 
riguarda tutte le Regioni/PA per povertà (G1) 
e vita sulla terra (G15) e la stragrande maggio-
ranza di esse per acqua (G6), disuguaglianze 
(G10) e giustizia e istituzioni (G16). Nel com-
plesso il peggioramento riguarda circa il 90% 
dei casi analizzati.

Per i Goal analizzati solo a livello nazionale, cam-
biamento climatico (G13) e vita sott’acqua (G14), 
l’Italia mostra un lieve miglioramento, mentre 
per la partnership (G17) si ha un peggioramen-
to. Guardando al livello degli indici compositi 
raggiunto dai diversi territori nell’ultimo anno 
considerato, si ritrova la consueta divergenza 
tra il Centro-Nord e il Mezzogiorno. Nelle regioni 
centrosettentrionali, infatti, per la maggior par-
te dei Goal gli indici compositi presentano valori 
superiori a quelli medi nazionali, mentre nel Mez-
zogiorno prevalgono valori inferiori. Fanno ecce-
zione i Goal relativi a energia (G7), economia 
circolare (G12), vita sulla terra (G15) e giustizia 
e istituzioni (G16), per i quali un numero signi-
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ficativo di regioni del Mezzogiorno mostra livelli 
vicini o superiori a quelli nazionali.

Anche guardando ai 29 “obiettivi quantitativi” 
analizzati si confermano le criticità sopra evi-
denziate. Sulla base delle tendenze degli ultimi 
anni, i territori che possono raggiungere il mag-
gior numero di obiettivi quantitativi sono la PA 
di Trento, la Valle d’Aosta, la Liguria e l’Umbria, 
per le quali sembra possibile raggiungere 12-13 
obiettivi su 29 (un valore pari al 43% del totale). 
Di contro, in 11 Regioni/PA su 21 gli obiettivi rag-
giungibili sono meno di un terzo. Soffermandosi, 
invece, sugli obiettivi da cui i territori si stanno 
allontanando, per dieci Regioni tale fenomeno ri-
guarda il 30% degli obiettivi, mentre le migliori 
performance si riscontrano in Piemonte, Liguria, 
Emilia-Romagna, Toscana e Puglia, le quali si al-
lontanano “solo” dal 17% degli obiettivi.

Gli obiettivi quantitativi appartenenti alla dimen-
sione prevalentemente economica risultano quel-
li in una situazione meno critica, con una quota di 
obiettivi raggiungibili pari al 41%. Situazione più 
problematica si registra per le altre dimensioni: 
infatti, gli obiettivi sociali raggiungibili sono poco 
più di un terzo (35%), quelli ambientali poco più 
di un quarto (28%) e quelli istituzionali solo il 12%. 
Dato ancora più grave è rappresentato dal fatto 
che le Regioni/PA si stanno allontanando da oltre 
la metà degli obiettivi della dimensione istituzio-
nale, da più di un terzo (36%) di quelli ambientali 
e dal 20% circa di quelli sociali.

Per gli obiettivi a prevalente carattere economi-
co, invece, l’allontanamento riguarda il 14% circa 
degli obiettivi considerati.

Le disuguaglianze territoriali e le politi-
che per la coesione, le aree interne, la 
montagna e le periferie
Le disuguaglianze territoriali italiane restano 
profonde, nonostante l’ingente afflusso di risor-
se europee, in particolare attraverso il PNRR. Nel 
Mezzogiorno, la minore capacità amministrativa 
e finanziaria dei Comuni si traduce in livelli più 
bassi di servizi essenziali, in particolare nei set-
tori dell’infanzia e della sanità, e in persistenti 
ritardi infrastrutturali materiali e digitali. Il PNRR 
ha attivato un numero molto elevato di proget-
ti, con un ruolo centrale dei Comuni, ma con un 
avanzamento finanziario ancora parziale e una 
forte concentrazione delle risorse nei territori 
più forti. Anche la politica di coesione 2021-2027 

registra ritardi significativi, soprattutto nelle re-
gioni meno sviluppate, mentre le prospettive del 
nuovo quadro finanziario europeo rischiano di ri-
dimensionare l’approccio place-based a favore di 
una maggiore centralizzazione.

Parallelamente, le politiche per aree interne, 
montane e periferiche si confrontano con vincoli 
strutturali legati allo spopolamento, alla fram-
mentazione delle fonti di finanziamento e alla di-
somogenea capacità progettuale. In ambito urba-
no e abitativo, nonostante risorse rilevanti per la 
rigenerazione e la qualità dell’abitare, permane 
l’assenza di un’Agenda urbana nazionale e di una 
legge quadro sulla rigenerazione necessarie per 
garantire coerenza e continuità degli interventi.

Ridurre i rischi naturali e antropici
Il Rapporto evidenzia come l’Italia rappresenti 
un hotspot climatico, esposto a un aumento si-
gnificativo di ondate di calore, siccità, incendi, 
alluvioni e innalzamento del livello del mare. Tali 
fenomeni agiscono come moltiplicatori delle vul-
nerabilità socioeconomiche esistenti, con impatti 
rilevanti su salute, agricoltura, infrastrutture ed 
ecosistemi. Il Piano Nazionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici sottolinea la necessità di 
rafforzare il monitoraggio, la pianificazione e le 
misure di adattamento, evitando rischi di “ma-
ladattamento”. Le città emergono come nodi 
centrali per la transizione giusta e la resilienza 
urbana.

In questo contesto, il nesso tra rischi climatici e 
finanza assume un ruolo sempre più rilevante: 
l’aumento delle perdite economiche legate agli 
eventi estremi pone rischi significativi per ban-
che, assicurazioni e imprese, rendendo strategi-
ca la disponibilità di dati ambientali affidabili e 
il contributo delle istituzioni tecniche nazionali. 
L’analisi del rischio di credito nei Comuni italia-
ni mostra inoltre come fragilità socio-ambientale 
e difficoltà di accesso al credito tendano a som-
marsi, mentre strumenti finanziari territoriali 
possono contribuire a orientare lo sviluppo locale 
verso modelli più sostenibili.
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Introduzione
Nel definire l’impianto del questionario della Call 
Buone Pratiche ASviS 2025, la domanda di fon-
do non era esclusivamente quantitativa, ovvero 
legata al numero di candidature raccolte. L’inter-
rogativo principale riguardava piuttosto la capa-
cità del Paese di mantenere, in una fase segnata 
da incertezze e trasformazioni profonde, vivo un 
tessuto attivo di iniziativa, innovazione resiliente 
nel tempo.

Le buone pratiche territoriali del 2025 non sono 
riconducibili a un modello unico, ma compongo-
no un mosaico di esperienze eterogenee che ri-
flettono la complessità dei contesti locali da cui 
nascono, differenziandosi per scala, obiettivi, 
strumenti operativi, soluzioni tecnologiche e mo-
dalità di coinvolgimento delle comunità, pur con-
dividendo la capacità di rispondere in modo con-
creto alle sfide e agli obiettivi dell’Agenda 2030; 
in questa prospettiva, la varietà delle traiettorie 
non rappresenta una dispersione, bensì una risor-
sa, poiché è nella pluralità o nella “biodiversità” 
delle soluzioni territoriali e culturali che si co-
struiscono ecosistemi capaci di adattarsi, durare 
nel tempo e generare valore. 

Questa impostazione costituisce il fondamento 
della scelta di ASviS di parlare di “Buone Prati-
che” e non di “Best Practices”, evitando logiche 
gerarchiche o classificatorie. Le esperienze sono 
infatti presentate in ordine alfabetico, con l’o-
biettivo di valorizzare percorsi differenti per di-
mensione, ambito e contesto. La ricchezza delle 
pratiche raccolte restituisce così l’immagine di un 
Paese che, spesso lontano dai riflettori, continua 
a sperimentare, promuovere inclusione e parteci-
pazione, tutelare i soggetti più fragili, cooperare 
e costruire futuro e bene comune, traducendo lo 
sviluppo sostenibile in una pratica quotidiana che 
prende forma nei luoghi, nelle comunità e nelle 
relazioni.

Questa grande varietà trova conferma anche nel-
la dimensione temporale delle iniziative. Quasi 
la metà dei progetti presenta un orizzonte supe-
riore ai cinque anni, segnalando una propensione 
diffusa a investire in percorsi di medio-lungo pe-

riodo orientati a produrre cambiamenti struttu-
rali, sostenuti da organizzazioni e reti resilienti 
dotate di visione strategica e capacità di navigare 
anche controvento. All’interno di questo quadro, 
anche la presenza di progetti con un orizzonte 
temporale più limitato assume un valore positi-
vo: tali iniziative rispondono spesso a finestre di 
opportunità istituzionali, cicli di finanziamento 
o specifiche priorità territoriali, consentendo di 
concentrare risorse, competenze e attenzione su 
obiettivi chiari e circoscritti.

Un ulteriore elemento distintivo è rappresentato 
dalla centralità delle relazioni. La maggior parte 
delle buone pratiche nasce e si sviluppa all’inter-
no di reti collaborative che coinvolgono enti pub-
blici, imprese, fondazioni ed enti del terzo setto-
re. Coerentemente, Partnership per gli Obiettivi 
(G17) è incluso tra i goal prioritari dall’83% dei ri-
spondenti. Le esperienze raccolte rappresentano 
quindi l’emersione di processi collettivi più ampi, 
nei quali il valore generato non è riconducibile al 
singolo progetto, ma alla capacità di attivare co-
operazione, fiducia e apprendimento reciproco.

Accanto a questi elementi, emergono alcune 
tendenze trasversali: il crescente protagonismo 
dei giovani, sempre più spesso non solo desti-
natari ma anche promotori delle iniziative; e il 
ruolo sempre più rilevante della cultura e delle 
arti come leve di trasformazione e mobilitazione 
sociale, integrate in strategie di sviluppo terri-
toriale complesse e di lungo periodo. Allo stesso 
tempo, la presenza di numerose buone pratiche 
non ancora replicate evidenzia un potenziale ine-
spresso, richiamando la necessità di approfondire 
le condizioni che favoriscono la trasferibilità e la 
scalabilità delle esperienze.

La Call Buone Pratiche ASviS 2025, realizzata 
per il secondo anno consecutivo attraverso un 
questionario online, ha consentito una raccolta 
più strutturata e omogenea delle informazioni, 
ampliando al contempo la platea dei soggetti 
proponenti. Il questionario di quest’anno è sta-
to arricchito con numerose nuove domande, che 
ci hanno permesso di svolgere un lavoro d’analisi 
più approfondito ed esteso.
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Distribuzione territoriale

Figura 1 - Distribuzione geografica delle 216 
Buone Pratiche dei territori 2025 (in base alla 
sede del proponente)

Definire la distribuzione geografica non è imme-
diato; questa rappresentazione riflette la sede 
del proponente dei singoli progetti e pertanto 
non riflette sempre dove le buone pratiche hanno 
generato i rispettivi impatti. In effetti in molti 
casi gli impatti di una singola buona pratica si 
esplicano in una pluralità di luoghi ed in ambiti 

Figura 2 - Distribuzione delle buone pratiche nelle regioni italiane per valori assoluti (sulla base della 
sede dei proponenti)

geografici più o meno ampi. Nella prossima edi-
zione vorremmo affinare la nostra analisi sotto 
questo aspetto.
La Figura 2 restituisce in modo dettagliato la di-
stribuzione regionale delle iniziative candidate a 
livello regionale. La ripartizione territoriale delle 
iniziative mostra una concentrazione prevalente 
nel Nord Ovest (35%) e nel Centro (28%), seguite 
dal Nord Est (27%), mentre una quota più conte-
nuta riguarda il Sud (8%) e le Isole (3%). 
Infine, le progettualità censite coprono quasi 
l’intero territorio nazionale: risultano infatti pre-
senti in tutte le regioni italiane, ad eccezione del 
Molise.
La Figura 3 presenta la distribuzione dei progetti 
candidati per milione di abitanti evidenzia signi-
ficative differenze territoriali che non emergo-
no considerando semplicemente i valori assoluti 
di progetti candidati per regione. Le regioni con 
popolazione più contenuta, come Umbria e Valle 
d’Aosta, mostrano incidenze più elevate in rap-
porto agli abitanti, seguite da Emilia-Romagna e 
Piemonte, che combinano una buona massa criti-
ca demografica con una forte capacità di attiva-
zione progettuale. La Lombardia, prima in termi-
ni assoluti, si ritrova viceversa a metà classifica. 
Al contrario, le regioni più popolose del Mezzo-
giorno, in particolare Sicilia, Puglia e Campania, 
presentano valori inferiori, segnalando una mino-
re densità di iniziative candidate rispetto alla po-
polazione residente.
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Figura 3 - Distribuzione regionale delle Buone Pratiche per milione di abitanti

A livello urbano, Roma, Milano e Bologna emer-
gono come i principali poli di concentrazione del-
le esperienze presentate. 

Nel complesso, una percentuale molto significa-
tiva dei progetti - pari al 45% - produce impatti 
diretti nelle aree interne.

Analisi trasversale dei dati delle 
buone pratiche 2025/2026 
Questo capitolo si pone l’obiettivo di andare oltre 
alla semplice condivisione di una illustrazione – 
seppure sintetica, che rimane il centro di questa 
pubblicazione - delle singole buone pratiche e di 
comporre un quadro complessivo attraverso un’a-
nalisi trasversale di tutte le buone pratiche 2025 
nel loro insieme.

Emerge immediatamente la necessità di adottare 
una lettura multifocale, in grado di cogliere sia 
gli impatti sui 17 Obiettivi dell’Agenda 2030, sia 
la coesistenza di progetti di ampia scala e ini-
ziative di dimensioni più ridotte ma fortemente 
radicate nei contesti locali. 

L’Agenda 2030 e i 17 Goal
La centralità assegnata ai 17 Goal dell’Agenda 
2030 rappresenta un elemento distintivo del-
la «Call Buone Pratiche ASviS». Nell’edizione di 
quest’anno l’analisi è stata rafforzata attraverso 
l’introduzione di nuove domande, che hanno per-

messo di approfondire ulteriormente il posizio-
namento delle iniziative rispetto ai Goal, inclusi 
quelli secondari; inoltre, per tutti i progetti che 
includono il Goal 11 - Città e comunità sostenibili 
l’analisi è stata estesa per mappare anche i tar-
get specifici perseguiti. 

La distribuzione dei Goal risulta in larga misura 
coerente con le tendenze osservate nell’edizio-
ne precedente. La Figura 4 delinea la situazione 
riguardante la numerosità dei Goal nelle Buon 
Pratiche 2025. Va sottolineato come questo gra-
fico mostri numeri che sono l’aggregazione sia di 
obiettivi indicati come “primari”, sia di quelli in-
dicati come “secondari”.

Partnership per gli obiettivi (G17) emerge come 
il Goal più ricorrente, interessando l’83% dei 
progetti, a conferma del ruolo centrale attribuito 
alle collaborazioni e alle reti come fattori abili-
tanti delle iniziative (Figura 5).

Dopo il Goal 17 segue Città e comunità sosteni-
bili (G11), presente nel 78% dei casi, che segnala 
una marcata attenzione alle tematiche della so-
stenibilità urbana e territoriale. Accanto a questi 
due goal, una quota significativa di progetti si 
concentra su obiettivi trasversali caratterizzati 
da un elevato impatto sociale e ambientale. In 
particolare, Istruzione di qualità - G4 (49%) met-
te in evidenza la centralità attribuita ai processi 
educativi e formativi, mentre Ridurre le disugua-
glianze - G10 (45%) riflette una diffusa sensibilità 
verso le fratture economiche, sociali e territoriali. 
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Figura 4 - Frequenza assoluta dei singoli Goal dell’Agenda 2030 (Goal Principali + Secondari) – 
(Per una descrizione dettagliata dei Goal e Target si rimanda all’Appendice)

Allo stesso tempo, la rilevante presenza del G12 
- Consumo e produzione responsabili (45%) e del 
G13 - Lotta contro il cambiamento climatico 
(50%), insieme Salute e benessere - G3 (39%), 
confermano l’importanza attribuita alla sosteni-
bilità ambientale e alla promozione del benesse-
re collettivo nelle progettualità analizzate.

Nella Figura 6 sono analizzati esclusivamente i 
Goal indicati come primari - potendo indicare al 
massimo tre - escludendo il Goal 17, poiché og-
getto di una domanda specifica del questionario. 
Nel complesso, la distribuzione dei “Goal prima-
ri” risulta molto simile a quella che emerge consi-
derando anche i Goal secondari, a conferma della 
coerenza delle priorità dichiarate dai proponenti.

Figura 5 – Buone Pratiche che comprendono 
Partnership per gli obiettivi (G17)

Particolarmente significativo è il dato relativo 
all’obiettivo Città e comunità sostenibili (G11), 
che compare come Goal primario in 117 casi, 
a fronte di 49 in cui è indicato come obiettivo 
secondario. Ciò implica che nel 71% dei casi in 
cui il Goal 11 è presente, esso viene riconosciu-
to come centrale all’interno della progettualità, 
mentre solo più raramente assume un ruolo ac-
cessorio. Questo elemento conferma come le te-
matiche della sostenibilità urbana e territoriale 
non siano trattate come dimensioni collaterali, 
ma rappresentino un asse portante delle inizia-
tive analizzate.

L’analisi della composizione interna dei Goal, 
distinguendo tra Obiettivi Primari e Secondari, 
evidenzia differenze rilevanti nel grado di cen-
tralità attribuito ai diversi Obiettivi dell’Agenda 
2030. Questo aspetto è illustrato dalla Figura 7 
(che esclude solo il Goal 17, a cui è stata dedi-
cata un’unica domanda specifica). Oltre al Goal 
11, gli obiettivi che emergono come prevalen-
temente centrali all’interno delle progettualità 
sono: Istruzione di qualità (G4) con circa il 67%, 
Lavoro dignitoso e crescita economica (G8) con 
il 62% e Lotta al cambiamento climatico (G13). 
Altri Goal mostrano invece una distribuzione più 
equilibrata tra dimensione primaria e seconda-
ria, come Salute e benessere (G3), Ridurre le 
disuguaglianze (G10) e Consumo e produzione 
responsabili (G12), tutti compresi tra il 55-57% 
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Figura 6 - Frequenza assoluta dei goal indicati come “primari”

di obiettivi primari, suggerendo un ruolo frequen-
temente integrato ma non sempre centrale. Al 
contrario, alcuni Obiettivi tendono a comparire 
prevalentemente come secondari: Parità di ge-
nere (G5) e Energia pulita e accessibile (G7) 
presentano una quota di obiettivi primari inferio-
re al 40%, mentre Sconfiggere la fame (G2) si 
colloca attorno al 33%, indicando che tali dimen-
sioni, pur presenti, raramente costituiscono il 
fulcro delle progettualità analizzate.

Figura 7 - Composizione della distribuzione dei Goal (Primari vs Secondari)

Per concludere, è possibile osservare come le 
buone pratiche esaminate non si configurano 
come interventi orientati a un singolo Goal, ma 
si inseriscono piuttosto all’interno di visioni si-
stemiche e spesso multidisciplinari, che rifletto-
no una crescente consapevolezza dell’intercon-
nessione tra i diversi Obiettivi dell’Agenda 2030. 
È inoltre opportuno sottolineare come l’insieme 
delle candidature pervenute quest’anno copra 
la totalità dei 17 Obiettivi dell’Agenda 2030, a 
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conferma della diffusione di approcci integrati e 
trasversali. In media, ciascun progetto risulta as-
sociato a sei Goal, evidenziando un elevato grado 
di complessità e di integrazione tematica delle 
iniziative analizzate.

Città e comunità sostenibili (G11) anali-
si dei target
Nel questionario di questa edizione è stata attri-
buita particolare rilevanza all’obiettivo Città e 
comunità sostenibili (G11), che mira a rendere 
gli insediamenti urbani più inclusivi, sicuri, resi-
lienti e sostenibili, riconoscendo il ruolo centrale 
delle città nei processi di sviluppo contempora-
nei. In un contesto globale caratterizzato da una 
crescente urbanizzazione, le città concentrano 
opportunità economiche e sociali, ma anche di-
suguaglianze, vulnerabilità ambientali e pressioni 
crescenti sui servizi essenziali. Il Goal 11 promuo-
ve, in questo senso, l’accesso ad alloggi adeguati, 
sistemi di mobilità sostenibile, spazi pubblici di 
qualità e modelli di pianificazione urbana capaci 
di integrare in modo coerente le dimensioni so-
ciali, ambientali ed economiche dello sviluppo. 
Particolare attenzione è inoltre rivolta alla resi-
lienza climatica, alla tutela del patrimonio cultu-
rale e alla partecipazione attiva delle comunità 
locali, valorizzando il livello urbano come sno-
do strategico per l’attuazione dell’Agenda 2030 
e per la costruzione di città più eque e vivibili. 
Particolarmente interessanti in quest’ottica le 
buone pratiche presentati da alcune delle 9 città 
italiane che hanno aderito alla Missione Climate

Figura 8 – Città e comunità sostenibili (G11) frequenza dei target (per una descrizione dei target si 
rimanda all’Appendice)

City Contract dell’UE: si tratta di un patto strategi-
co, partecipato e operativo attraverso cui le città 
si impegnano a definire e realizzare un percorso 
concreto verso la neutralità climatica entro il 2030.

Nel questionario 2025 è stato richiesto, qualora 
il Goal 11 rientrasse tra gli obiettivi del progetto 
presentato, di specificare i target di riferimento 
delle iniziative, al fine di consentire un livello di 
approfondimento analitico più puntuale. Come il-
lustrato nella Figura 8, il Target 11.4 - rafforzare 
gli impegni per proteggere e salvaguardare il pa-
trimonio culturale e naturale del mondo risulta il 
più diffuso, essendo presente in 77 progetti. Se-
guono il Target 11.6 - ridurre l’impatto ambien-
tale negativo pro capite delle città, in partico-
lare per quanto riguarda la qualità dell’aria e la 
gestione dei rifiuti, con 57 iniziative, e il Target 
11.a - sostenere relazioni economiche, sociali e 
ambientali positive tra aree urbane, periurbane 
e rurali, rafforzando la pianificazione dello svi-
luppo nazionale e regionale, con 55 progetti.

Al contrario, una minore attenzione emerge per il 
Target 11.5 - ridurre in modo significativo il nu-
mero di morti e di persone colpite da calamità, 
comprese quelle legate all’acqua, e contenere le 
perdite economiche dirette, con particolare at-
tenzione alla protezione delle persone in condi-
zioni di vulnerabilità, presente in 9 casi, e per il 
Target 11.c - sostenere i Paesi meno sviluppati, 
anche attraverso assistenza tecnica e finanziaria, 
nella costruzione di edifici sostenibili e resilien-
ti che utilizzino materiali locali, che compare in 
sole 4 buone pratiche.
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Nel complesso, i dati suggeriscono che i target del 
Goal 11 maggiormente rappresentati sono quelli 
più facilmente traducibili in interventi progettuali 
tematici e settoriali, mentre risultano marginali 
i target che richiedono approcci sistemici, infra-
strutturali o di lungo periodo. Si osserva infatti una 
concentrazione delle iniziative sui Target 11.4, 
11.6 e 11.a, spesso affrontabili attraverso proget-
ti legati alla cultura, all’ambiente e alla pianifi-
cazione territoriale. Al contrario, i Target 11.5 e 
11.c, che implicano azioni complesse in termini di 
prevenzione del rischio, infrastrutture e coopera-
zione internazionale, risultano scarsamente pre-
senti. Nel campione analizzato, il Goal 11 appare 
dunque prevalentemente declinato attraverso in-
terventi puntuali, più che tramite politiche urbane 
integrate e strutturali di lungo periodo.

L’estensione degli impatti territoriali
Per quanto riguarda l’estensione degli impatti ter-
ritoriali, la distribuzione delle iniziative eviden-
zia una prevalenza di progetti a scala comunale 
(38%), seguiti da quelli con ricadute a livello re-
gionale e nazionale (entrambi pari al 21%). Una 
quota più contenuta di progettualità interessa 
l’ambito provinciale (14%) e quello europeo (6%). 
Nel confronto con il 2024 emerge una dinamica 
significativa: si registra infatti una riduzione dei 
progetti con impatti esclusivamente locali (-12% a 
livello comunale), accompagnata da un marcato 
incremento delle iniziative in grado di generare ri-
cadute a scala nazionale ed europea (+8%).

Nonostante tale evoluzione, la persistente inci-
denza di interventi a livello comunale conferma 

Figura 9 – Estensione geografica degli impatti 
positivi generati

una forte propensione verso azioni di prossimità, 
caratterizzate da un elevato grado di radicamen-
to nei territori. Questo dato suggerisce come, 
accanto a un’aumentata capacità di scalare gli 
impatti, le buone pratiche continuino a svolgere 
un ruolo fondamentale nel rispondere a bisogni 
locali specifici, valorizzando il coinvolgimento 
diretto delle comunità e degli attori territoriali.

Enti promotori
La Figura 10 relativa agli enti promotori evidenzia 
una composizione bilanciata delle iniziative ana-
lizzate. Gli enti pubblici rappresentano la quota 
più consistente (32%), confermando il ruolo cen-
trale delle istituzioni nel promuovere e sostenere 
progettualità orientate allo sviluppo sostenibile. 
Accanto a questi, le associazioni costituiscono una 
componente rilevante (27%), segnalando la vitali-
tà del tessuto civico e del terzo settore come mo-
tore di innovazione sociale e di risposta ai bisogni 
dei territori. Una presenza significativa è inoltre 
riconducibile alle aziende (19%), a testimonianza 
di un crescente coinvolgimento del settore privato 
in iniziative con impatti sociali e ambientali, spes-
so attraverso approcci di responsabilità sociale e 
di creazione di valore condiviso. Le fondazioni in-
cidono per il 12%, svolgendo un ruolo di attivatori 
e facilitatori di progettualità complesse, mentre 
le società cooperative (8%) esprimono modelli 
imprenditoriali orientati alla mutualità e al ra-
dicamento territoriale. Più marginale sulla base 
delle candidature, ma comunque significativa, la 
partecipazione delle banche (2%), che emergono 
raramente come enti promotori diretti, ma che 

Figura 10 - Tipologia degli Enti Promotori
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spesso contribuiscono indirettamente attraverso 
strumenti finanziari e fondazioni collegate. Nel 
complesso, la distribuzione restituisce l’immagi-
ne di un ecosistema plurale, nel quale attori pub-
blici, privati e del terzo settore concorrono, con 
ruoli differenziati, alla promozione di iniziative 
finalizzate alla sostenibilità.

La progettazione e gestione di buone 
pratiche: obiettivi ex-ante & ex-post, 
outcome e Teoria del cambiamento
Con l’introduzione di una nuova sezione nel que-
stionario, l’edizione 2025 ha posto maggiore at-
tenzione alle fasi di progettazione, gestione e 
rendicontazione, con l’obiettivo di restituire un 
quadro più completo anche rispetto alla misura-
zione degli impatti. L’88% dei proponenti dichia-
ra di aver definito obiettivi ex-ante e indicatori 
quantitativi per la valutazione dei risultati e degli 
impatti attesi, distinguendo tra output - ossia i 
risultati immediatamente quantificabili delle at-
tività progettuali - e outcome, intesi come i cam-
biamenti attesi nel medio-lungo periodo. Questi 
elementi sono stati ulteriormente approfonditi 
attraverso risposte aperte, successivamente in-
tegrate nelle schede descrittive dei casi. In 105 
buone pratiche, quasi la metà delle iniziative 
totali, si afferma inoltre di aver sviluppato una 
Theory of Change (Teoria del cambiamento), in-
tesa come uno strumento di pianificazione e valu-
tazione che esplicita già in fase di progettazione 
il nesso tra azioni ed attività pianificate, risultati 
e impatti desiderati, adottando una prospettiva 
sistemica. Non a caso, tali progetti presentano 
generalmente modalità di rendicontazione più 
strutturate ed anche una maggiore capacità di 
descrivere in modo articolato i risultati attesi. 
Quest’ultimo risultato è conseguito coinvolgendo 
direttamente i beneficiari generando un loop di 
apprendimento condiviso molto importante. Cer-
tamente permane la sfida di “misurare ciò che 
conta veramente” e fare emergere il valore ag-
gregato per la comunità.

Durata dei progetti
La lettura congiunta delle Figure 11 e 12 forni-
sce un quadro completo riguardante la durata 
dei programmi. Circa il 34% dei progetti risulta 
completato entro la fine del 2025, un elemento 
particolarmente rilevante per l’edizione 2025, in 
quanto consente di disporre già oggi di una base 

significativa per la valutazione degli impatti pro-
dotti. La data di completamento rappresenta in-
fatti una variabile chiave per distinguere inizia-
tive che hanno già espresso pienamente i propri 
risultati. Va sottolineato come il questionario ab-
bia richiesto di inserire una data di fine progetto 
anche a quelli che non ne prevedevano come ad 
esempio progetti per la tutela della biodiversità; 
motivo per cui la data 2075 suggerita come data 
da indicare per progetti che in realtà non preve-
dono un termine ultimo, è così elevata.

Il 49% dei progetti presenta una durata superiore 
ai cinque anni, a fronte di un numero sorprenden-
temente elevato di iniziative caratterizzate da un 
orizzonte temporale pari o superiore ai dieci anni 
(categoria che include anche progetti che non han-
no una specifica data di termine), pari al 41% del 
totale. Questo dato segnala con chiarezza la pre-
senza di numerose buone pratiche strutturate come 
interventi di lungo/lunghissimo periodo, promossi 
da organizzazioni e reti capaci di operare con con-
tinuità, visione strategica e resilienza nel tempo.

Figura 11 - Distribuzione dei progetti per durata

Figura 12 – Distribuzione dei progetti per 
periodo di completamento
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Riteniamo che la maggiore estensione temporale 
dei progetti sia positivamente associata non solo 
alla stabilità delle iniziative, ma anche alla profon-
dità e all’ampiezza degli impatti positivi generati, 
favorendo processi di cambiamento più duraturi e 
radicati nei contesti territoriali di riferimento.

Giovani protagonisti, educazione, cul-
tura & arte
Le buone pratiche 2025 restituiscono un quadro 
nel quale i giovani emergono come attori centrali 
e qualificati dei processi di innovazione sociale e 
nella promozione della sostenibilità. Il 40% delle 
buone pratiche è rivolto in modo esclusivo alle 
nuove generazioni (under 31), mentre 45 proget-
ti, pari al 21% delle iniziative, risultano diretta-
mente organizzati e gestiti da persone under 31. 

Questi dati confermano un’attenzione significa-
tiva alla dimensione giovanile; tuttavia, emerge 
come il coinvolgimento dei giovani avvenga anco-
ra prevalentemente in qualità di destinatari delle 
azioni, mentre permangono margini di migliora-
mento nella valorizzazione del loro protagonismo 
come promotori e leader di processi di azione 
collettiva.

Rilevante è l’analisi delle intersezioni tra dimen-
sione giovanile e specifiche tipologie di proget-
tualità, in particolare nei campi dell’educazione 
e della cultura. Considerando l’insieme delle 216 
buone pratiche 2025, l’educazione è presente 
nell’83% dei progetti; tale percentuale supera 
il 90% nelle iniziative organizzate da under 31 e

Figura 13 - Presenza di educazione, arte e cultura nei progetti riguardanti i giovani rispetto agli 
“altri progetti”

raggiunge il 95% nei progetti rivolti esclusiva-
mente ai giovani, a conferma della centralità at-
tribuita a percorsi formativi e di sviluppo delle 
competenze. 

L’arte e la cultura risultano presenti nel 50% 
delle buone pratiche complessive, percentuale 
che raggiunge oltre il 60% per i progetti orga-
nizzati da under 31 i quali integrano componenti 
artistiche o culturali, mentre nei programmi ri-
volti ai giovani tale quota si attesta al 57%. Cul-
tura e competenze per la sostenibilità emergono 
come un “Goal” vitale per il raggiungimento degli 
obiettivi dell’Agenda 2030. Si rimanda al paragra-
fo dedicato a questo tema nella sezione osserva-
zioni conclusive.

La Figura 13 consente di approfondire il confron-
to tra le pratiche che coinvolgono i giovani e 
quelle che non presentano questa caratteristica, 
evidenziando come le tendenze generali siano in 
larga misura analoghe. Bisogna innanzitutto spe-
cificare che le percentuali nella Figura 13 sono 
tutte calcolate sulle categorie specifiche (Pro-
grammi rivolti ai giovani, Programmi organizzati 
da Under 31, etc.), e non sul numero complessivo 
delle buone pratiche 2025. L’obiettivo infatti è 
verificare se all’interno di gruppi di progetti con 
diverse declinazioni di coinvolgimento giovanile - 
determinati aspetti si verifichino con maggiore o 
minore intensità.

Risulta interessante notare come, in tutte le 
categorie considerate, cultura e arte vengano 
raramente utilizzate come strumenti isolati, 
attestandosi sempre sotto il 10%. Una dinamica 
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diversa emerge invece per l’educazione, che se 
considerata singolarmente raggiunge in tutti i 
casi circa il 40% dei programmi.

Nei programmi che coinvolgono i giovani, tutta-
via, prevale un approccio integrato che combina 
educazione e cultura, adottato in entrambi i casi 
da circa il 55% delle iniziative (colonna verde). 
Questo approccio risulta meno diffuso nei pro-
grammi che non sono né organizzati da under 31 
né rivolti direttamente ai giovani, dove si ferma 
al 35%, lasciando maggiore spazio a interventi ba-
sati esclusivamente sull’educazione. In quest’ul-
tima categoria è inoltre più frequente la presenza 
di programmi che non includono né educazione 
né cultura, pari al 16%, a fronte di appena il 2% 
nelle altre categorie. In altri termini, il 98% dei 
programmi organizzati da under 31 o che hanno 
i giovani come target esclusivo incorpora almeno 
una componente educativa e/o culturale. Pertan-
to, in conclusione, i programmi più vicini ai gio-
vani reputano ancora più centrale il ruolo di cul-
tura ed educazione nei propri programmi, e come 
questi nella maggior parte dei casi siano utilizzati 
in modo integrato, senza escludersi a vicenda.

Focalizzandoci sulle azioni culturali e artistiche, 
l’analisi delle Buone Pratiche 2025 conferma 
come queste rappresentino uno strumento ad alto 
potenziale e una leva strategica per sostenere, 
accelerare e diffondere i percorsi di transizione 
verso lo sviluppo sostenibile. L’introduzione, nel 
questionario di quest’anno, di una domanda spe-
cifica ha permesso di analizzare in modo più ap-
profondito le modalità di integrazione dell’arte 
e della cultura nei progetti. Il materiale raccolto 
restituisce un panorama ricco e variegato di pra-
tiche culturali, artistiche e comunicative utiliz-
zate per attivare le comunità, sensibilizzare sui 
temi ambientali e sociali, rafforzare le identità 
locali e accompagnare processi di trasformazione 
urbana e territoriale. Emergono pattern ricorren-
ti: l’uso di strumenti audiovisivi e multimediali 
per la divulgazione educativa ed emotiva; la cen-
tralità di arte pubblica e pratiche site-specific 
per rigenerare luoghi e generare coinvolgimento; 
il coinvolgimento di artisti, creativi e istituzioni 
educative per ampliare linguaggi e pubblici; la 
valorizzazione di memorie, identità e narrazio-
ni locali; l’attenzione a inclusione, accessibilità, 
partecipazione giovanile e cittadinanza attiva; 
l’impiego della creatività come leva per affron-
tare temi quali cambiamento climatico, sosteni-
bilità, biodiversità, benessere e coesione sociale.

In questa prospettiva, risultano particolarmente 
significative le parole di Papa Francesco, tratte 
dalla lettera inviata in occasione dell’apertura di 
Terra Madre – Slow Food il 25 settembre 2024, 
che richiamano il valore della biodiversità cul-
turale e della sua tutela: «Voi rappresentate 
una biodiversità culturale che oggi va portata 
in salvo. Conoscere le vostre realtà, le vostre 
comunità, ascoltare le vostre istanze e preoc-
cupazioni permette di acquisire un’ampiezza 
di vedute che allarga la nostra umanità. […] 
Solo abbracciando le diversità e concependo-
le come un arricchimento, piuttosto che come 
motivi di divisione». Nello stesso testo emerge 
infine la necessità di intraprendere, «tutti, nes-
suno escluso, un percorso comune verso un’e-
cologia integrale e una conversione ecologica, 
secondo cui tutto è intimamente connesso».

Aree interne
Gli interventi rivolti alle aree interne registrano 
un incremento significativo rispetto al 2024, con 
una crescita dell’8% che porta la loro incidenza 
complessiva dal 37% al 45%. 

Come evidenziato nella Figura 14, oltre ai Cit-
tà e comunità sostenibili (G11) e Partnership per 
gli obiettivi (G17), i Goal più frequentemente 
associati a iniziative nelle aree interne sono l’I-
struzione di qualità (G4), Consumo e produzione 
responsabili (G12) e Lotta contro il cambiamento 
climatico (G13). La rilevanza attribuita al consu-
mo e alla produzione responsabili, insieme alle 
azioni di contrasto al cambiamento climatico, 
segnala un impegno consistente nella tutela, ge-
stione e valorizzazione del territorio, elementi 
particolarmente centrali nei contesti caratteriz-
zati da fragilità strutturali e ambientali.

Le differenze più marcate rispetto ad altri conte-
sti territoriali emergono in particolare per Istru-
zione di qualità (G4) e Imprese, innovazione e 
infrastrutture (G9), entrambi incidono 15% in più 
nelle aree interne. Si tratta di ambiti cruciali per 
lo sviluppo delle zone rurali e periferiche, spesso 
penalizzate da carenze infrastrutturali, limitate 
opportunità occupazionali e ridotto accesso ai 
servizi essenziali. L’attenzione riservata a educa-
zione, innovazione e infrastrutture appare quindi 
strettamente connessa alla necessità di rafforza-
re competenze, capacità produttive e condizioni 
abilitanti per uno sviluppo territoriale più equo e 
sostenibile.
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Figura 14 - Progetti che ricadono e non in aree interne: confronto delle frequenze % dei Goal

Rilevante è anche la maggiore incidenza nelle 
aree interne del G11 - Città e comunità sostenibi-
li (+13%), che segna un’inversione di tendenza 
rispetto al 2024, quando lo stesso Goal risultava 
maggiormente associato alle aree urbane di pia-
nura. In coerenza con questo orientamento, 
l’82% delle iniziative attive nelle aree interne in-
clude forme di cittadinanza attiva, confermando 
il ruolo centrale della dimensione comunitaria, 
partecipativa e collaborativa nei processi di svi-
luppo di territori spesso marginalizzati.

Figura 15 - Numero di iniziative rivolte alle aree interne per regione

Un ulteriore elemento di rilievo riguarda il coin-
volgimento delle giovani generazioni: il 42% delle 
iniziative realizzate nelle aree interne ha infatti 
come target esclusivo o prevalente gli under 31, 
a conferma dell’importanza attribuita al prota-
gonismo giovanile nei processi di rigenerazione, 
innovazione sociale e rilancio di questi territori.

Dal punto di vista territoriale, emergono diffe-
renze significative tra le regioni. L’Emilia-Roma-
gna si distingue come la regione con il maggior 
numero di iniziative dedicate alle aree interne 
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(19 casi), seguita dal Lazio (14) e dal Piemonte 
(12). La Lombardia, che nel quadro generale ri-
sulta la regione con il numero più elevato di buo-
ne pratiche complessive, si colloca in questo caso 
al quarto posto, con 11 progetti. Oltre al Molise, 
che non ha presentato buone pratiche, risultano 
assenti iniziative dedicate alle aree interne in 
Trentino-Alto Adige, Valle d’Aosta e Puglia.

Nel complesso, questi dati delineano un quadro 
in cui le aree interne emergono come laboratori 
di sperimentazione di approcci integrati allo svi-
luppo sostenibile, capaci di coniugare dimensione 
sociale, economica e ambientale.

Partnership & Reti 
Quest’anno il tema delle partnership è stato og-
getto di un ulteriore approfondimento attraverso 
l’inserimento di quesiti dedicati. Nel complesso, 
l’81% dei progetti dichiara di collaborare con 
uno o più partner operativi, intesi come soggetti 
che contribuiscono direttamente alla realizzazio-
ne delle attività o forniscono beni e risorse ma-
teriali. Più contenuta risulta invece la quota di 
iniziative che beneficiano di partner o sponsor 
di natura prevalentemente finanziaria, pari al 
34%.

Dall’analisi dei progetti emerge una relazione 
chiara tra la presenza di finanziatori e la struttura 
della rete operativa. Nei casi in cui sono coinvol-
ti sponsor finanziatori – in particolare fondazioni 
bancarie, aziende private ed enti pubblici – le 
partnership operative risultano generalmente più 
numerose, diversificate e strutturate, includendo 
soggetti quali università, cooperative, associazio-
ni culturali e amministrazioni locali. 

Figura 16 - Distribuzione del numero di soggetti partner per progetto

Al contrario, nei progetti privi di sponsor finanzia-
ri, la rete di collaborazione tende a concentrar-
si prevalentemente su organizzazioni del terzo 
settore, istituzioni scolastiche ed enti territoria-
li che offrono forme di supporto non monetario, 
suggerendo come l’assenza di risorse finanziarie 
venga compensata attraverso collaborazioni di 
prossimità.

Nello specifico, interessante è il ruolo delle fon-
dazioni bancarie: sebbene le banche rappresen-
tino solo il 2% degli enti promotori (come evi-
denziato in precedenza nella Figura 10), altri enti 
espressione del mondo bancario sono presenti in 
19 casi ed impattano sul 13% delle buone prati-
che. Il loro intervento si configura spesso come 
un fattore abilitante di ecosistemi collaborativi 
complessi, capaci di aggregare attori pubblici, 
privati e comunitari attorno alle iniziative. Gli 
sponsor aziendali, invece, compaiono più fre-
quentemente nei progetti caratterizzati da una 
forte componente tecnica, sportiva o comunica-
tiva, nei quali il know-how industriale o tecno-
logico risulta funzionale al raggiungimento degli 
obiettivi operativi.

Dal punto di vista della governance, nel 62% dei 
casi il coinvolgimento dei partner è stato ritenuto 
fondamentale per la gestione e l’organizzazione 
della buona pratica, mentre solo nell’1% dei pro-
getti esso è stato considerato marginale o inin-
fluente. La centralità delle collaborazioni è ulte-
riormente confermata dal fatto che l’89% delle 
buone pratiche prevede attività strutturate di 
stakeholder engagement, a testimonianza di un 
forte orientamento all’apertura e al coinvolgi-
mento di una pluralità di portatori d’interesse.
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Figura 17 - Estensione degli impatti territoriali e numerosità delle partnership (distribuzioni %)

In generale, la distribuzione del numero di soggetti 
partner per progetto risulta fortemente asimmetri-
ca. A fronte di una mediana pari a 2/3 partner, la 
media sale a 4, indicando la presenza di un numero 
limitato di progetti con un’elevata numerosità di 
partner che incidono sulla media complessiva. 

La Figura 17 mostra che a livello locale prevalgo-
no infatti iniziative con pochi soggetti coinvolti, 
mentre le fasce con dieci o più partner risultano 
più marginali. Al contrario, nei progetti con im-
patto provinciale e soprattutto europeo, la quo-
ta di iniziative altamente partenariali aumenta in 
modo significativo, indicando una maggiore com-
plessità organizzativa e la necessità di coordinare 
attori diversi su territori più ampi. Il livello nazio-
nale si distingue per una concentrazione nella fa-
scia intermedia (2/3 partner), suggerendo modelli 
di collaborazione relativamente snelli ma strut-
turati, mentre il livello regionale presenta una 
distribuzione più equilibrata tra le diverse classi. 

Sebbene tale aspetto risulti difficilmente quanti-
ficabile in termini strettamente statistici, dall’a-
nalisi qualitativa delle risposte fornite in fase di 
reporting emerge come i progetti caratterizzati 
dalla presenza di partner sia finanziari sia ope-
rativi tendano a presentare rendicontazioni più 
complete, e strutturate rispetto alla media. In 
questi casi, il reporting risulta generalmente più 
accurato nella descrizione delle attività svolte, 
dei risultati raggiunti e delle ricadute territoria-
li, suggerendo che la collaborazione tra soggetti 
diversi favorisca non solo una maggiore capacità 
di implementazione delle iniziative, ma anche 
una più elevata attenzione ai processi di moni-

toraggio, comunicazione e valorizzazione degli 
esiti progettuali. Inoltre, laddove siano presenti 
partnership sia finanziarie sia operative, cre-
sce anche l’impegno verso la replicabilità: l’84% 
di queste iniziative promuove infatti specifiche 
azioni finalizzate alla replica del progetto.

Spesso la collaborazione tra enti diversi dà vita 
a vere e proprie reti: gli enti promotori costitu-
iti essi stessi come reti rappresentano il 26% del 
totale, mentre i progetti che sono reti e che han-
no coinvolto altre reti costituiscono il 21% dei 216 
casi. In altri termini, l’84% degli enti promotori 
organizzati in forma di rete ha collaborato anche 
con reti esterne. Gli enti promotori che non sono 
reti ma hanno comunque incluso collaborazioni 
con reti esterne sono il 38%, mentre quei progetti 
che non sono né reti né le hanno incluse sono il 
36%. In generale, dunque, sono il 64% i progetti 
che hanno visto qualche forma di inclusione di reti. 

Figura 18 - Frequenza e tipologia di 
coinvolgimento di reti nei progetti
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Figura 19 – Frequenza degli impatti territoriali fra progetti promossi da reti e non 

Questo dato conferma una forte propensione al for-
mare partnership e reti, che caratterizza una parte 
significativa delle buone pratiche analizzate.

Dal punto di vista della struttura delle partner-
ship, emerge come la media del numero di par-
tner operativi sia più elevata nei progetti in cui 
l’ente promotore assume una configurazione re-
ticolare. In questi casi, il valore medio si avvicina 
infatti a 5 partnership operative per progetto.

Nei progetti in cui il soggetto promotore è una 
rete si osserva inoltre una configurazione pecu-
liare: nel 51% dei casi non sono presenti part-
ner finanziari, mentre la quota di iniziative che 
attivano partner operativi sale al 91%. Questo 
dato indica come la forza delle reti risieda pre-
valentemente nella densità e nella qualità delle 
relazioni collaborative, più che nella disponibi-
lità diretta di risorse finanziarie, confermando il 
ruolo delle reti come infrastrutture sociali e orga-
nizzative capaci di sostenere l’azione collettiva.

Come mostrato dalla Figura 19, la configurazione de-
gli enti promotori in forma di rete o come soggetti 
singoli non incide in modo significativo sulla scala ter-
ritoriale dei progetti. In entrambi i casi, la quota più 
elevata di iniziative si colloca a livello comunale; se-
guono, con percentuali progressivamente inferiori, le 
dimensioni provinciale, regionale e nazionale, mentre 
il livello europeo risulta quello meno rappresentato.

Fonti di finanziamenti
L’analisi delle fonti di finanziamento delle buone 
pratiche restituisce un quadro articolato, nel quale 
coesistono diversi modelli di finanziamento. La quo-

ta più consistente di iniziative si basa esclusivamen-
te su finanziamenti privati (38%), segnalando un 
ruolo rilevante del contributo di attori non pubblici 
nel sostenere le progettualità analizzate. Un ulterio-
re 19% dei progetti fa affidamento esclusivamente 
su finanziamenti pubblici o dell’Unione europea; 
all’interno di questo gruppo, il 64% è sostenuto uni-
camente da enti pubblici, il 19% da soli fondi UE, 
mentre il restante 17% combina entrambe le fonti.

Accanto a queste modalità, una quota significati-
va di iniziative (35%) integra risorse pubbliche/
UE e private, a conferma dell’importanza di ap-
procci finanziari misti e della capacità di mette-
re in relazione contributi provenienti da attori dif-
ferenti. Infine, l’8% dei progetti segnala l’assenza 
di fonti di finanziamento. Tale dato va interpreta-
to con cautela, poiché in molti casi può riflettere 
una lettura della domanda limitata ai contributi 
provenienti da partner esterni, indicando quindi 
l’assenza di finanziamenti esterni piuttosto che 
una reale mancanza di risorse finanziarie.

Figura 20 - Fonti di finanziamento dei progetti
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Nel complesso, emerge un panorama in cui il fi-
nanziamento delle buone pratiche appare diver-
sificato e spesso fondato su una combinazione di 
risorse pubbliche e private, elemento che con-
tribuisce alla sostenibilità e alla solidità delle 
iniziative nel tempo.

Tipo progetto/iniziativa
La distribuzione delle buone pratiche per tipo-
logia di ente/progetto evidenzia un equilibrio 
tra i diversi modelli organizzativi. I progetti di 
natura pubblica rappresentano la quota più am-
pia (37%), confermando il ruolo centrale delle 
istituzioni nel promuovere e sostenere iniziati-
ve orientate allo sviluppo sostenibile. Accanto a 
questi, una parte rilevante delle buone pratiche 
è riconducibile a soggetti privati (30%), a te-
stimonianza di un coinvolgimento crescente del 
settore privato in progettualità con impatti so-
ciali e ambientali. Particolarmente significativa 
è infine la quota di partenariati pubblico-pri-
vati (33%), che evidenzia la diffusione di mo-
delli collaborativi capaci di integrare competen-
ze, risorse e responsabilità di attori diversi. Nel 
complesso, il quadro restituisce un ecosistema 
caratterizzato da una forte complementarità tra 
pubblico e privato, nel quale le forme di colla-
borazione emergono come leve strategiche per 
affrontare la complessità delle sfide legate alla 
sostenibilità.

Figura 21 – Tipo progetto / iniziativa

Un ulteriore livello di analisi riguarda il rappor-
to tra tipologia di ente promotore, struttura 
delle reti e modalità di finanziamento. In par-
ticolare, emerge come il 52% delle reti che si 
configurano come enti promotori assuma la 
forma di partenariati pubblico-privati (PPP), 
evidenziando una forte propensione alla colla-

borazione tra attori istituzionali e soggetti pri-
vati. Il 56% dei partenariati pubblico-privati 
dispone di fonti di finanziamento sia pubbliche 
che private, a dimostrazione della capacità di 
integrare risorse diverse all’interno di un unico 
quadro progettuale.

Tale tipologia di iniziativa sembra inoltre favo-
rire la costruzione di reti articolate: il 90% dei 
PPP ha infatti attivato partner operativi, men-
tre il 50% ha beneficiato anche di partner pre-
valentemente finanziari. Percentuali che risul-
tano sensibilmente maggiori rispetto che negli 
altri modelli organizzativi. Infatti, nei progetti 
esclusivamente privati, la quota di iniziative 
con partner operativi scende all’81%, men-
tre quelle con partner finanziari si attestano 
al 36%; nei progetti esclusivamente pubblici, 
solo il 19% presenta partner di natura finanzia-
ria, mentre i partner operativi sono presenti nel 
76% dei casi. Nel complesso, questi dati sugge-
riscono che i partenariati pubblico-privati rap-
presentino una configurazione particolarmente 
favorevole sia alla mobilitazione di risorse fi-
nanziarie diversificate sia alla costruzione di 
reti operative dense e strutturate, rafforzando 
la capacità delle buone pratiche di affrontare 
la complessità delle sfide legate allo sviluppo 
sostenibile.

Replica & replicabilità dei progetti
Anche la questione della replica & replicabilità 
dei progetti è stata approfondita nel questiona-
rio di quest’anno. Si tratta di un aspetto centra-
le del nostro lavoro: questo documento infatti 
è pensato anche come uno strumento concreto 
per conoscere, valorizzare e agevolare processi 
di replica nei territori. Le buone pratiche raccol-
te offrono modelli e approcci trasferibili che, 
se adattati ai contesti locali, possono alimentare 
nuove progettualità e rafforzare interventi esi-
stenti. Al tempo stesso, il documento invita a 
riconoscere e attivare le energie spesso latenti 
dei territori, favorendo la diffusione e il conso-
lidamento delle innovazioni sociali. L’auspicio 
è che queste esperienze possano moltiplicarsi 
e rafforzarsi, contribuendo alla costruzione di 
comunità più resilienti, inclusive e capaci di af-
frontare le sfide del presente in una prospettiva 
di lungo periodo.

L’analisi del livello di replicabilità delle buone 
pratiche evidenzia un quadro articolato. L’80% 
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delle buone pratiche promuovano attività per 
la replicabilità del progetto, il 43% delle buone 
pratiche sono già state replicate. Come mostra 
la Figura 22, il 16% è stato replicato in territo-
ri o comuni confinanti, il 19% in altri territori, 
mentre l’8% dei progetti costituiscono essi stes-
si delle repliche. Rimane tuttavia prevalente la 
componente delle buone pratiche che non sono 
state replicate (57%), indicando l’esistenza di 
un ampio potenziale di trasferibilità e sviluppo 
futuro, a condizione di rafforzare i meccanismi 
di condivisione, accompagnamento e adattamen-
to territoriale. 

Figura 22 - Replicabilità delle buone pratiche

Figura 23 - Frequenza degli strumenti di reporting, pubblicazioni, video e pagine social

La rendicontazione partecipata e gene-
rativa
Con l’obiettivo di affiancare allo studio e alla 
diffusione delle buone pratiche anche iniziative 
orientate all’approfondimento e all’azione, vol-
te ad affrontare in modo concreto le sfide legate 
all’efficacia e all’efficienza dei progetti di svi-
luppo sostenibile, il Team Buone Pratiche ASviS 
insieme alla Fondazione Ufficio Pio hanno avviato 
un percorso dedicato alla creazione di una Co-
munità di pratica. 

Si tratta di uno spazio aperto e inclusivo, rivolto a 
tutte le organizzazioni interessate a condividere 
esperienze, confrontarsi e costruire soluzioni 
insieme, favorendo l’apprendimento reciproco e 
il rafforzamento delle capacità progettuali. Per 
il 2026 sono previsti due nuovi appuntamenti del 
percorso.

Strumenti di reporting, pubblicazioni, 
video e pagine social
Con riferimento agli strumenti di comunicazione, 
documentazione e diffusione dei risultati - quali 
siti web dedicati, strumenti di reporting, pubbli-
cazioni, contenuti audiovisivi e pagine social - 
emerge un quadro nel complesso positivo. 

Soffermandosi sugli strumenti di reporting, seb-
bene 133 progetti (62%) dichiarino di averne pre-
visti, soltanto 55 casi rendono effettivamente 
disponibile l’accesso ai materiali di rendiconta-
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zione. Gli strumenti utilizzati risultano estrema-
mente eterogenei, riflettendo in parte la diver-
sità dei settori di intervento e degli obiettivi. In 
alcuni casi, la presenza di open data e di docu-
mentazione progettuale strutturata segnala una 
particolare attenzione ai temi della trasparenza 
e della accountability.

Per quanto riguarda le pubblicazioni, il 53% dei 
progetti produce e condivide documenti o artico-
li legati alle proprie attività. I materiali messi a 
disposizione comprendono una gamma ampia di 
contenuti, che spaziano da articoli accademici 
e report pubblici a materiali divulgativi, eviden-
ziando una pluralità di linguaggi e destinatari, sia 
specialistici sia più generalisti.

Il formato audiovisivo emerge come uno de-
gli strumenti di comunicazione più utilizzati: il 
60% dei progetti prevede la produzione di vi-
deo. Di questi, 110 su 132 rendono disponibili 
link univoci ai contenuti, segnalando un’elevata 
propensione alla condivisione online. La maggior 
parte dei video (71 casi) è ospitata su YouTu-
be, che si conferma il canale di riferimento per 
la diffusione dei risultati progettuali. In questa 
prospettiva, la creazione di una playlist o di un 
canale ufficiale dedicato potrebbe rappresen-
tare un’opportunità per valorizzare e rendere 
maggiormente accessibile il patrimonio audiovi-
sivo prodotto.

Infine, circa il 53% dei progetti utilizza i so-
cial media come strumento di comunicazione e 
diffusione. Instagram risulta la piattaforma più 
utilizzata (64 progetti), seguita da Facebook 
(61), confermando una preferenza per conte-
nuti visivi e interattivi. LinkedIn è adottato da 
34 progetti, suggerendo un uso più orientato al 
networking professionale e alla comunicazione 
istituzionale.

Questi dati indicano che, nella maggior parte 
dei casi, sono state investite risorse significati-
ve nella comunicazione, nella rendicontazione e 
nella valorizzazione delle attività svolte. Restano 
tuttavia ampi margini di miglioramento, soprat-
tutto in termini di accessibilità e sistematicità 
dei contenuti prodotti, così come nella pubbli-
cazione di dati ex‑ante ed ex‑post, fondamentali 
per attivare un ciclo di apprendimento e miglio-
ramento continuo nella progettazione e gestione 
dei progetti.

Osservazioni conclusive dei dati 
delle buone pratiche 
Cultura, arte e competenze specifiche per dare 
vita e realizzare l’Agenda 2030: abbracciare la 
complessità

Dalla lettura delle buone pratiche emerge chia-
ramente che una sfida significativa risiede nella 
necessità di compiere uno slancio ed abbracciare 
la complessità nonchè di immaginare e condivide-
re futuri possibili! 

Una chiara priorità è costituita dal superare paradig-
mi lineari o meccanicistici per abbracciare una visio-
ne ecosistemica, capace di cogliere e rendere visibi-
le la complessità e di superare ogni modello mentale 
e pratica basata su compartimenti stagni e silos. Una 
visione che favorisca un agire sistemico, generativo 
o rigenerativo; che valorizzi la biodiversità in tutte 
le sue forme; che dia vita all’Agenda 2030 tradu-
cendola in pratiche concrete e interconnesse.

Cultura & arte - in tutte le sue forme d’espres-
sione - possono costituire delle forze di grande 
rilevanza agendo anche da catalizzatori.  

Una cultura orientata allo sviluppo sostenibile - 
nelle sue dimensioni ambientali, sociali, econo-
miche e istituzionali - rappresenta la base per un 
cambiamento reale e duraturo. Significa attribuire 
un senso profondo alle nostre azioni, definendo 
traguardi sostenuti da valori etici chiari e condivi-
si: cura, inclusione, equità intergenerazionale. Va-
lori rispetto ai quali possiamo misurare il progresso 
o l’arretramento di un territorio e del Paese.

Figura 24 – Cultura e l’arte in tutte le sue forme 
d’espressione possono costituire delle forze di 
grande rilevanza agendo anche da catalizzatori
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Un percorso basato sull’Agenda 2030 che parte 
da valori quali comprensione, inclusione, giusti-
zia intergenerazionale e cura, e da una visione 
sistemica.

Abbracciare la complessità richiede di seguire:

•	 un percorso interdisciplinare che integra 
saperi scientifici (chimica, fisica, biologia…) 
e umanistici (diritto, finanza, storia, econo-
mia…), ricomponendoli in una forza ed “ener-
gia interspecies”;

•	 un percorso che apprende dalla natura e dal-
la biodiversità, attivando un autentico “dialo-
go interspecies”;

•	 un percorso che si intreccia con tutte le forme 
d’arte e di espressione artistica, riconoscendo 
e valorizzandone le capacità trasformative;

•	 …l’attivazione di arte e cultura come risorse 
inesauribili per una transizione sostenibile, 
capaci di generare benessere condiviso, inclu-
sivo e rigenerativo;

•	 un percorso che abilita alla programmazione 
e gestione multilivello;

•	 un percorso di life‑long learning & sharing.

Questo percorso apre nuove prospettive e porta 
al centro della riflessione culturale, politica, eco-
nomica e sociale del Paese l’idea di futuri pos-
sibili, non di un unico futuro predeterminato.

Una cultura che pone la sostenibilità al centro 
consente inoltre di superare sistemi di rendi-
contazione incompleti, come il PIL o la contabi-
lità aziendale tradizionale, integrando obiettivi 
ex-ante, output e outcome ed esplicitando la te-
oria del cambiamento alla base di ogni iniziativa. 
Il tutto sostenuto da una rendicontazione parte-
cipata, trasparente e generativa.

Questo testo rappresenta, in forma sintetica, un 
cantiere aperto: un invito al dialogo per esplorare 
insieme nuove logiche, nuovi linguaggi e nuove 
modalità di comprensione, gestione  e governan-
ce della transizione verso un mondo più inclusivo, 
giusto e sostenibile. 

L’Italia che cambia dal basso
L’analisi trasversale delle Buone Pratiche 2025/2026 
restituisce l’immagine di un Paese che, pur attra-
versato da incertezze e trasformazioni profonde, 
continua a generare innovazione sociale, cultura-

le e istituzionale. La crescita delle candidature, 
la loro qualità e la loro biodiversità confermano 
l’esistenza di un ecosistema territoriale vitale, 
capace di rinnovarsi, coinvolgere nuovi attori e 
costruire risposte concrete alle sfide dell’Agenda 
2030.

La varietà delle esperienze raccolte – per scala, 
durata, strumenti e modalità di coinvolgimento 
– non rappresenta una dispersione, ma una risor-
sa: è nella “biodiversità” delle soluzioni che si 
sviluppano adattamento, resilienza e valore nel 
tempo. Le evidenze mostrano come le buone pra-
tiche siano radicate in reti collaborative ampie e 
articolate, fondate su partnership operative, cit-
tadinanza attiva e forme di cooperazione multili-
vello. La centralità dei Goal 11 e 17 conferma che 
la sostenibilità è un processo collettivo, basato su 
fiducia, condivisione e apprendimento reciproco.

La forte presenza di iniziative guidate o rivolte ai 
giovani, insieme al ruolo crescente della cultura 
e delle arti, segnala l’emergere di nuove forme di 
partecipazione e di attivazione sociale, capaci di 
mobilitare energie, linguaggi e visioni innovative. 

Nel complesso, le Buone Pratiche 2025 mostra-
no che lo sviluppo sostenibile non è un obiettivo 
astratto, ma un processo che prende forma nei 
territori, nelle comunità e nelle relazioni. Esse 
testimoniano la capacità del Paese di innovare, 
includere e generare valore condiviso, e rappre-
sentano un invito a rafforzare le reti, sostenere la 
replicabilità e valorizzare le competenze diffuse.

La crescente attenzione alla misurazione degli 
impatti e alla rendicontazione segna un passo im-
portante verso una maggiore maturità progettua-
le e favorisce la diffusione delle esperienze più 
efficaci.

Nei territori si vede già l’Italia che vogliamo: 
ora dobbiamo farla crescere. Il lavoro dell’ASviS 
nasce da questa consapevolezza: sostenere, con-
nettere e valorizzare ciò che è in movimento, tra-
sformando esperienze locali in percorsi condivisi 
di cambiamento. 

Rendere queste iniziative più diffuse, replicabili e 
capaci di generare impatti duraturi significa unire 
istituzioni, imprese, terzo settore e comunità in 
un impegno comune, per costruire un’Italia più 
giusta, resiliente e inclusiva, in cui nessuno venga 
lasciato indietro. Ogni buona pratica è un seme 
per il futuro!
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Schede descrittive delle singole buone pratiche dei 
territori 2025/2026 

Nota metodologica
Dal punto di vista metodologico, l’edizione 2025 
rappresenta un avanzamento significativo rispetto 
alle annualità precedenti, sia in termini di ampiez-
za sia di profondità dell’analisi condotta. L’impian-
to di ricerca è stato infatti rafforzato con l’obietti-
vo di restituire un quadro più articolato e accurato 
delle buone pratiche, delle loro caratteristiche 
operative e dei contesti territoriali di riferimento.

Il questionario è stato sensibilmente ampliato, 
arrivando a comprendere 59 domande, ed è stato 
progettato con una duplice finalità. Da un lato, si è 
cercato di standardizzare il più possibile le rispo-
ste, attraverso l’uso prevalente di domande chiuse 
e opzioni predefinite, al fine di rendere più age-
vole e sistematica l’analisi quantitativa dei dati. 
Dall’altro, si è ritenuto opportuno mantenere uno 
spazio di approfondimento qualitativo, inserendo 
quattro domande chiave a risposta libera, pen-
sate per consentire ai proponenti di descrivere in 
modo più articolato le specificità delle iniziative, 
le motivazioni alla base delle scelte progettuali, 
gli elementi di maggiore innovatività e l’illustra-
zione degli obiettivi ex-ante ed ex post. Questa 
combinazione ha permesso di coniugare compa-
rabilità dei dati e ricchezza informativa, offrendo 
una lettura più completa dei fenomeni analizzati.

L’analisi e valutazione delle candidature è sta-
ta affidata a una Commissione composta da 16 
esperti con background disciplinari differenti, 
al fine di garantire un approccio multidisciplina-
re, equilibrato e coerente con la natura comples-
sa e trasversale delle iniziative analizzate. 

Nel complesso, sono pervenute in risposta alla 
Call Buone Pratiche ASviS 226 candidature; di 
queste, 10 sono state escluse in quanto non ri-
spondenti ai requisiti stabiliti dalla Commissione. 

Conclusa la fase di selezione, si è proceduto a 
un’analisi sistematica delle risposte, volta a 
individuare pattern ricorrenti, differenze terri-
toriali e principali tendenze emergenti illustrate 
nelle pagine precedenti.

Per il calcolo di conteggi e percentuali e per la 
realizzazione delle rappresentazioni grafiche, ac-

canto agli strumenti tradizionali di analisi dei dati, 
è stato utilizzato anche il supporto dell’intelli-
genza artificiale, impiegata esclusivamente come 
strumento di ausilio alla organizzazione, sintesi 
ed elaborazione dell’ampia mole di informazioni 
raccolte. L’impiego di tali strumenti ha consentito 
di migliorare l’efficienza dei processi analitici e 
di gestire in modo più efficace la complessità del 
dataset, senza sostituire il ruolo interpretativo e 
valutativo degli estensori di questo rapporto.

Sono benvenuti commenti e suggerimenti; il rap-
porto diretto con tutti i partecipanti alla Call e 
con le lettrici e i lettori di questo documento è una 
delle caratteristiche di questo gruppo di lavoro.

Indice analitico per navigare tra le 
buone pratiche territoriali
L’indice analitico presentato nelle pagine seguen-
ti offre un sintetico quadro d’insieme, pensato per 
agevolare lettrici e lettori nell’individuazione delle 
buone pratiche ritenute più rilevanti in relazione 
ai propri ambiti di interesse e di responsabilità. È 
opportuno precisare che la Call buone pratiche ter-
ritoriali ASviS e il lavoro della Commissione non han-
no l’obiettivo di stilare classifiche o graduatorie, 
bensì di valorizzare e diffondere pratiche conside-
rate buone e significative nei rispettivi territori, co-
munità e contesti sociali, economici e ambientali.

L’intento è quello di favorire processi di appren-
dimento ed emulazione, nella consapevolezza che 
ogni esperienza necessita di adattamenti e rica-
librature in funzione delle specificità locali. Per 
questa considerazione di fondo, le buone pratiche 
sono presentate in semplice ordine alfabetico.

Ognuna delle schede che seguono includono 
uno o più collegamenti utili ad approfondire ul-
teriormente i progetti descritti. Le informazio-
ni riportate sono state fornite direttamente dai 
soggetti proponenti, che ne assumono pertanto 
la piena responsabilità sulla base della Denomi-
nazione dei progetti.

Buona lettura!



Le buone pratiche dei territori 2025/2026

32

N. Denominazione progetto / iniziativa Soggetto promotore SDG primari Regione 
della sede

Estensione 
geografica impatti

1 A scuola con gli Ecoeroi Veritas S.p.A. 4, 6, 11, 12 Veneto Provinciale

2 Academy Viveracqua - piattaforma 
per promuovere l’educazione idrica e 
ambientale nelle scuole

Viveracqua 4, 6, 12, 17 Veneto Regionale/ 
Interregionale

3 AccompagnaMI - innovazione sociale per 
l’inclusione attiva

AccompagnaMi S.r.l. 
Società Benefit

3, 8, 11, 17 Lombardia Nazionale

4 Acqua Ater Fondazione 4, 11, 13, 17 Emilia-
Romagna

Regionale/ 
Interregionale

5 Acquedotti resilienti per la sicurezza 
idrica: il modello delle valli di Susa e Orco

Smat S.p.A. - Società 
Metropolitana Torino 

6, 9, 11, 13, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

6 Adaptation Agora Fondazione CMCC 10, 11, 13, 17 Puglia Paesi o Regioni 
della UE

7 Adopt a beach WWF Italia 12, 14, 15, 17 Lazio Paesi o Regioni 
della UE

8 Agisci! Intercultura OdV 4, 17 Toscana Nazionale

9 Album Kepler-452 APS 11, 13, 15, 16, 17 Emilia-
Romagna

Paesi o Regioni 
della UE

10 Alleanza territoriale carbon neutrality 
- Siena

Alleanza territoriale 
carbon neutrality - Siena

11, 12, 13, 17 Toscana Provinciale

11 Allestimento spazi non convenzionali per 
l’attività motoria e sportiva nelle scuole

Sport e salute S.p.A. 3, 4, 10, 17 Lazio Comunale/ 
Intercomunale

12 Ambasciatori di sostenibilità. Conoscere, 
promuovere, praticare la sostenibilità

Università degli Studi di 
Padova

4, 11, 12, 17 Veneto Regionale/ 
Interregionale

13 Ambiente a misura d’uomo? Festival 
della Letteratura del Mediterraneo

Genti Arrubia APS 4, 11, 13, 17 Sardegna Paesi o Regioni 
della UE

14 Ampliamento dell’area umida presso il 
quartiere di Grumello al Piano

Comune di Bergamo 11, 13 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

15 ANChE Donna ANCE Cremona, Pavia, 
Varese, Assimpredil e 
ANCE Lombardia

5, 8, 10, 17 Lombardia Regionale/ 
Interregionale

16 Angela – un assistente virtuale per 
semplificare la vita ai cittadini

Comune di Gualdo Tadino 9, 11, 16 Umbria Comunale/ 
Intercomunale

17 Aperitivi scientifici Scientia - Abbi il coraggio 
di conoscere APS

4, 5, 17 Campania Comunale/ 
Intercomunale

18 Archimedia SOS Archivi ETS 4, 9, 11, 13, 17 Lazio Nazionale

19 Artisti in Piazza - Festival internazionale 
di arti performative: Go Green 

Associazione Culturale 
Ultimo Punto 

11, 12, 13, 17 Emilia-
Romagna

Regionale/ 
Interregionale

20 Asfalto green e high tech Iterchimica S.p.A. 9, 11, 12, 13 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

21 Aspira Fondazione del Monte di 
Bologna e Ravenna

4, 9, 11, 17 Emilia-
Romagna

Provinciale

22 Avvio CER Capannoli per la Valdera Comune di Capannoli 7, 9, 11, 17 Toscana Comunale/ 
Intercomunale

23 Aziende della Valtiberina insieme per 
migliorare l’impatto sociale e ambientale

Consorzio ecoVprint 8, 11, 12, 17 Toscana Comunale/ 
Intercomunale

24 Azioni concrete, impronte leggere. 
Educare alla transizione

COMI ETS - Cooperazione per 
il mondo in via di sviluppo

4, 11, 13, 17 Lazio Nazionale

25 BASTA…! Un anno di pensieri, riflessioni 
e azioni per l’eliminazione della violenza 
contro le donne e il futuro dei loro figli

Comune di Grottaferrata 5, 10, 16, 17 Lazio Regionale/ 
Interregionale

Indice analitico delle buone pratiche selezionate in ordine alfabetico. È possibile consultare 
dall’indice direttamente la scheda di una specifica buona pratica cliccando sul nome del progetto
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N. Denominazione progetto / iniziativa Soggetto promotore SDG primari Regione 
della sede

Estensione 
geografica impatti

26 Bella storia Fondazione Unipolis 4, 10, 17 Emilia-
Romagna

Regionale/ 
Interregionale

27 Bici in comune Comune di Marsciano 3, 13, 17 Umbria Comunale/ 
Intercomunale

28 Biella città Arcipelago Fondazione Pistoletto 
Cittadellarte

3, 4, 11, 17 Piemonte Provinciale

29 Bilancio per la sostenibilità dell’Istituto 
Tecnico Economico e Professionale per i 
Servizi, Casagrande - Cesi di Terni 

Pensare il Domani - APS 4, 11, 13, 17 Umbria Comunale/ 
Intercomunale

30 BiodiverCity Progetto Natura Onlus 4, 11, 13 , 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

31 BonatEss Comune di Bonate Sopra 11, 13, 16, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

32 Borghi connessi Wind Tre S.p.A. 8, 9, 10, 11, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

33 Borgo Universo Cooperativa di Comunità 
La Maesa

8, 9, 11, 17 Abruzzo Comunale/ 
Intercomunale

34 Bravo! 012factory B Corp 3, 8, 10, 11, 17 Campania Regionale/ 
Interregionale

35 Brescia Buona - il gusto dell’accoglienza Fondazione ASM Brescia 
Ente Filantropico

8, 10, 12, 17 Lombardia Provinciale

36 Ca’Co - Casa Coliving per riabitare le 
aree interne

VORREI Impresa Sociale 3, 8, 10, 11, 17 Emilia-
Romagna

Regionale/ 
Interregionale

37 Caffè delle RiparAzioni Associazione Fare Eco 11, 17 Calabria Comunale/ 
Intercomunale

38 Call to Action “Estra per lo sport 
l’energia delle buone pratiche”

Estra S.p.A. 3, 10, 17 Toscana Regionale/ 
Interregionale

39 Campagna di sensibilizzazione sui temi 
delle 4 R: riduzione, riutilizzo, riciclo e 
recupero dei rifiuti

Provincia di Latina 7, 11, 12 Lazio Provinciale

40 Cartiera Abantu Società 
Cooperativa Sociale

8, 10, 11, 12, 17 Emilia-
Romagna

Provinciale

41 Casa ai lavoratori Comune di Milano. 
Soggetto attuatore: 
Gruppo A2A

8, 10, 11, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

42 Cascina Rapello Cooperativa Sociale Liberi 
Sogni

3, 10, 13, 17 Lombardia Regionale/ 
Interregionale

43 Casette dell’acqua Acque del Chiampo S.p.A. 
Società Benefit

3, 6, 14 Veneto Comunale/ 
Intercomunale

44 Cassetta di cottura Filo&Fibra - Cooperativa 
di comunità al femminile

7, 8, 11, 12, 17 Toscana Paesi o Regioni 
della UE

45 Centro del riuso Comune di Marsciano 1, 17 Umbria Comunale/ 
Intercomunale

46 Centro ricerca rifiuti zero Comune di Capannori 11, 12, 15, 17 Toscana Paesi o Regioni 
della UE

47 Cerchio del dono Associazione Giacimenti 
Urbani

10, 11, 12, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

48 Ci resta di vetro Alea Ambiente S.p.A. 3, 11, 12, 17 Emilia-
Romagna

Comunale/ 
Intercomunale

49 Città verde La Leva S.r.l. 3, 7, 11, 17 Lazio Paesi o Regioni 
della UE
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50 ClesXAgenda2030 Comune di Cles 3, 11, 15, 17 Trentino-
Alto Adige

Comunale/ 
Intercomunale

51 Climate City Contract - Padova Comune di Padova 7, 11, 13, 17 Veneto Comunale/ 
Intercomunale

52 CLImate INTelligence (CLINT) Politecnico di Milano 6, 11, 13, 17 Lombardia Paesi o Regioni 
della UE

53 CO-ACT! - CO-creare a scopi solidali 
contro lo spreco alimentare e per un 
cibo tracciabile 

Volontariato Torino ETS 2, 11, 12, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

54 Coltivare cultura Antoniano di Bologna 1, 5, 10 Emilia-
Romagna

Provinciale

55 Comunità Energetiche Rinnovabili Acque del Chiampo S.p.A. 
Società Benefit

7, 9, 11, 17 Veneto Regionale/ 
Interregionale

56 Con Guido Fai strada - Mobilità sicura Provincia di Latina 3, 11, 16, 17 Lazio Provinciale

57 Con l’economia circolare quanti alberi 
puoi salvare!

La Ringhiera Società 
Cooperativa Sociale

4, 11, 13, 17 Lombardia Provinciale

58 CON.I.RI. - CONvivere con I RIschi 
naturali

INGV - Istituto 
Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia

4, 11, 13, 17 Liguria Nazionale

59 Conferimento con sistema Green Point e 
passaggio alla TARIP

Comune di Monte San 
Giusto

6, 11, 17 Marche Comunale/ 
Intercomunale

60 Confluenze: Patto generale di 
collaborazione - Rete di co-programmazione 
e eco-gestione di iniziative di sviluppo e 
valorizzazione del territorio

Associazione Cultura e 
Sviluppo

8, 11, 12, 17 Piemonte Provinciale

61 Connessioni sostenibili: energie, 
comunità e inclusione

Seme di Pace Cooperativa 
sociale 

1, 11, 16, 17 Campania Comunale/ 
Intercomunale

62 Convenzione per il funzionamento dei 
Musei Sistini del Piceno

Banca di Ripatransone 
e del Fermano Credito 
Cooperativo

4, 11, 16, 17 Marche Regionale/ 
Interregionale

63 Convergenze Convergenze APS 10, 11, 16, 17 Emilia-
Romagna

Regionale/ 
Interregionale

64 Corridoi lavorativi per rifugiati UNHCR 8, 10, 16, 17 Lazio Nazionale

65 Corriere2030 Aventia Aps - Corriere2030 4, 11, 17 Lazio Paesi o Regioni 
della UE

66 Corso di formazione Agenda 2030 e 
lavoro

Associazione Veneta per 
lo Sviluppo Sostenibile - 
AsVeSS

1, 8, 9, 11, 17 Veneto Regionale/ 
Interregionale

67 Cunta Catania ZeroLAB S.r.l. Società 
Benefit

4, 10, 11, 17 Sicilia Provinciale

68 Cycle for better health Terreno Cycling Therapy 3, 5, 11, 17 Puglia Comunale/ 
Intercomunale

69 Destination Work EmpowHER Gi Group Holding e 
Fondazione Gi Group

5, 8, 10 Lombardia Nazionale

70 Dialoghi sul clima Aequilibria S.r.l. Società 
Benefit

11, 13, 17 Veneto Regionale/ 
Interregionale

71 DiciottoPiù: we care, we empower – 
Percorsi di empowerment e iniziative a 
supporto della genitorialità

Fondazione Gi Group 5, 8, 10, 17 Lombardia Nazionale

72 DigitAll. Digitali e Uguali. Fondazione Ufficio Pio 
Ente Filantropico

4, 5, 10, 11, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

73 Diritto alla salute persone senza dimora 
prive di residenza

Avvocato di strada OdV 1, 3, 10, 11, 17 Emilia-
Romagna

Nazionale
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74 Distretto biologico per la conservazione 
delle acque e degli agrosistemi

Biodistretto dei Laghi di 
Bracciano e Martignano 
ETS

6, 8, 11, 13, 17 Lazio Regionale/ 
Interregionale

75 DROP - Donare Risorse, Organizzare 
Progetti

BCC Centropadana 1, 3, 10, 17 Lombardia Provinciale

76 EcCiCoCo! Ecosistemi Circolari di 
Comunità Cooperante

Resilea APS 11, 12, 15, 17 Sicilia Comunale/ 
Intercomunale

77 Economia Circolare: conoscere, innovare 
e intraprendere

Fondazione 
UniverMantova

4, 11, 12, 13, 17 Lombardia Provinciale

78 Ecosistema educativo diffuso: promuovere 
un abitare e un apprendimento sostenibile

Università di Trieste 4, 11, 17 Friuli-Venezia 
Giulia

Regionale/ 
Interregionale

79 Educare alla Cittadinanza Globale al 
Campus ONU di Torino 2024/2025

Club per l’UNESCO di 
Torino

4, 10, 11, 16, 17 Piemonte Paesi o Regioni 
della UE

80 Eduché differenzié riutilzé - spettacolo 
sulla sostenibilità

Veritas S.p.A. 11, 12, 13, 15, 
17

Veneto Provinciale

81 EfficienTo - Piano di efficientamento 
energetico degli immobili del Comune 
di Torino

Comune di Torino 7, 11, 12, 13, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

82 Elba 2035 Acqua dell’Elba SRL - 
Società Benefit

11, 13, 14, 17 Toscana Comunale/ 
Intercomunale

83 Energiesprong Milano EDERA S.r.l. Impresa 
Sociale

10, 11, 13, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

84 Equità e inclusione: la parità di genere e 
l’impegno contro la violenza sulle donne

Gaia S.p.A. 5, 10, 16 Toscana Nazionale

85 Essere anziani a Mirafiori Sud Fondazione della 
Comunità di Mirafiori

3, 10, 11, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

86 Eternit ed autoconsumo Comune di Marsciano 7, 12,  13 Umbria Comunale/ 
Intercomunale

87 Fabbrica dell’aria Pnat S.r.l. 3, 9, 11 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

88 Farina del nostro sacco - Recupero beni 
confiscati L.R. 14/2007

Comune di Settimo 
Torinese

1, 2, 10, 11, 17 Piemonte Provinciale

89 Festival dello sviluppo sostenibile AIParC 
Lamezia Terme

AIParC Lamezia Terme APS 7, 11, 16,  17 Calabria Comunale/ 
Intercomunale

90 Finanza Epica - Progetto educazione 
finanziaria 

Banca di Ripatransone 
e del Fermano Credito 
Cooperativo

4, 5, 10, 16 Marche Regionale/ 
Interregionale

91 Food on Film - Stories to Feed a New 
World

Fondazione Slow Food ETS 4, 12, 13 Piemonte Paesi o Regioni 
della UE

92 F’Orti! - Orti comunitari a Firenze Rete Semi Rurali ETS 3, 11, 12, 17 Toscana Comunale/ 
Intercomunale

93 Fumettoteca nazionale Alessandro 
Callegati ‘Calle’

Fanzine Italiane 
Associazione Culturale di 
Volontariato, Forlì 

4, 5, 10, 17 Emilia-
Romagna

Nazionale

94 Game Tour e Spin Off Emil Banca Credito 
Cooperativo

11, 17 Emilia-
Romagna

Regionale/ 
Interregionale

95 Gelseta - riattivazione di processi locali 
virtuosi legati alla seta per il benessere 
dei territori e delle persone 

Università di Verona, Dip 
Culture e civiltà e Dip. 
Scienze economiche 

8, 11, 12, 17 Veneto Provinciale

96 Generali Act4Green Generali Italia 11, 13, 15, 17 Veneto Nazionale

97 GenerAzione Cibo Terra! APS 1, 10, 13, 17 Lazio Nazionale

98 Genova Global Goals Award Comune di Genova 3, 11, 13, 17 Liguria Nazionale
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99 Gli anelli del benessere Comune di Genova 3, 10, 11, 17 Liguria Comunale/ 
Intercomunale

100 Green Days Festival Ratatoj APS 11, 12, 13, 17 Piemonte Regionale/ 
Interregionale

101 Hackathon per il Clima 2024 Comitato Italiano per 
l'UNICEF - Fondazione ETS

4, 11, 12, 13, 17 Lazio Regionale/ 
Interregionale

102 Homeless More Rights Avvocato di strada OdV 1, 10, 17 Emilia-
Romagna

Nazionale

103 Il Bullone - giornale Fondazione Bullone ETS 4, 10 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

104 Il futuro vola a Ditopoli - Sostenibilità 
peer to peer teatro itinerante 

Istituto Comprensivo 
Druento

11, 13, 15, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

105 Il ruolo chiave delle competenze per 
lo sviluppo sostenibile: gli studenti 
incontrano le imprese

Università Roma Tre 4, 8, 9, 17 Lazio Nazionale

106 Il tessile bello, buono, sano, pulito, 
giusto e durevole

Slow Fiber 3, 12, 13, 17 Piemonte Nazionale

107 Illuminamente & S.E.I Comune di Serrenti 4, 7, 10, 11, 17 Sardegna Regionale/ 
Interregionale

108 Illuminiamo le tavole Associazione Quartieri 
Tranquilli

1, 2, 11, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

109 IMA Sustainability Program X Supplier IMA S.p.A. 8, 12, 13 Emilia-
Romagna

Nazionale

110 IndicaMi: dall'Agenda 2030 della Città 
Metropolitana di Milano ai DUP comunali  
mediante indicatori e target condivisi 
sull'adattamento ai cambiamenti climatici

Fondazione OMD ETS 11, 15, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

111 INNOVALP 2025 – Montagne produttive. 
Scuola estiva residenziale di innovazione 
sociale a Moggio Udinese

Cramars Società 
Cooperativa Sociale

4, 8, 11, 17 Friuli-Venezia 
Giulia

Nazionale

112 Installazione colonnine per ricarica auto 
elettriche

Comune di San Gimignano 7, 9, 11 Toscana Comunale/ 
Intercomunale

113 Inventario delle emissioni di gas serra Università di Pavia 7, 11, 13, 17 Lombardia Nazionale

114 Io non sono un pacco Associazione Nati Liberi 
OdV

4, 11, 15, 17 Campania Comunale/ 
Intercomunale

115 ISIDE - Primi passi di mamma Croce Rossa Italiana 3, 10, 17 Lazio Comunale/ 
Intercomunale

116 La bici entra a scuola Fiab-LeccoCiclabile APS 3, 11, 13, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

117 La Canonica di Tiedoli - Attivazione centro 
polifunzionale  in frazione montana 

Associazione La Montagna 
Vive APS 

12, 13, 15, 17 Emilia-
Romagna

Comunale/ 
Intercomunale

118 La casa dei pesci La casa dei pesci 2, 12, 14, 17 Toscana Provinciale

119 La Cura è di Casa - Terzo Tempo Consorzio Servizi Sociali 
del Verbano (CSSV)

3, 9, 11, 17 Piemonte Provinciale

120 La natura chiama Perfetti Van Melle 11, 13, 17 Lombardia Nazionale

121 Laboratorio delle imprenditorialità 012factory B Corp 5, 8, 9, 17 Campania Nazionale

122 Langhe a scuola: azioni e voci per il 
clima 

Source International 6, 11, 15, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

123 Le Tre POrte cibo-turismo-cultura Cooperativa Sociale di 
Comunità Campagna Sabina

8, 11, 12, 17 Lazio Provinciale

124 LEDA: la risposta digitale alle sfide del 
Terzo Settore

Open Group Soc Coop. 3,8,11, 17 Emilia-
Romagna

Nazionale
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125 Legacy di Traiettorie Urbane Fondazione EOS Edison 
Orizzonte Sociale ETS con 
CLAC ETS, Associazione 
Mare Memoria Viva e 
Centro Padre nostro

7, 9, 11, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

126 Letture, chiacchiere e caffè sugli 
obiettivi di sviluppo sostenibile 

Cittadinanzattiva Lunato 
Golfo 

3, 11, 14, 16, 17 Campania Comunale/ 
Intercomunale

127 Life+A_GreeNet Università degli Studi di 
Camerino

3, 11, 13, 17 Marche Regionale/ 
Interregionale

128 L'orto botanico che verrà ITE G.B. Bodoni 3, 11, 13, 17 Emilia-
Romagna

Comunale/ 
Intercomunale

129 Malpighi HUB Arezzo Che Spacca APS 4, 10, 11, 17 Toscana Comunale/ 
Intercomunale

130 Microforeste eco-pedagogiche Sapienza Università e 
Roma Capitale

11, 13, 15, 17 Lazio Comunale/ 
Intercomunale

131 Mobilità sostenibile Comune di Todi 11 Umbria Comunale/ 
Intercomunale

132 Montagna fiorentina Comune di Londa e 
Comune di San Godenzo

8, 11, 15, 17 Toscana Comunale/ 
Intercomunale

133 Narni Kids Map Comune di Narni 4, 10, 11 Umbria Regionale/ 
Interregionale

134 Nature based solutions per la gestione 
sostenibile dei fanghi di depurazione

Acque del Chiampo S.p.A. 
Società Benefit

6, 14, 15 Veneto Regionale/ 
Interregionale

135 NEET, giovani non invisibili: sfide e 
risposte per attivare le risorse del futuro

Fondazione Gi Group 4, 5, 8, 17 Lombardia Nazionale

136 NeoConnessi Wind Tre S.p.A. 4,  10, 17 Lombardia Nazionale

137 NextHub.NextHer Deloitte NextHub S.r.l. 
Società Benefit

5,8 Puglia Regionale/ 
Interregionale

138 Non per frivolo diletto - mostra Banca di Ripatransone 
e del Fermano Credito 
Cooperativo 

4, 11, 17 Marche Regionale/ 
Interregionale

139 NUTRI.M.E.N.T.I - Nutriamo il futuro! Università di Bologna 3, 11, 12, 17 Emilia-
Romagna

Comunale/ 
Intercomunale

140 Oasi in ospedale WWF Italia ETS 3, 4, 11, 17 Lazio Nazionale

141 Obiettivo sostenibilità 2025 Confcommercio 
Lombardia 

9, 11, 12 Lombardia Regionale/ 
Interregionale

142 Orti comunitari a Cascina Falchera Comune di Torino 8, 11, 12, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

143 Orti Slow Food Slow Food Italia ETS 4, 11, 12, 17 Piemonte Nazionale

144 Osservatorio di prossimità dei Monti 
della Laga - 2025

Federtrek Escursionismo e 
Ambiente APS

3, 10, 15, 17 Lazio Nazionale

145 PA Digitale, Impatto Reale: la Sfida degli 
RTD Pugliesi per la Sostenibilità

ARTI Agenzia Regionale per la 
Tecnologia, il Trasferimento 
tecnologico e l'Innovazione 
della Regione Puglia

12, 13, 16, 17 Puglia Regionale/ 
Interregionale

146 Pa(e)(s)saggio di testimone Comune di Piacenza 4, 11, 15, 17 Emilia-
Romagna

Regionale/ 
Interregionale

147 Paidea Campus Future Food Institute 
Impresa Sociale

4, 11, 13, 17 Campania Comunale/ 
Intercomunale

148 Parco della salute Comune di Pesaro 3, 11 Marche Comunale/ 
Intercomunale

149 Parole di libertà Archivio di Stato Agrigento 4, 16 Sicilia Nazionale
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150 PhD Summer School RIGENERAliano. Strategie 
di rigenerazione urbana del patrimonio di 
comunità nella ‘Terra dell’Altrove’

Fondazione Eni Enrico 
Mattei - FEEM

4, 11, 15, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

151 Piano per l'economia sociale Città Metropolitana di 
Bologna

8, 10, 11, 17 Emilia-
Romagna

Provinciale

152 Piattaforma Carbon Tool ANCE 11, 12, 13 Lazio Nazionale

153 Più luoghi - Scienza, arte e emozioni 
d'ambiente

Rete Dialogues for Futures 
(RD4F)

4, 11, 14, 15, 17 Lombardia Regionale/ 
Interregionale

154 Politico poetico - II edizione Teatro dell'Argine Società 
Cooperativa Sociale

4, 10, 11, 17 Emilia-
Romagna

Comunale/ 
Intercomunale

155 Ponte dei Sogni – Accessibilità e 
meraviglia sospesa a Sasso di Castalda

Comune Sasso di Castalda 10, 11 Basilicata Comunale/ 
Intercomunale

156 Portale della mobilità sostenibile Università degli Studi di 
Roma La Sapienza

11, 12, 13, 17 Lazio Regionale/ 
Interregionale

157 Potenziamento della raccolta 
differenziata, prevenzione e riutilizzo 
dei rifiuti urbani

Provincia di Latina 6, 7, 11, 12, 17 Lazio Provinciale

158 Prato Carbon Neutral Comune di Prato 7, 11, 13, 17 Toscana Provinciale

159 Premio vivere a Spreco Zero Last Minute Market 
Impresa Sociale

4, 11, 12 Emilia-
Romagna

Nazionale

160 Prevenire la violenza di genere InVento Innovation Lab 
Impresa Sociale

4, 5, 11, 13, 17 Lombardia Paesi o Regioni 
della UE

161 Progetto di formazione e inserimento 
lavorativo nel settore edile di detenuti 
del carcere di Opera

Assimpredil ANCE 4, 8, 17 Lombardia Provinciale

162 Progetto sperimentale per l’installazione 
di barriere galleggianti per la raccolta dei 
rifiuti sui canali principali Fiume Portatore 
e Diversivo Linea nel Comune di Terracina

Provincia di Latina 6, 9, 11, 14 Lazio Provinciale

163 Programma Dual Career Deloitte Italy S.p.A. 
Società Benefit

4, 8, 17 Lombardia Nazionale

164 ReclaiMEDlanD – Climate ecologies in 
reclaimed coastal productive landscapes

Fondazione Eni Enrico 
Mattei - FEEM

4, 11, 13, 17 Lombardia Nazionale

165 Resilienza climatica della Città di Torino Comune di Torino 3, 11, 13 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

166 REWASTER - Trattamenti circolari innovativi 
degli scarti del processo conciario

Acque del Chiampo S.p.A. 
Società Benefit

6, 9, 14 Veneto Regionale/ 
Interregionale

167 Riciclare la città - atti di sensibilizzazione 
ambientale, sociale e culturale

APS Le Compagnie 
Malviste ETS

4, 11, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

168 RicreAzione: la didattica ludica 
nell'educazione alla cittadinanza

CEFAL 3, 4, 10, 17 Emilia-
Romagna

Provinciale

169 Rigenerazione urbana - Udine retail Confcommercio Udine 8, 9, 11, 17 Friuli-Venezia 
Giulia

Comunale/ 
Intercomunale

170 Rimini Blue Lab - Il laboratorio riminese 
dell'economia verde e blu

Comune di Rimini 4, 11, 14, 17 Emilia-
Romagna

Comunale/ 
Intercomunale

171 Saint Roch Green School Scuola secondaria di primo 
grado S.Roch di Aosta

4, 11, 12, 13, 17 Val D'Aosta Comunale/ 
Intercomunale

172 Salta a bordo Veritas S.p.A. 4, 5, 11, 12, 17 Veneto Provinciale

173 Salus Space Eta Beta Cooperativa 
Sociale

1, 8, 11, 17 Emilia-
Romagna

Comunale/ 
Intercomunale

174 SanfereOrto Movimento per la lotta contro 
al fame nel mondo OdV

10, 11, 12, 17 Lombardia Provinciale
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175 Scintille Comune di Trieste 3, 9, 11, 17 Friuli-Venezia 
Giulia

Comunale/ 
Intercomunale

176 sCOOLFOOD - per un futuro di tutto 
rispetto

Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena

3, 4, 5, 17 Toscana Nazionale

177 Scuola di perfezionamento per la 
pastorizia estensiva di Calascio

Slow Food Italia e Dream 
Italia

8, 9, 11, 12, 17 Piemonte Nazionale

178 Scuole al centro Comune di Cuneo 4, 11, 15, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

179 Scuole verdi CREA - Centro Ricerche 
EtnoAntropologiche APS

4, 11, 13, 17 Toscana Comunale/ 
Intercomunale

180 Shore Museo dei Bambini SCS - 
Explora

4, 11, 14, 17 Lazio Paesi o Regioni 
della UE

181 Sila Scienza Centro Studi KOS - 
Scienza, Arte, Società

3, 10, 11, 13, 17 Lazio Nazionale

182 Social Hackademy (SH) EGInA - European Grants 
International Academy

4, 8, 10, 11, 17 Umbria Regionale/ 
Interregionale

183 Solea albergo di campagna Solea snc 3, 7, 11, 17 Marche Regionale/ 
Interregionale

184 Spazio Cantiere. Un Laboratorio di 
quartiere per la rigenerazione urbana e 
sociale a Tor Bella Monaca

Laboratorio di Quartiere 
Spazio Cantiere

1, 10, 11, 17 Lazio Comunale/ 
Intercomunale

185 Sperimentazione degradazione termica 
e mineralizzazione di PFAS contenuti in 
percolato

Acque del Chiampo S.p.A. 
Società Benefit

6, 9, 14 Veneto Regionale/ 
Interregionale

186 Spiagge amiche Comune di Cirò Marina 3, 10, 11, 17 Calabria Nazionale

187 Sponz Fest Associazione Sponziamoci 4, 10, 11, 17 Campania Regionale/ 
Interregionale

188 Sportello ESG Claims Confartigianato 
Associazione Provinciale  
Bologna Metropolitana

7, 12, 17 Emilia-
Romagna

Nazionale

189 Sprecometro Last Minute Market 4, 11, 12, 17 Emilia-
Romagna

Nazionale

190 Stop food oils and fats in the sea Nuova C. Plastica 14, 17 Emilia-
Romagna

Nazionale

191 Strategia di transizione climatica Monza Comune di Monza in 
partenariato

7, 11, 13, 17 Lombardia Provinciale

192 Sustainability Winter School Gruppo CAP 9, 11, 16, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

193 Symbiosis Cava Valsora 11, 15, 17 Toscana Regionale/ 
Interregionale

194 Tartablu: monitoraggio nidi e catture 
accidentali di Caretta caretta all’interno 
del Parco Nazionale dell’Arcipelago di La 
Maddalena

Fondazione Ambientalista 
Marevivo ETS

4, 11, 13, 14 Lazio Comunale/ 
Intercomunale

195 Tavolo Fragilità Fondazione Valsesia Ente 
Filantropico del Terzo Settore

1, 2, 4, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

196 Tecnico per la progettazione, gestione 
e manutenzione dei sistemi di mobilità 
sostenibile - Formazione iniziale

Rete di scuole per la mobilità 
sostenibile ETS (scuola 
capofila IIS Vallauri, Fossano)

4, 7, 9, 11, 17 Piemonte Nazionale

197 Tendone Solidale Cooperativa La Piramide 
Lavoro

9, 11, 12, 17 Lombardia Comunale/ 
Intercomunale

198 Together DonK Humanitarian 
Medicine OdV

3, 10, 16 Friuli-Venezia 
Giulia

Comunale/ 
Intercomunale
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199 Torino Street Care Fondazione Lavazza
Rainbow 4 Africa 
Red Nova

3, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

200 Torino verso la neutralità climatica con 
CER e gruppi di autoconsumo

Comune di Torino 7, 11, 12, 13, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

201 Tour virtuale dell'impianto di 
depurazione di Arzignano (VI)

Acque del Chiampo S.p.A. 
Società Benefit

4, 6, 15 Veneto Regionale/ 
Interregionale

202 Trentino ESG -Progetto speciale di 
marketing strategico ed integrato 

Trentino Sviluppo S.p.A. 8, 9, 11, 12, 17 Trentino-
Alto Adige

Provinciale

203 Twinning in community Comune di Quiliano 10, 11, 17 Liguria Paesi o Regioni 
della UE

204 Una fascia boscata per la biodiversità Aeroporto G. Marconi di 
Bologna S.p.A.

11, 13, 15, 17 Emilia-
Romagna

Provinciale

205 Una settimana per una vita sana Dipartimento di Scienze 
per la Qualità della Vita - 
Università di Bologna

3, 11, 12 Emilia-
Romagna

Comunale/ 
Intercomunale

206 Università Responsabile - UNIRE Università degli Studi di 
Padova

3, 5, 10, 17 Veneto Comunale/ 
Intercomunale

207 Valorizzazione in economia circolare 
delle dotazioni scolastiche rotte o in 
disuso presso locali ad uso scolastico

Città Metropolitana di 
Genova

4, 12, 13, 17 Liguria Regionale/ 
Interregionale

208 Valutazione del rischio climatico per i 
gestori di Viveracqua e AcegasApsAmga

Viveracqua 6, 9, 13, 17 Veneto Regionale/ 
Interregionale

209 Vicino a chi sta vicino  – Corso di formazione 
e supporto per Caregiver familiari

Fondazione ANT Italia 
Onlus

3, 5, 10, 11, 17 Emilia-
Romagna

Nazionale

210 Voci per la Terra: informare, ispirare e 
attivare il cambiamento attraverso la 
divulgazione digitale

Sanus Vitu 3, 4, 12 Sicilia Nazionale

211 We Love Villa Paganini We Love Villa Paganini 11, 13, 15, 17 Lazio Comunale/ 
Intercomunale

212 Youth & Food - Il cibo veicolo di inclusione Slow Food ETS 1, 8, 10, 17 Piemonte Nazionale

213 Youth4Happiness| Young, UNESCO, 
Tourism, Heritage I luoghi della felicità 
vissuti dai giovani nella consapevolezza 
dello star bene

Liceo Scientifico Maria 
Curie di Pinerolo

4, 11, 17 Piemonte Comunale/ 
Intercomunale

214 Zero textile waste Maglificio Po S.r.l. 3, 12, 13 Piemonte Regionale/ 
Interregionale

215 XVI  Festival dell'Appennino, inclusivo di 
natura

BIM Tronto 3, 11, 15, 17 Marche Regionale/ 
Interregionale

216 311 Verona - Learning Acceleretor Fondazione Edulife ETS 4, 8, 11, 17 Veneto Paesi o Regioni 
della UE

LEGENDA: 

APS - Associazione Promozione Sociale

ETS - Ente del terzo settore

OdV - Organismo di Vigilanza
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Denominazione 
progetto

122. Langhe a scuola: azioni e voci per il clima 

Soggetto promotore Source International

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale

SDG principali

Finalità del progetto “Langhe a scuola: azioni e voci per il clima” è un progetto di educazione 
ambientale rivolto a studenti, insegnanti e comunità locali dell’Alta Langa. 
Ha coinvolto 110 studenti e 17 insegnanti dell’Istituto Comprensivo Bossola-
sco-Murazzano e la cittadinanza dei relativi Comuni. Mira a rafforzare la con-
sapevolezza sulla biodiversità e il cambiamento climatico, promuovere la cit-
tadinanza attiva e offrire soluzioni concrete, come la creazione della Karma 
Forest. Il percorso include laboratori, eventi pubblici, partecipazione giovanile 
e una graphic novel co-creata dagli alunni.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto mira a rafforzare la consapevolezza ambientale, promuovere la bio-
diversità e stimolare l’attivismo giovanile. Tra gli impatti attesi: aumento delle 
conoscenze su biodiversità e cambiamenti climatici (monitorato tramite labo-
ratori scolastici), creazione di un hotspot ecologico - la Karma Forest, un’area 
boschiva riqualificata e piantumata con oltre 150 alberi di specie autoctone e 
rare, pensata come hotspot di biodiversità e spazio educativo all’aperto per 
scuole e comunità locali - e attivazione di percorsi di partecipazione civica 
(CCBR, Graphic Novel, festival AmbientiamociFEST).

Data inizio - Data fine 01/06/2024 – 30/06/2025

Risultati del progetto 
- ex post

A oggi il progetto ha coinvolto 110 studenti e 17 docenti, superando le aspetta-
tive in termini di partecipazione e impatto educativo. La Karma Forest è stata 
realizzata con oltre 150 alberi e pannelli didattici; il festival finale ha raccolto 
più di 400 partecipanti. Sono stati avviati percorsi per istituire Consigli dei 
bambini e ragazze, fornendo materiali replicabili e un manuale operativo per 
favorire la diffusione dell’iniziativa in altri territori. 
A nostra conoscenza, la buona pratica non è stata replicata.

Link utili www.source-international.org/
www.source-international.org/featured-langhe-a-scuola-azioni-e-voci

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

VITA
SULLA TERRA

ACQUA PULITA 
E SERVIZI
IGIENICO-SANITARI

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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Denominazione 
progetto

123. Le Tre POrte cibo-turismo-cultura

Soggetto promotore Cooperativa Sociale di Comunità Campagna Sabina

Estensione geografica 
impatti

Provinciale

SDG principali

Finalità del progetto È anche un centro formativo con anche co-working che viene agito insieme 
ad attori locali per combattere dispersione scolastica e povertà educativa; è 
intergenerazionale con i giovani che ne sono parte attiva ed hanno creato 2 
circoli giovanili che si autogestiscono; opera stakeholder engagement in modo 
continuativo, tanto che siamo promotori dell’action plan di economia sociale 
di Rieti; le attività di cittadinanza attiva sono ricorrenti tanto che siamo map-
pati tra i Civic Places d’Italia e può essere replicabile, come abbiamo promosso 
durante Economie Abitanti di Appennino L’Hub.

Principali impatti 
positivi - ex ante

La creazione di un luogo in centro città a Rieti come Le Tre Porte cibo-turi-
smo-cultura che parte dalla promozione dei prodotti della piccola agricoltura 
sostenibile del territorio e applica in concretezza tutti i parametri ecologici 
nel fare (negozio+osteria+caffetteria+libreria+spazio sociale e culturale), uni-
ta alla proposta sociale che mette a disposizione gli spazi gratuitamente per la 
comunità, ha prodotto impatti positivi  e misurabili su tutti i piani legati agli 
SDGs selezionati, diventando punto di riferimento per la comunità della pro-
vincia e considerati indispensabili e innovativi.

Data inizio - Data fine 14/02/2017 – 31/12/2030

Risultati del progetto 
- ex post

I risultati a consuntivo hanno superato le aspettative sul piano sociale, aprendo 
un percorso di community building adattato alla realtà in cui ci troviamo. Le 
iniziative nel favorire la replicabilità sono legate ad una nostra costante di-
sponibilità a mettere in comune il progetto e la sua fattibilità per offrirlo alle 
realtà interessante, andando anche in loco a presentarla.

Link utili www.campagnasabina.it
www.youtube.com/watch?v=UcdWP3Z9MXw&t=53s
www.youtube.com/watch?v=z1rVVCPaWgQ&t=6s
www.youtube.com/watch?v=JkgoZwZ_CYQ&t=127s

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

CONSUMO 
E PRODUZIONE
RESPONSABILI

LAVORO DIGNITOSO 
E CRESCITA 
ECONOMICA

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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Denominazione 
progetto

124. LEDA: La risposta digitale alle sfide del Terzo 
Settore

Soggetto promotore Open Group Soc Coop. 

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Leda è la piattaforma digitale sviluppata da Open Group per raccogliere, gesti-
re e analizzare i dati relativi ai servizi offerti e alle persone accolte. Nata per 
supportare la trasformazione digitale nei servizi alla persona, Leda si propone 
come strumento chiave per una gestione più trasparente, efficiente e centrata 
sui dati. Open Group ha rilevanza nazionale e sedi e servizi su tutto il territo-
rio, per cui il progetto è stato replicato su più territori. per cogliere la potenza 
del dato si è investito in formazione di quelle persone che - per natura della 
loro professione - non la hanno. 

Principali impatti 
positivi - ex ante

Rendere visibili, leggibili e strategicamente utilizzabili i dati generati dai servi-
zi alla persona. Attraverso la TOC, sono stati sviluppati questionari e indicatori 
per misurare l’evoluzione degli utenti e l’efficacia dei servizi, in termini di 
cambiamento generato. i KPI e gli strumenti sono co-progettati dagli operatori 
stessi. Questo approccio garantisce maggiore aderenza alla realtà, significa-
tività e concretezza nella valutazione dell’impatto. I dati non sono più solo 
numeri, ma diventano storie di cambiamento, visioni strategiche, strumenti di 
dialogo con i committenti pubblici. 

Data inizio - Data fine 01/01/2024 – 31/12/2050

Risultati del progetto 
- ex post

LEDA ha generato un forte impatto organizzativo e culturale: ha reso accessi-
bili e interpretabili i dati nei servizi socio-educativi, potenziando la capacità 
decisionale e strategica. Ha migliorato l’efficienza interna con strumenti come 
il Sistema Mappa e le Dashboard analitiche, rafforzando il dialogo con la PA. 
L’interazione in linguaggio naturale ha democratizzato l’uso del dato, abilitan-
do un cambiamento reale nella cultura organizzativa e nella lettura dell’im-
patto sociale.

Link utili www.opengroup.eu/
www.opengroup.eu/wp-content/uploads/2025/07/OpenGroup-Bilancio-Socia-
le-2024.pdf

LAVORO DIGNITOSO 
E CRESCITA 
ECONOMICA

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

SALUTE 
E BENESSERE

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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125. Legacy di Traiettorie Urbane

Soggetto promotore Fondazione EOS Edison Orizzonte Sociale ETS con CLAC ETS, Associazione Mare 
Memoria Viva e Centro Padre nostro

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Legacy di Traiettorie Urbane intende raccogliere e sviluppare l’eredità del pro-
getto, promuovendo l’autosufficienza energetica tramite la creazione di una 
comunità energetica, e la coesione sociale, tema centrale che unisce le comu-
nità urbane in un progetto di lungo termine. Supporta l’imprenditoria giovanile 
under 30 e offre servizi di prossimità per adolescenti, con formazione pratica, 
azioni di cittadinanza attiva e il coinvolgimento di stakeholder locali.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto, che rappresenta uno degli esiti a medio-lungo termine del progetto 
Traiettorie Urbane, il quale aveva una sua ToC, intende rafforzare la rete di 
partenariato e la comunità educante, promuovere inclusione sociale, benesse-
re e opportunità lavorative giovanili, sostenere l’uso di energia pulita e repli-
care buone pratiche in altri contesti. Risponde al bisogno di modelli sostenibili 
e reti solidali. Indicatori: imprese giovanili avviate, servizi per adolescenti, 
format replicati. Output: servizi e rete attivi. Outcome: comunità coesa, inno-
vazione sociale, autonomia territoriale.

Data inizio - Data fine 21/07/2025 – 31/12/2065

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto è in fase di avvio. Gli obiettivi ex-ante includono autosufficien-
za energetica, coesione sociale, sostegno all’imprenditoria giovanile e servizi 
per adolescenti. Le attività preparatorie puntano all’avvio di una comunità 
energetica, che unirà i 6 quartieri di Traiettorie Urbane raggiungendo anche il 
Brancaccio. Gli incentivi energetici generati contribuiranno a migliorare l’im-
patto sociale degli ETS coinvolti, sostenendo in particolare iniziative dedicate 
ad adolescenti. La rete territoriale e l’impresa sociale sono in consolidamento, 
per favorire replicabilità e diffusione.

Link utili www.fondazioneeos.it
www.traiettorieurbane.it 
www.fondazioneeos.it/sites/default/files/2025/BS_EOS_2024-DEFINITVO.pdf
www.youtube.com/playlist?list=PL2WeJ2x183O2WdGCOzcWcwwTbkxpE8bR-
V&si=O4Sn5cKNIUolh3NR

IMPRESE,
INNOVAZIONE E
INFRASTRUTTURE

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

ENERGIA PULITA 
E ACCESSIBILE

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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Denominazione 
progetto

126. Letture, chiacchiere e caffè sugli obiettivi di 
sviluppo sostenibile 

Soggetto promotore Cittadinanzattiva Lunato Golfo 

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Letture, chiacchiere e caffè sugli obiettivi di sviluppo sostenibile consiste in 
incontri al bar per sensibilizzare sulla conoscenza e applicazione della Agenda 
2030 a partire dalle letture di libri da parte dei partecipanti per intraprendere 
azioni concrete. L’attività si svolge a luglio, agosto e settembre 2025. Si è ini-
ziato a luglio presso la Lega Navale di Salerno.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Ampliare la conoscenza dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile, creare spazi di 
aggregazione, rendere le città più sostenibili.

Data inizio - Data fine 23/07/2025 – 30/09/2025

Risultati del progetto 
- ex post

Creazione gruppi di lettura sugli obiettivi di sviluppo sostenibile in Campania.

Link utili www.cittadinanzattivacampania.it/

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

VITA
SOTT’ACQUA

SALUTE 
E BENESSERE

PACE, GIUSTIZIA E 
ISTITUZIONI SOLIDE

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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127. Life+A_GreeNet

Soggetto promotore Università degli Studi di Camerino

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto L’obiettivo “chiave” et è adattare la Città del Medio Adriatic comprenden-
te i comuni costieri di Ancona e San Benedetto del Tronto (Regione Marche), 
dell’Associazione Temporanea di Scopo (ATSTE) “Città della Costa”, all’innal-
zamento delle temperature e alle ondate di calore. LIFE+ A_GreeNet  si propo-
ne di: incrementare, a fronte dell’aumento dello stress termico sugli habitat 
naturali o seminaturali, la resilienza dell’ambiente urbano, la salute e il be-
nessere delle persone nelle aree urbane più dense; sviluppare una governance 
multilivello e multiattore.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Incremento delle aree verdi e della loro qualità per mitigare gli effetti dell’in-
nalzamento delle temperature; aumento del numero di abitanti che potranno 
usufruire delle aree verdi e migliorare la loro qualità della vita; promuovere 
la progettazione delle aree verdi  e  delle  NBS; promuovere un contratto di 
forestazione urbana.
Num di mq/ ha destinati a nuove aree verdi o alla rigenerazione di quelli 
esistenti; Numero interventi privati; Numero degli stakeholders da impegnare 
mediante  la sottoscrizione del Contratto di forestazione.

Data inizio - Data fine 01/10/2021 – 30/09/2026

Risultati del progetto 
- ex post

Il Progetto è in corso. Oltre alle aree Pilota oggetto d’intervento diretto di 
forestazione urbana e microforestazione; sono stati banditi attraverso la pro-
cedura dei bandi a sportello altri progetti di iniziativa privata, co-finziati dal 
pubblico sulla base delle indicazioni del progetto. È stato firmato il contratto 
di forestazione e costruito un manuale per la realizzazione del progetto per gli 
uffici della pubblica amministrazione.

Link utili www.unicam.it/
www.lifeagreenet.eu/site/
Vedi “Il Progetto-Deliverables” (anche se parziali)

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

LOTTA CONTRO
IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO

SALUTE 
E BENESSERE

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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128. L’orto botanico che verrà

Soggetto promotore ITE G.B. Bodoni

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale

SDG principali

Finalità del progetto Da due anni il plesso museale storico che è l’Orto botanico di Parma è occupato 
da un cantiere che ne riformula potentemente la vocazione, da ente di conser-
vazione a luogo di ricerca, condivisione urbana di temi legati alla sostenibilità. 
Constatando l’incomprensione, le domande, la delusione della cittadinanza 
privata di un luogo centrale della vita urbana, gli studenti di una classe hanno 
deciso di realizzare un audiodocumentario open per raccontare il cantiere, ba-
sandosi su articoli scientifici che spiegano alcuni degli importanti cambiamenti 
che i cittadini verificheranno all’apertura.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Condivisione sociale degli obiettivi scientifici che guidano la ristrutturazione 
del nuovo polo urbano di ricerca e conservazione che è l’Orto botanico di Par-
ma, ora cantiere.

Data inizio - Data fine 10/11/2024 – 05/04/2025

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto è stato ripreso e commentato sui social da numerose associazioni 
ambientaliste o culturali o politiche locali. Abbiamo avuto qualche feedback 
anche da visitatori occasionali.

Link utili www.itebodoni.edu.it
www.youtube.com/watch?app=desktop&v=1u954Vttqtg

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

LOTTA CONTRO
IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO

SALUTE 
E BENESSERE

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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129. Malpighi HUB

Soggetto promotore Arezzo Che Spacca APS

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Nel 2024 il Comune di Arezzo ha riconosciuto il Malpighi HUB come Centro 
Giovani, valorizzandone il ruolo di presidio culturale e sociale in un quartiere 
fragile. Gestito dalle associazioni giovanili Farrago e Arezzo Che Spacca con un 
gruppo di volontari under 35 attivi in ideazione, promozione e produzione del-
le attività, offre eventi, laboratori e spazi di co-progettazione per rafforzare 
creatività, partecipazione, reti tra giovani, istituzioni e terzo settore, rigene-
rando uno spazio urbano dismesso.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto ha voluto rigenerare un quartiere fragile di Arezzo creando un pre-
sidio culturale stabile e inclusivo, favorendo partecipazione attiva, formazione 
non formale e creatività giovanile. 
Indicatori (a partire da settembre 2024): 27 eventi pubblici (962 partecipan-
ti), 7 corsi/laboratori (80 giovani coinvolti), 25 volontari attivi, crescita social 
(+907 follower, oltre 526mila visualizzazioni). 
Obiettivi ex-ante: aumentare coesione sociale, attivare reti tra istituzioni e 
terzo settore, generare appartenenza e riuso di spazi in disuso.

Data inizio - Data fine 22/09/2021 – 31/12/2050

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto ha raggiunto risultati significativi: 27 eventi pubblici con 962 par-
tecipanti, 7 corsi/laboratori coinvolgendo 80 giovani, 25 volontari attivi e una 
forte crescita social (+907 follower, 526mila visualizzazioni), confermando 
l’aumento di coesione sociale e l’attivazione di reti tra istituzioni e terzo set-
tore. L’appartenenza al quartiere e il riuso degli spazi in disuso sono stati con-
cretizzati attraverso la creazione di un presidio culturale stabile e inclusivo.

Link utili https://drive.google.com/file/d/1Cj6tXFDr99wBuYlNfTHM1Ps438Qkj2-N/
view?usp=drive_link 
www.instagram.com/arezzochespacca/

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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130. Microforeste eco-pedagogiche 

Soggetto promotore Sapienza Università e Roma Capitale

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale

SDG principali

Finalità del progetto Le Microforeste Eco-Pedagogiche sono capaci di attivare processi di rigenera-
zione sostenibile, pratiche sociali e rafforzare la consapevolezza ambientale. 
Crescono per connettere le comunità con la natura attraverso l’educazione eco-
logica; coinvolgono scuole, licei, università, municipi, regioni e associazioni.
Le prime sei Microforeste della Capitale prendono forma nei quartieri di San 
Lorenzo, Tufello, Labaro, Casal del Marmo, Gregna S.Andrea e Monteverde e 
dimostrano che la biodiversità trova terreno fertile nel suolo rigenerato e tra 
le specie di macchia mediterranea messe a dimora. 

Principali impatti 
positivi - ex ante

Integrare il progetto con gli strumenti di piano.
Costruire reti (SDG 17).
Favorire la partecipazione e coinvolgere diverse”generazioni di giovani”/SDG 
10.  
Sviluppare prodotti originali e innovativi/SDG 11 punto 11.7 e SDG 4. 
Favorire la partecipazione proattiva dei beneficiari e degli stakeholder.
Intervenire in contesti svantaggiati/SDG 11. 
Creare una dimensione inclusiva che coinvolga le categorie vulnerabili /SDG 
11 e 10.
Accrescere connessione natura, senso civico, valori ambientali nei partecipan-
ti/SDG 4 e 3. 
Sviluppare e tutelare biodiversità urbana/ SDG 13 e 15. 

Data inizio - Data fine 24/02/2023 – 27/03/2027

Risultati del progetto 
- ex post

—

Link utili https://iris.uniroma1.it/handle/11573/1676404
www.eccemicro.it
www.youtube.com/@Eccemicro

LOTTA CONTRO
IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO

VITA
SULLA TERRA

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI



171

Le buone pratiche dei territori 2025/2026 

Denominazione 
progetto

131. Mobilità sostenibile 

Soggetto promotore Comune di Todi

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto —

Principali impatti 
positivi - ex ante

—

Data inizio - Data fine 15/01/2023 – 31/12/2026

Risultati del progetto 
- ex post

—

Link utili www.comune.todi.pg.it

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI
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Denominazione 
progetto

132. Montagna fiorentina 

Soggetto promotore Comune di Londa e Comune di San Godenzo

Estensione geografica 
impatti

Comunal e/ Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto, a valere sull’Avviso Pubblico “Attrattività dei Borghi” linea B del 
PNRR (M1C3, I2.1), mira a rigenerare il territorio dei comuni di Londa e San 
Godenzo utilizzando arte, cultura e natura come driver principali. Il progetto 
prevede un totale di 12 interventi, frutto di una visione strategica e integra-
ta condivisa dai due comuni, tra cui: 3 materiali (recupero e riqualificazione 
di immobili) e 9 immateriali (programmazione culturale, residenze artistiche, 
strategia di comunicazione etc), partendo da un processo di animazione e 
co-progettazione con le comunità del luogo.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Obiettivi generali sono: 1) Aumentare l’attrattività turistica attraverso la valo-
rizzazione del patrimonio culturale e naturalistico. 2) Migliorare l’accessibilità 
attraverso servizi digitali e il supporto alla comunicazione delle informazioni 
sull’offerta del territorio. 3) Favorire processi di innovazione e rafforzamento 
del tessuto imprenditoriale, con focus giovani e donne. 4) Riaffermare l’iden-
tità della Montagna attraverso la diffusione di un senso di appartenenza.
La ToC sviluppata parte dai 4 obiettivi e identifica impatti nel medio e lungo 
periodo (2 e 5 anni dalla fine del progetto).

Data inizio - Data fine 09/03/2022 – 30/06/2026

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto risulta ancora in fase di implementazione (fino a giugno 2026), si 
possono tuttavia già elaborare delle riflessioni alla luce dei risultati finora rag-
giunti. Qui di seguito alcuni esempi:
Per l’intervento 4 “ITINERARI DI VISITA” si sono raggiunti i seguenti risultati:
Realizzata la mappatura delle imprese che valorizzano il patrimonio della cul-
tura immateriale locale;
Realizzato un catalogo cartaceo e digitale di offerta di esperienze locali fruibili 
da visitatori e turisti;
Realizzata una formazione specifica per un nuovo modello turistico di promo-
zione del territorio.

Link utili www.comune.londa.fi.it/
www.montagnafiorentina.com/
Sono disponibili sul sito Open Toscana i report del processo partecipativo Mon-
tagna Prossima: https://partecipa.toscana.it/web/la-montagna-prossima
Canale youtube di Montagna Fiorentin: www.youtube.com/@Montagna_Fiorentina
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133. Narni Kids Map 

Soggetto promotore Comune di Narni

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto propone un’esperienza educativa sul campo che unisce esplorazio-
ne del territorio, documentazione fotografica e rielaborazione creativa. L’o-
biettivo è valorizzare il patrimonio locale attraverso il coinvolgimento diretto 
degli studenti, che diventano protagonisti nel racconto della propria comunità 
in modo innovativo e coinvolgente. Con il supporto di professionisti, i più gio-
vani hanno così l’occasione di collaborare alla produzione di un prodotto. Gli 
itinerari tematici consentono di volta in volta la replicabilità dell’iniziativa, 
coinvolgendo vari stakeholders del territorio.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Narni Kids Map (NKM) è la mappa turistica pensata dai bambini per i bambini. 
Il progetto vuole offrire ai giovani visitatori la possibilità di scoprire Narni 
attraverso contenuti a loro misura, prodotti dai loro coetanei residenti. Il coin-
volgimento dei primi è misurato con il numero di NKM stampate e distribuite; 
quello dei secondi attraverso il numero di alunni afferenti alle classi coinvolte. 
Gli outcome attesi sono: valorizzare il patrimonio culturale e paesaggistico 
locale, promuovere il rispetto per i luoghi, favorire un legame autentico tra 
scuola e territorio.

Data inizio - Data fine 01/10/2024 – 31/12/2074

Risultati del progetto 
- ex post

Dall’inizio del progetto sono stati creati 5 itinerari e altri sono attualmente 
in produzione. Il carattere tematico delle NKM ha favorito la replicabilità an-
che per fasce più giovani ancora. Dall’esperienza di successo di NKM, Scuola 
dell’Infanzia di  Montoro dell’I.C. di Narni Scalo ha proposto di estendere il 
progetto anche ai bambini di 3-6 anni. Nasce così lo spin-off Narni Baby Map, 
un’iniziativa pensata per coinvolgere i più piccoli nella scoperta del territorio 
attraverso il gioco, l’osservazione e la creatività.

Link utili www.comune.narni.tr.it/
www.rainews.it/tgr/umbria/video/2024/02/narni-kids-map-i-bambini-han-
no-ideato-tre-itinerari-per-scoprire-la-citta-f3b06b88-7894-4bb6-ba31-
556d88a36fb4.html
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134. Nature based solutions per la gestione 
sostenibile dei fanghi di depurazione 

Soggetto promotore Acque del Chiampo S.p.A. Società Benefit

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto L’attività di ricerca attiene:
1. lo studio di accumulo e traslocazione di PFAS in sistemi in coltivazioni in 

idroponica destinati al consumo umano;
2. l’implementazione di strategie di affinamento di effluenti in uscita dal depu-

ratore tramite fitodepurazione con macrofite acquatiche in sistemi flottanti;
3. le strategie di fitodisidratazione e stabilizzazione dei fanghi di depurazione 

tramite la coltivazione di macrofite acquatiche ad elevato sviluppo vegetativo.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Asportazione dei PFAS dalle matrici contaminate. Utilizzo di materiale innova-
tivo non plastico per i sistemi flottanti. Trattamento riproducibile in altri con-
testi territoriali. Bilancio di produzione di CO2 neutro e recupero energetico 
ed eliminazione di tali contaminanti dall’ambiente con trattamento termico.

Data inizio - Data fine 01/09/2025 – 31/08/2028

Risultati del progetto 
- ex post

Confermata la capacità delle piante di adsorbire e traslocare tali sostanze con 
buoni rendimenti nella fase iniziale di tale sperimentazione.

Link utili www.acquedelchiampospa.it
www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S004896972100591X
www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0301479722002766
www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0269749124022164
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VITA
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IGIENICO-SANITARI
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135. NEET, giovani non invisibili: sfide e risposte per 
attivare le risorse del futuro 

Soggetto promotore Fondazione Gi Group

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto L’iniziativa ha previsto un evento pubblico e l’avvio di un osservatorio per-
manente per analizzare e contrastare il fenomeno NEET. Finalità: promuove-
re consapevolezza, attivare un confronto tra stakeholder e raccogliere buone 
pratiche dal mondo delle istituzioni e del terzo settore, il cui ruolo è fonda-
mentale per generare risposte efficaci e coordinate.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto ha mirato a generare consapevolezza pubblica sul fenomeno NEET, 
promuovendo un confronto tra attori chiave (istituzioni, imprese, terzo setto-
re, formazione) e favorendo proposte condivise. Indicatori attesi: partecipa-
zione qualificata all’evento, diffusione dello studio, attivazione del progetto 
Dedalo come osservatorio e laboratorio permanente di analisi, prevenzione e 
contrasto del fenomeno.

Data inizio - Data fine 09/07/2025 – 09/07/2025

Risultati del progetto 
- ex post

L’iniziativa è ancora in fase iniziale, quindi è presto per valutarne i risultati. 
L’evento ha rappresentato il lancio di Dedalo, osservatorio permanente che ap-
profondisce il fenomeno NEET e punta a raccogliere buone pratiche dal mondo 
istituzionale e del terzo settore. L’obiettivo è attivare una rete stabile di attori 
e promuovere soluzioni concrete e replicabili per la prevenzione e il contrasto 
del fenomeno.

Link utili https://fondazione.gigroup.it/
https://fondazione.gigroup.it/dedalo/
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136. NeoConnessi 

Soggetto promotore Wind Tre S.p.A.

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto NeoConnessi è un’iniziativa educativa promossa da WINDTRE, rivol-
ta a bambini, genitori e insegnanti, con l’obiettivo di promuovere un uso con-
sapevole e responsabile della tecnologia. Attraverso attività didattiche, ma-
teriali informativi e laboratori, il progetto affronta temi come la cittadinanza 
digitale, la sicurezza online, l’empatia e il rispetto, cybersecurity, fake news. 
Mira a sviluppare competenze digitali e relazionali nei più giovani, favorendo 
un dialogo costruttivo tra scuola e famiglia.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto NeoConnessi, promosso da WindTre, è un’iniziativa educativa rivol-
ta a bambini, famiglie e scuole, con l’obiettivo di promuovere un uso consape-
vole e sicuro del digitale. Dal 2018, il progetto si propone di conseguire diversi 
impatti positivi, che possono essere sintetizzati in: Educazione alla cittadinan-
za digitale con l’obiettivo di aumentare la consapevolezza dei bambini sull’uso 
responsabile delle rete e dei devices. Rafforzare il ruolo educativo dei genitori 
nell’accompagnare i figli nel mondo digitale. Favorire un equilibrio sano tra 
vita online e offline nei bambini.

Data inizio - Data fine 01/01/2018 – 01/01/2075

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto NeoConnessi, nato per promuovere l’uso consapevole del digitale 
tra bambini e famiglie, ha superato le aspettative iniziali. A fronte dell’o-
biettivo di coinvolgere 500.000 studenti e 22.000 classi, nell’anno scolastico 
2024/25 ha raggiunto 509.772 studenti e 22.164 classi, raggiungendo così, dal-
la sua prima edizione, oltre due milioni di studenti e più di 7.000 scuole ogni 
anno.

Link utili www.windtregroup.it/
www.neoconnessi.it
www.windtre.it/content/dam/cma/windtregroup/resource/documents/su-
stainability/bilanci-e-report/Rapporto%20di%20Sostenibilit%C3%A0%202024.pdf
www.youtube.com/watch?v=_mmM2B_ep_I
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137. NextHub.NextHer 

Soggetto promotore Deloitte NextHub S.r.l. Società Benefit

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto “NextHub.NextHer” punta a favorire l’hiring di donne nel setto-
re della consulenza e tecnologia, abbattendo stereotipi e promuovendo l’em-
powerment femminile. Per raggiungere questi obiettivi, sono state coinvolte 
partner di Deloitte in specifiche attività di stakeholder engagement. Il format 
del progetto, strutturato in eventi sul territorio, è replicabile e può essere 
adattato ad altri contesti per sostenere la crescita e l’inclusione femminile nel 
settore.

Principali impatti 
positivi - ex ante

NextHub.NextHer è un progetto strutturato in 4 eventi (da ottobre ‘24 ad apri-
le ‘25) in partnership con le principali università pugliesi. L’obiettivo è crea-
re una community di giovani donne interessate al mondo della consulenza e 
della tecnologia, aumentando la presenza femminile nel Network Deloitte, e 
favorendo l’hiring. Gli incontri hanno coinvolto sportive, influencer e risorse 
Deloitte, con location e temi diversi per raggiungere quante più studentesse 
possibili. È rivolto a tutte le giovani donne che vogliono mettere a frutto le 
proprie competenze in Puglia, non abbandonando il Mezzogiorno.

Data inizio - Data fine 10/01/2024 – 01/03/2025

Risultati del progetto 
- ex post

A consuntivo, il progetto “NextHub.NextHer” ha portato all’assunzione di 21 
nuove colleghe, contribuendo concretamente all’aumento della presenza fem-
minile nel network NextHub. Inoltre, è stata creata una community attiva di 
donne, che offre uno spazio di confronto, crescita e supporto reciproco nel 
settore della consulenza e tecnologia. Questo network favorisce lo scambio di 
esperienze e l’empowerment femminile, consolidando un ambiente inclusivo e 
stimolante per tutte le partecipanti.

Link utili www.deloitte.com
www.linkedin.com/posts/deloitte_glocal-deloitteitalia-joindeloitte-activi-
ty-7270376392628781056-G8es/?originalSubdomain=it
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138. Non per frivolo diletto - mostra 

Soggetto promotore Banca di Ripatransone e del Fermano Credito Cooperativo 

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto La mostra di cartoline postali illustrate d’epoca intitolata “Non per frivolo 
diletto” è una mostra itinerante e replicata nei comuni di Montefiore dell’Aso, 
Grottammare, San Benedetto del Tronto, Ripatransone e Fermo. La mostra vol-
ta  a diffondere i  costumi e la cultura visiva tra fine dell’800 e la prima guerra 
mondiale attraverso le cartoline, è rivolta ai dipendenti, clientela, comunità 
locali, scuole. Nella predisposizione del materiale di supporto ha visto il coin-
volgimento di fornitori locali.

Principali impatti 
positivi - ex ante

La mostra di cartoline postali illustrate d’epoca intitolata “Non per frivolo di-
letto” (documenti tratti dall’Archivio Fotografico Alessandro marchese Bruti 
Liberati) mira a preservare e a diffondere la conoscenza e l’importanza dell’u-
tilizzo delle cartoline come strumento di comunicazione di massa nei primi del 
novecento. La mostra itinerante  offre uno spaccato significativo della società, 
dei costumi e della cultura visiva tra fine dell’800 e la prima guerra mondiale, 
con particolare attenzione alla Regione Marche e alla Provincia di Ascoli Piceno.

Data inizio - Data fine 14/06/2025 – 06/01/2026

Risultati del progetto 
- ex post

L’obiettivo del progetto è la valorizzazione del patrimonio artistico culturale e 
potrebbe essere replicato anche fuori regione, dato l’attuale interessamento 
dell’Istituto di studi storici postali “Aldo Cecchi” odv, oltre all’interessamento 
da parte del Comune di Montalto delle Marche e alle richieste pervenute da 
alcuni Poli Scolastici.

Link utili www.ripa.bcc.it
Interviste presenti sulla pagina facebook “Bcc di Ripatransone e del Fermano”.
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139. NUTRI.M.E.N.T.I - Nutriamo il futuro!  

Soggetto promotore Università di Bologna 

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto L’obiettivo è quello di attivare strategie diverse ma complementari al fine di 
ridurre gli scarti alimentari legati alle mense scolastiche: 1) Attività di educa-
zione alimentare e sensibilizzazione a livello scolastico 2) Analisi dell’impatto 
ambientale e socio-economico degli scarti alimentari e razionalizzazione dei 
menu a livello dei Centri di preparazione pasti 3) Attività di sensibilizzazione, 
Citizen science e divulgazione. 
Creare una sinergia tra scuole, mense scolastiche, Quartieri/Comune, AUSL e 
Università pensiamo sia l’unico modo costruttivo ed efficace per affrontare il 
problema.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto, nonostante la breve durata (6 mesi), si propone di individuare 
strategie efficaci per affrontare a vari livelli il multisfaccettato problema della 
enorme e inaccettabile quantità di scarti alimentari legati alle mense scola-
stiche. Sono stati utilizzati Indicatori di impatto educativo e sensibilizzazione, 
Indicatori di comportamento e adozione di pratiche sostenibili, Indicatori di 
impatto tecnologico e innovazione, indicatori di successo della borsa di studio, 
valutazione dell’impatto delle collaborazioni scientifiche e istituzionali.

Data inizio - Data fine 02/05/2025 – 30/11/2025

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto è in corso ma: completata l’analisi dell’impronta carbonica delle 
proposte di menu fornite da Ribò-Camst. Al via attività teorico-pratiche nelle 
classi. Continua la collaborazione con il CREA per la valorizzazione delle bucce 
di patata. Istituito tavolo di lavoro nell’ambito della Giornata Mondiale per 
la Salute Mentale affinché la mensa scolastica possa trasformarsi da luogo di 
potenziale conflitto legato allo spreco alimentare a un laboratorio di benesse-
re psicofisico e inclusione. Sviluppato sistema di microfluidica su carta per la 
Citizen Science. Eventi divulgativi-scientifici.

Link utili www.unibo.it 
www.onfoods.it/ 
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140. Oasi in Ospedale

Soggetto promotore WWF Italia ETS

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto “Oasi in Ospedale” del WWF crea spazi verdi accessibili nei reparti 
pediatrici per favorire il benessere psicofisico dei bambini attraverso il contat-
to con la natura. Le oasi, ricche di piante autoctone, percorsi sensoriali e strut-
ture per la biodiversità, sono pensate come strumenti a supporto dei percorsi 
terapeutici e riabilitativi. Il progetto prevede la formazione dei docenti e per-
sonale sanitario, per integrare la natura nei percorsi di cura e apprendimento.
Dal 2024 a oggi sono state inaugurate oasi WWF negli ospedali di Palermo, Bari, 
Padova, Napoli, Passoscuro e Vicenza.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Utenti che possono usufruire dell’oasi in Opsedale e m2 di area verde dell’o-
spedale sezionato riqualificati.

Data inizio - Data fine 08/01/2024 – 01/01/2075

Risultati del progetto 
- ex post

Sono state realizzate le 6 Oasi in Ospedale, il progetto può essere replicabile 
in altre sedi con le dovute personalizzazioni, fermo restanti i criteri generali 
riportati sul sito WWF nella pagina dedicata.

Link utili www.wwf.it/
www.wwf.it/cosa-facciamo/progetti/oasi-in-ospedale/#:~:text=Le%20
Oasi%20in%20Ospedale%20sono%20un%20vero%20e%20proprio%20laboratorio,-
sia%20per%20svolgere%20attivit%C3%A0%20terapeutiche
www.facebook.com/watch/?v=657566366440727
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141. Obiettivo sostenibilità 2025

Soggetto promotore Confcommercio Lombardia 

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto segue diversi filoni, che hanno tutti l’obiettivo di sensibilizzare le 
imprese del Terziario sulla sostenibilità e favorire la diffusione di buone pra-
tiche ed azioni virtuose. Dal 2021 Confcommercio Lombardia realizza questio-
nari annuali sul tema, che permettono non solo di approfondire la consapevo-
lezza delle imprese sui temi ESG, ma anche di tracciare l’evoluzione di trend e 
comportamenti. Inoltre, è stato organizzato un corso per formare i funzionari 
delle Associazioni provinciali che supportano direttamente le MPMI nell’adozio-
ne di progetti e strategie sostenibili. 

Principali impatti 
positivi - ex ante

Comprendere i cambiamenti di stili e trend green nel Terziario e supportare 
le imprese nello sviluppare consapevolezza sulla sostenibilità, integrarla nel 
proprio modello di business e tradurla in azioni concrete: con questi obiettivi è 
nato il progetto “Obiettivo Sostenibilià”. Per tracciare l’evoluzione della sen-
sibilità del Terziario lombardo sul tema, dal 2021 Confcommercio Lombardia 
realizza un’indagine annuale sulla sostenibilità, declinata nei vari temi ESG.

Data inizio - Data fine 01/01/2021 – 31/12/2074

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto ha contribuito a innescare un cambiamento culturale interno tra le 
Imprese del terziario lombardo, sempre più sensibili e attente alla sostenibili-
tà, e ha favorito la diffusione e raccolta di best practices green sul territorio, 
creando una vera e propria “rete di consapevolezza sostenibile”. I questionari 
hanno evidenziato la crescente coscienza “green” delle imprese e le Confcom-
mercio Lombarde, anche grazie alla partecipazione al corso, stanno implemen-
tando al loro interno iniziative green rivolte alle imprese, come la creazione di 
sportelli o momenti di approfondimento sul tema.

Link utili www.confcommerciolombardia.it/
È stato creato un nuovo sito con una sezione dedicata: www.confcommercio-
lombardia.it/sostenibilita/
Evento di presentazione esiti Questionario 2023: www.youtube.com/watch?-
v=fT1HnrrPc74&t=11s
Corso formazione, imprese testimoni: www.youtube.com/watch?v=X_B3rJ-
DCZ74&list=PLDncORtwPsdB8hiXXLK12qwWgbvC0GCrH
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142. Orti comunitari a Cascina Falchera

Soggetto promotore Comune di Torino

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Gli orti urbani comunitari di Cascina Falchera (20 mila mq, per cittadini, asso-
ciazioni e gruppi, inauguraz. 10/11/24) sono l’azione pilota del prog. Interreg 
CoFarm4Cities, dove Comune di Torino e Consorzio Kairos (concessionario) sono 
partner: un modello sostenibile e replicabile di agricoltura periurbana in con-
trasto all’espansione urbana incontrollata, verso sistemi alimentari, ambienta-
li e sociali sostenibili. 
Attraverso collaborazioni strategiche e personale dedicato, gli orti diventano 
“scuola”, luogo di benessere e offrono opportunità lavorative a soggetti in 
situazione di fragilità.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Gli orti e il progetto di Cascina Falchera generano impatti positivi su soste-
nibilità, inclusione e sviluppo locale. Sul piano ambientale, promuove filiera 
corta, riduzione sprechi e gestione circolare delle risorse (es. acquisti fatti 
entro 50 km, tonnellate di CO2 evitate, kg di compost, n. attività educazione 
ambientale). Attiva percorsi formativi e inserimenti lavorativi per persone fra-
gili, misurati da tirocini, attestati, aumento reddito e occupazione a un anno. 
Diventa polo civico e culturale di comunità, con eventi, partnership educative 
e iniziative di cittadinanza attiva.

Data inizio - Data fine 01/04/2023 – 30/04/2026

Risultati del progetto 
- ex post

Realizzati 49 orti di cui 33 affittati (estate 2025): la maggior parte degli affit-
tuari hanno tra i 25 e i 35 anni, la maggioranza estranei al contesto agricolo. È 
stata introdotta una “gardeniser”: un’esperta di pratiche agricole per accom-
pagnare le attività negli orti comunitari, nutrendo anche l’aspetto sociale/ri-
creativo. Gli scambi locali e a livello UE hanno ampliato impatto e replicabilità 
(es. workshop locali, 3 incontri per decisori politici, seminario politiche del 
cibo a Settimo Torinese, Infoday Interreg, Cleverfood, coinvolgimento munici-
palità vicine come “follower cities”).

Link utili www.torinoeuprojects.it/
www.comune.torino.it/
www.cascinafalchera.it/gli-orti-di-cascina-falchera/
www.interreg-central.eu/projects/cofarm4cities/
www.youtube.com/watch?v=nM57o9tfipI
www.youtube.com/watch?v=xhmXe57jmuU
www.youtube.com/watch?v=eq9TVYOjJ-w
www.youtube.com/watch?v=F53a828E0L4
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143. Orti Slow Food

Soggetto promotore Slow Food Italia ETS

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto degli Orti Slow Food si applica:
• alle scuole, dove l’orto è luogo di sperimentazione e strumento didattico 

per conoscere la complessità del sistema agroalimentare. Le insegnanti se-
guono una formazione e la nascita di una comunità dell’apprendimento è 
fondamentale.

• per le comunità, l’orto si applica a diversi contesti (detentivi, di strutture 
ospedaliere, terapeutiche) dove le persone coinvolte riscoprono il profondo 
legame con il cibo e la natura.

A San Martino, l’11 novembre, la rete festeggia con attività incentrate sul tema 
dell’anno, nel 25/26 la buona e sana alimentazione.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Trasmette, attraverso l’osservazione della natura, valori quali il rispetto, la 
pazienza e la collaborazione; riscopre il ruolo educativo della comunità; pro-
muove l’apprendimento attraverso l’esperienza e la sensorialità; rafforza il 
legame con il cibo, migliorando le abitudini alimentari; favorisce il benessere 
personale e collettivo; contribuisce alla salvaguardia del patrimonio culturale 
agronomico e gastronomico attraverso pratiche orticole agroecologiche; fa-
cilita l’integrazione sociale, creando un senso di appartenenza; promuove la 
responsabilità collettiva. 

Data inizio - Data fine 01/01/2004 – 01/01/2075

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto degli Orti a scuola è attivo in Italia dal 2004 e a oggi coinvolge 30 
mila alunni e 1600 insegnanti nelle scuole di tutta Italia. Nel 2024 il progetto 
si apre a centinaia di cittadini coinvolti negli orti di comunità, dove possono 
coltivare erbe, piante, ortaggi all’interno di giardini condominiali, in istituti 
penitenziari, negli ospedali, negli istituti terapeutici.

Link utili www.slowfood.it/educazione
www.youtube.com/channel/UCYeoFsR5yznpO3WOU4ap8hw
youtube.com/playlist?list=PLKNjm5944ZLa97EZi6NL0GRLRCVvUgFlg&si=f52dF-
sPEUbf4xywm
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Denominazione 
progetto

144. Osservatorio di prossimità dei Monti della Laga 
- 2025

Soggetto promotore Federtrek Escursionismo e Ambiente APS

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto L’“Osservatorio di Prossimità” raccoglie dati, tramite questionari e volontari 
locali, su infrastrutture, abitazioni, popolazione, lavoro e vita sociale in 105 
borghi dei Monti della Laga colpiti dai sismi 2009-2016, con l’obiettivo di docu-
mentare realtà che sfuggono alle statistiche ufficiali. Persegue la rigenerazione 
culturale e sociale, lo sviluppo sostenibile e l’elaborazione di politiche mirate.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto mira a valorizzare il patrimonio storico e culturale dei borghi dei 
Monti della Laga, rafforzare la coesione sociale e favorire il ripopolamento, 
attraverso l’“Osservatorio di Prossimità” per monitorare cambiamenti urbani 
e sociali.

Data inizio - Data fine 22/02/2025 – 13/12/2025

Risultati del progetto 
- ex post

Alla data attuale, l’Osservatorio di Prossimità ha raccolto 105 schede da al-
trettanti borghi in 22 comuni dei Monti della Laga, superando le attese ex-ante 
in termini di partecipazione e copertura territoriale. I dati offrono un quadro 
inedito di realtà spesso escluse dalle statistiche ufficiali. Il modello, basato su 
rete di volontari e strumenti semplici di rilevazione, è facilmente replicabile e 
già oggetto di interesse da parte di altre aree interne appenniniche.

Link utili www.federtrek.org/
www.borghiesentieridellalaga.org/
www.youtube.com/watch?v=B1Gzoo81GTc
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145. PA Digitale, Impatto Reale: la Sfida degli RTD 
Pugliesi per la Sostenibilità

Soggetto promotore ARTI Agenzia Regionale per la Tecnologia, il Trasferimento tecnologico e l’Inno-
vazione della Regione Puglia

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto La sfida ha previsto azioni formative e di sensibilizzazione su comportamenti 
digitali sostenibili, rivolte ai dipendenti pubblici. Ogni ente ha personalizzato 
le attività, favorendo partecipazione attiva. Il progetto ha coinvolto diretta-
mente RTD, dirigenti, referenti digitali e funzionari, stimolando l’engagement 
interno e la co-progettazione. Sono stati forniti materiali pronti per la repli-
cabilità, già adottati da altre PA (ASL, Procure). La rete regionale garantisce il 
presidio e la diffusione della pratica.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto si è proposto ex-ante di promuovere un uso più consapevole e so-
stenibile del digitale nella PA. Gli output attesi erano: n. enti coinvolti, n. 
dipendenti partecipanti, n. email/file eliminati, stima GB risparmiati, policy 
interne attivate. Gli outcome riguardavano il cambiamento di comportamenti 
digitali e l’integrazione della sostenibilità nei processi. La ToC si basa su: co-
noscenza->ingaggio->azione->misurazione->trasformazione organizzativa. Gli 
impatti attesi includono riduzione emissioni CO2, miglioramento del benessere 
lavorativo, diffusione di policy sostenibili replicabili.

Data inizio - Data fine 01/02/2025 – 15/05/2025

Risultati del progetto 
- ex post

La sfida ha coinvolto oltre 400 dipendenti di diversi enti regionali con l’elimi-
nazione, in sole 2 settimane, di: 74mila mail inutili, 258.000 file obsoleti, 858 
pc sui quali è stata attivata la modalità di risparmio energetico, In totale, in 
otto settimane, riduzione complessiva di emissioni di CO2 pari a 113 Kg. I risul-
tati superano le attese ex-ante. Il modello è stato reso replicabile attraverso 
strumenti condivisi (dashboard, materiali operativi, messaggi di ingaggio) ed è 
stato già richiesto da ASL, università e procure. La rete RTD Puglia sta lavoran-
do alla sua diffusione.

Link utili www.arti.puglia.it/
https://tva.aqp.it/view/bYRizD5nxsaJ/
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Denominazione 
progetto

146. Pa(e)(s)saggio di testimone

Soggetto promotore Comune d Piacenza

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto consiste in un laboratorio permanente, coordinato dal CEAS Infoam-
biente ed incentrato sui termini paesaggio - passaggio: 
valorizzazione del territorio locale e promozione di una frequentazione più 
numerosa e consapevole dei luoghi - buona pratica, flessibile e adattabile in 
altri contesti, cui possono fare riferimento altri Ceas della rete regionale, ma 
anche istituti scolastici o soggetti promotori di strategie di turismo sostenibile.
Il laboratorio è occasione per ragionare sui concetti di siti tutelati, corridoio 
ecologico, bacino fluviale, biodiversità e turismo responsabile.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Dal momento che il progetto è un laboratorio permanente in continua evolu-
zione, che si adatta e si sviluppa senza obiettivi e azioni predefinite, un can-
tiere aperto al cambiamento e alla sperimentazione continua, è possibile solo 
descrivere i suoi obiettivi generali:
• aumentare la conoscenza del territorio periurbano e fluviale;
• educare la cittadinanza a scelte di consumo e di vita orientate alla sosteni-

bilità;
• stimolare l’offerta di servizi e infrastrutture per la fruizione dei territori 

fluviali e aumentarne la visibilità rendendo il territorio più attrattivo.

Data inizio - Data fine 01/01/2019 – 01/01/2075

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto nato come laboratorio di lettura dei paesaggi fluviali, con utilizzo 
del linguaggio fotografico, si è poi arricchito dell’esperienza di un percorso ad 
anello in bicicletta sugli argini fluviali, fino alla realizzazione di un sito e di 
un’app sviluppati da due classi dell’ISII Marconi.
La mappa interattiva e georeferenziata dei punti di interesse, a supporto di 
future uscite didattiche ma anche come modello per documentare analoghi 
percorsi di esplorazione educativa al paesaggio, diventa quindi patrimonio con-
diviso anche con cittadini e turisti. 

Link utili www.comune.piacenza.it/it
www.paesaggioditestimone.altervista.org
www.youtube.com/watch?v=fe8C9EUpd30
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147. Paidea Campus

Soggetto promotore Future Food Institute Impresa Sociale

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Il Paideia Campus di Pollica, living lab di sviluppo ecologico integrale ispirato 
alla Dieta Mediterranea, offre programmi formativi immersivi per giovani e 
comunità, laboratori e summer school internazionali. Coinvolge attivamente 
cittadini e stakeholder, sperimenta innovazioni in agroecologia, longevità, tu-
rismo sostenibile e blue economy. Progettato per essere replicabile, tutela bio-
diversità e patrimonio culturale, genera benessere e contrasta spopolamento.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il Paideia Campus a Pollica ha codificato un modello di sviluppo ecologico inte-
grale ispirato al patrimonio vivente “Dieta Mediterranea”, stile di vita e qua-
dro culturale. Output: n partecipanti a programmi edu, n. partenariati, ettari 
recuperati e rigenerati, eventi/progetti di valorizzazione. Outcome: raffor-
zamento delle filiere locali, incremento dell’occupazione giovanile e turismo 
sostenibile, salute e benessere della comunità. La ToC collega formazione, 
ricerca e innovazione a biodiversità e patrimonio culturale, generando prospe-
rità inclusiva e contrastando spopolamento e disuguaglianze.

Data inizio - Data fine 11/05/2021 – 12/06/2030

Risultati del progetto 
- ex post

Ad oggi, il Paideia Campus ha formato oltre 1.000 giovani in programmi im-
mersivi, attivato 50+ partnership, rigenerato aree agricole e spazi culturali, 
coinvolto migliaia di cittadini e turisti. Gli output superano le stime ex-ante 
in partecipazione e reti attivate. Sono state avviate azioni per la replicabilità 
del modello di sviluppo ecologico integrale in altri borghi mediterranei, con 
sperimentazioni già in corso in territori affini.

Link utili www.futurefoodinstitute.org
www.paideiacampus.org/
www.issuu.com/futurefoodmediterraneo/docs/issuu_eng_report_polli-
ca2050-magazine_a5
www.youtube.com/playlist?list=PLdl94LbfwDL6zoh6Sn8lF9ec8heyin9UP&-
si=ra5FuScvz2NzsY-h
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Denominazione 
progetto

148. Parco della salute

Soggetto promotore Comune di Pesaro

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Nel 2023 il comune di Pesaro ha siglato un protocollo di intesa con Confagri-
coltura, Assoverde, Kèpos e la Fondazione Alberi Italia per la certificazione in 
via sperimentale di un Parco della Salute, candidando il principale Parco della 
città (Parco Miralfiore 20 ha). Il Parco della Salute è destinato a divenire luogo 
che promuove salute, contribuendo sia a contrastare l’inquinamento atmosfe-
rico che ad offrire benessere psicofisico a chi lo frequenta. Attualmente l’ente 
sta verificando e procedendo alla conformità dei criteri richiesti per la certifi-
cazione (ambientali, sociali, inclusione).

Principali impatti 
positivi - ex ante

La certificazione del Parco della Salute prevede tra i criteri essenziali ai fini 
dell’ottenimento della certificazione stessa un piano di comunicazione ex ante 
e un Piano di comunicazione/educazione ambientale ex post comprensivo di 
Piano di monitoraggio di soddisfazione dell’utenza che deve essere del 70% in 
miglioramento negli anni successivi alla certificazione. Attualmente sono stati 
raccolti dati tramite questionario sul riconoscimento del ruolo del verde che 
verrà replicato dopo la certificazione come da criterio richiesto dalla certifi-
cazione stessa.

Data inizio - Data fine 12/09/2023 – 01/01/2075

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto Parco della salute è un progetto pilota di cui il comune di Pesaro è 
tra i primi firmatari in Italia assieme ad altri 3 comuni. Attualmente l’ente sta 
verificando e procedendo alla conformità dei criteri richiesti per la certifica-
zione (ambientali, sociali, inclusione) nel principale parco urbano della città.

Link utili www.comune.pesaro.pu.it/
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149. Parole di libertà

Soggetto promotore Archivio di Stato Agrigento

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto Parole di libertà ha creato un ponte della memoria tra Agrigento e 
Milano ricordando il partigiano Antonio Galiano. Condivisione dell’esperienza 
educativa con USR - Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia – Agrigento, pro-
getto didattico rivolto agli studenti dal titolo “25 aprile 2025: cinque storie 
per ricordare”; ANPI di Agrigento; Istituto scolastico IISS Bertarelli Ferraris di 
Milano: progetto “I luoghi milanesi di Antonio Galiano”; Politecnico di Milano – 
Dipartimento di Architettura e Studi urbani, per il rapporto luoghi e memorie e 
memoria diffusa sul territorio.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Gli impatti positivi sono stati legati alla creazione di un rapporto tra memoria e 
territorio, individuando i luoghi quali elementi per ricostruire fenomeni storici 
e biografie. La memoria è stata individuata come parametro per creare ponti 
tra territori diversi accomunati da vicende storiche e dal passaggio di vite uma-
ne che hanno contribuito a scrivere importanti pagine della storia nazionale 
italiana (focus sulla Resistenza).

Data inizio - Data fine 09/04/2025 – 09/05/2025

Risultati del progetto 
- ex post

L’iniziativa sarà riproposta in collaborazione con l’Ufficio scolastico Regionale 
- Ambito territoriale Agrigento con nuovi contenuti.

Link utili https://asagrigento.cultura.gov.it/home
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Denominazione 
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150. PhD Summer School RIGENERAliano. Strategie 
di rigenerazione urbana del patrimonio di 
comunità nella ‘Terra dell’Altrove’

Soggetto promotore Fondazione Eni Enrico Mattei - FEEM

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto ha coinvolto giovani dottorandi, dottori e assegnisti del territorio 
(Università della Basilicata) per elaborare strategie innovative di rigenerazione 
per Aliano, replicabili in altri contesti di Aree Interne. Il format della Phd Sum-
mer School, pensato per essere replicabile, è stato concepito come laboratorio 
aperto alla cittadinanza e agli stakeholder locali (anche partener), diventando 
occasione di mobilitazione e public engagement. La metodologia formativa 
adottata ha inteso valorizzare il dialogo transdisciplinare come approccio alla 
rigenerazione nelle Aree Interne.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto ha rafforzato competenze locali e creato strategie di rigenerazione 
replicabili per le Aree Interne, con focus su sviluppo sostenibile e partecipazio-
ne comunitaria. Impatti positivi: formazione innovativa, coinvolgimento attivo 
della comunità, sviluppo di soluzioni innovative e replicabili, miglioramento 
dello sviluppo socio-economico del territorio. Indicatori: livello di consapevo-
lezza dei partecipanti (valutare efficacia e qualità dell’esperienza formativa e 
dei contenuti proposti), qualità delle strategie elaborate, tasso di partecipa-
zione locale (engagement comunitario).

Data inizio - Data fine 23/06/2025 – 28/06/2025

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto ha ottenuto risultati in linea con gli obiettivi. I partecipanti, attra-
verso sondaggio ex-post, dichiarano che è aumentata capacità collaborativa, 
di dialogo transdisciplinare, di co-progettazione sulla rigenerazione urbana e 
territoriale. È stato organizzato un seminario aperto. L’amministrazione locale 
intende implementare le strategie elaborate. Replicabilità, attraverso pubbli-
cazione di Policy Brief con linee guida (in corso). Pervenuta richiesta di repli-
cabilità dell’iniziativa da presidente I Parchi Letterari® (pubblicato un articolo 
dedicato sul sito web).

Link utili www.feem.it/
www.youtube.com/watch?v=TXHTWZcM4kE
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151. Piano per l’economia sociale 

Soggetto promotore Città Metropolitana di Bologna

Estensione geografica 
impatti

Provinciale

SDG principali

Finalità del progetto L’obiettivo di partenza è il rafforzamento e la promozione delle Organizzazioni 
dell’Economia Sociale, per raggiungerlo il Piano adotta uno sguardo ampio che 
tiene conto di un complesso sistema di attori a livello locale che concorre alla 
promozione di un modello di sviluppo inclusivo. Il Piano è uno strumento volto 
a favorire le transizioni verso una società ed un’economia più attenta ai biso-
gni sociali e alla costruzione di forme di sostenibilità integrale che coniughino 
insieme tutte le dimensioni del valore (ambientale, sociale, antropologico ed 
economico). 

Principali impatti 
positivi - ex ante

ll Piano per l’economia sociale ri-orienta la direttrice dello sviluppo economico 
di Bologna verso maggiore sostenibilità, inclusione ed equità. Si propone di 
generare impatti positivi in 4 ambiti ritenuti prioritari per lo sviluppo dell’area 
metropolitana di Bologna: l’abitare sostenibile e collaborativo, la qualità del 
e il senso del lavoro, il Welfare di prossimità e deducation e il turismo sosteni-
bile. Lo sviluppo della TOC è avvenuto attraverso la strutturazione di missioni 
tematiche che partendo dalle sfide territoriali individuano le azioni specifiche 
di intervento. 

Data inizio - Data fine 31/03/2025 – 31/03/2035

Risultati del progetto 
- ex post

La fase operativa del Piano è stata da poco avviata, non esistono ancora risul-
tati. Sono state svolte attività al fine di favorire la replicabilità in altri territroi 
come organizzazione e partecipazione a convegni, iniziative di confronto di 
pratiche simili tra territori (in particolare con Milano, Torino, Roma, Caltanis-
setta). Oltre al Piano è stato prodotto anche un numero speciale di Pandora, 
una rivista di approfondimento di temi economici, sociali, politiche molto dif-
fusa localmente, sul processo di elaborazione del Piano stesso.

Link utili www.cittametropolitana.bo.it/portale/
www.economiasocialebologna.it/
www.economiasocialebologna.it/2025/02/12/le-citta-per-leconomia-socia-
le-per-un-futuro-giusto-e-sostenibile/ 
www.youtube.com/watch?v=Hess2q1Mhac
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152. Piattaforma Carbon Tool

Soggetto promotore ANCE

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Il Carbon Tool è una piattaforma digitale ideata per supportare le imprese di 
costruzione nel calcolo della propria impronta carbonica e nella pianificazione 
di una strategia Net Zero. Ance ha organizzato decine di sessioni formative con 
il sistema associativo e presentato la Piattaforma con uno stand dedicato e 
una conferenza alla Fiera “Ecomondo” 2024. A maggio 2025 è partito il Road-
show «Ambiente in costruzione – Il futuro di una edilizia sostenibile», promosso 
dall’Ance con incontri su tutto il territorio nazionale dedicati alla decarboniz-
zazione e aperti alla cittadinanza.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il Carbon Tool è uno strumento pratico finalizzato a consentire a tutte le impre-
se di costruzione, anche le più piccole, di calcolare la propria impronta carbo-
nica, per poi definire una strategia Net zero. Attraverso un percorso guidato di 
autovalutazione l’impresa, infatti, è in grado di: misurare la propria baseline, 
grazie alla preselezione delle sorgenti e dei fattori emissivi di riferimento del 
settore; calcolare le performance fino al 2050; individuare i gap da colmare e 
le leve da utilizzare per arrivare al traguardo di zero emissioni.

Data inizio - Data fine 01/04/2024 – 01/01/2075

Risultati del progetto 
- ex post

L’utilizzo del Carbon Tool ha confermato le aspettative e portato risultati con-
creti: il 90% delle imprese che hanno aderito ha attuato la misurazione del-
la propria impronta carbonica, definendo una baseline attestata con i fattori 
emissivi del settore. Il 75% ha identificato margini di miglioramento significa-
tivi, con proiezioni che indicano potenziali riduzioni delle emissioni superiori 
al 30% entro il 2030 rispetto all’anno base. Lo strumento si è rivelato per le 
imprese un supporto fondamentale per redigere il report di sostenibilità.

Link utili www.ance.it
https://sostenibilita.ance.it
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153. Più luoghi - Scienza, arte e emozioni d’ambiente

Soggetto promotore Rete Dialogues for Futures (RD4F)

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto Più luoghi (piuttosto che “nonluoghi”, Augé 1992) è un insieme di iniziative volte a re-
alizzare laboratori artistici, scientifici, geografici, ambientali in genere, con docenti 
e alunne-i di scuole di diverso ordine, appartenenti a Rete Dialogues for Futures, rete 
nazionale attiva dal 2012 su dialogo e cittadinanza globale. Obiettivo: agire sull’am-
biente in cui si vive attraverso azioni partecipate che lo leggono e interpretano, 
portano a riflettere su problematiche e opportunità e hanno impatto concreto attra-
verso artefatti da condividere: video, reportage, murales, rappresentazioni, mostre.

Principali impatti 
positivi - ex ante

I percorsi Più luoghi mirano a formare docenti e portare alunne-i di diverse età a sen-
tirsi parte dell’ambiente dove vivono, progettando e realizzando azioni collaborati-
ve con risultati da condividere. Dal 2023 al 2025 hanno partecipato circa 100 docenti 
e dirigenti con 2000 alunni di 12 scuole in Sicilia, Puglia, Lazio, Toscana, Piemonte, 
Lombardia, Veneto. Si sono realizzati corsi e  prodotti: alcuni - come quelli qui pre-
sentati - hanno avuto riconoscimenti (1° premio Società Geografica Italiana, Men-
zione Speciale Premio Atlante e “Io sono pasta patrimonio della cultura italiana”).

Data inizio - Data fine 09/06/2023 – 31/12/2030

Risultati del progetto 
- ex post

Si impara la cittadinanza globale a scuola e in Più luoghi, con docenti e altri atto-
ri, in spazi dove ci si sente partecipi e attivi, che possono diventare (Più) luoghi 
piuttosto che “nonluoghi” attraverso interventi progettati insieme. I percorsi 
hanno molteplici sfaccettature: usano metodologie innovative e tecnologie nella 
formazione docenti, favoriscono processi transdisciplinari di apprendimento per 
alunne-i, costruiscono artefatti per la comunità scolastica e sociale. Si sono re-
alizzati e valutati vari sottoprogetti (es. Scienza, arte e emozioni d’ambiente).

Link utili www.retedialogues.it
www.retedialogues.it/progetti/scienza-arte-emozioni-dambiente/
www.chioggia4.edu.it/home/dettaglio/news/formedimare
www.retedialogues.it/wp-content/uploads/2025/08/SCIENZE-ARTE-EMOZIO-
NI-DAMBIENTE-Premio-Atlante-2025.pdf
NOI CUSTODI DEL MARE (fotostoria): https://drive.google.com/file/d/14F-
MUJaxjgYAR3AjaZ0Iq-xfoeaoxB-pc/view
NOI ALLA SCOPERTA DEL MARE (video racconto): https://drive.google.com/fi-
le/d/1cj1H26oCkEZkrk0JinR21LTV-PAfQPI2/view
STORIA TRA LE ONDE (podcast - puntata 1): https://drive.google.com/drive/
folders/1tRTITGrXCiSJQOay_7QAuLtMmPeLZRdR
QUANDO I MURI ABBRACCIANO IL MARE (video): https://www.youtube.com/
watch?v=J2JwXuAx_ng
OASI WWF DI VAL PREDINA ... ESPLORARE (video): https://drive.google.com/
file/d/1muGvHVE2Z0waUhjnmXkrOW3Rme9ey3mO/view
OASI WWF DI VAL PREDINA ... RICERCARE (video): https://drive.google.com/
file/d/1JSN8glUvH3KoHg6oyZOjNzOp1OPrdGuz/view
OASI WWF DI VAL PREDINA ... COMUNICARE video): https://drive.google.com/
file/d/1CDQypXXSIxxFePZt7WsVGyUtvtwkcwLp/view
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progetto

154. Politico poetico - II edizione

Soggetto promotore Teatro dell’Argine Società Cooperativa Sociale

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Politico Poetico prevede vari step. Una prima fase è dedicata all’ascolto dei/
delle giovani e alla definizione delle tematiche di interesse che orienteranno 
la progettualità. La seconda fase prevede la conduzione di laboratori presso 
le Scuole Secondarie di II Grado partecipanti: grazie agli strumenti del Teatro 
è facilitata l’attivazione dei/delle giovani che giungono alla definizione della 
proposta per la città. La terza fase prevede l’incontro con cittadinanza e Isti-
tuzioni per la presentazione dei progetti. È prevista la possibilità di contribuire 
alla realizzazione di alcune proposte.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Politico Poetico è un progetto di teatro e cittadinanza attiva per ragazzi e 
ragazze dai 14 ai 20 anni chiamati tra febbraio 2024 e giugno 2026 a imma-
ginare proposte e soluzioni concrete e realizzabili per il proprio territorio, la 
propria comunità e il proprio futuro. In particolare, l’azione condotta prevede 
un percorso laboratoriale da svolgersi nelle Scuole Secondarie di II Grado della 
Città di Bologna al fine di stimolare la creazione di tali proposte come output 
del progetto. Presentazione e advocacy ( fino alla possibile realizzazione) dei 
progetti costituiscono l’outcome previsto.

Data inizio - Data fine 01/01/2025 – 30/06/2026

Risultati del progetto 
- ex post

Il numero dei/delle partecipanti al progetto  nel corso dell’a.s.24-25 è stato 
di circa 400. Oltre 300 le proposte progettuali raccolte e presentate alla citta-
dinanza in un evento dedicato denominato “Speakers’ Corners” che si è svolto 
sabato 12 aprile 2025 in Piazza Maggiore a Bologna dalle 16,30. Migliaia i/le 
cittadini/e che hanno ascoltato i progetti dalla voce dei/delle ragazze, per 
l’occasione in piedi su cassette dedicate disposte in piazza. Una sintesi delle 
proposte divise in aree di interesse è stata presentata nella Seduta del Consi-
glio Comunale di Bologna del 9 maggio 25.

Link utili www.teatrodellargine.org
www.politicopoetico.it/
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155. Ponte dei Sogni – Accessibilità e meraviglia 
sospesa a Sasso di Castalda

Soggetto promotore Comune Sasso di Castalda

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Il “Ponte dei Sogni” è un ponte tibetano accessibile a tutti, integrato in un per-
corso “Zero Barriere” nel borgo di Sasso di Castalda. Nasce per rendere fruibile 
il paesaggio anche a persone con disabilità, famiglie e anziani, promuovendo 
inclusione, turismo sostenibile e cittadinanza attiva. Il progetto coinvolge la 
comunità in modo partecipativo, valorizza l’identità locale e crea nuove op-
portunità economiche e sociali.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto mira a garantire l’accesso alla natura e all’esperienza a tutti, supe-
rando le barriere architettoniche nei territori montani. Gli impatti attesi inclu-
dono l’aumento dell’inclusione sociale, il rafforzamento del brand territoriale, 
la nascita di nuove microeconomie e un incremento del 25% nei flussi turistici. 
Indicatori: accessi al ponte, presenze turistiche, iniziative inclusive avviate, 
coinvolgimento di soggetti con disabilità.

Data inizio - Data fine 01/09/2022 – 20/06/2026

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto è in corso. Sono stati completati sentieri e piazzole, con primi im-
patti positivi: coinvolgimento della comunità, interesse turistico crescente e 
attivazione locale. I risultati attesi ex-ante sono già in parte raggiunti. L’idea 
di un attrattore adrenalinico accessibile, pensato per il superamento delle bar-
riere architettoniche, è replicabile in altri borghi montani con analoghe sfide e 
potenzialità paesaggistiche.

Link utili www.comune.sassodicastalda.pz.it/
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Denominazione 
progetto

156. Portale della mobilità sostenibile

Soggetto promotore Università degli Studi di Roma La Sapienza

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto Il portale ha una sezione per la partecipazione della comunità universitaria 
che segnala problematiche e suggerimenti in materia di Trasporto pubblico, 
Traffico privato, Mobilità ciclistica e pedonale, Sicurezza stradale, promuo-
vendo la cittadiannza attiva sul tema mobilità sostenibile. Per migliorare 
l’engagement degli stakeholder la piattaforma è integrata col single sign on 
Sapienza e raggiunge 100.000 utenti con i propri servizi e fornirà servizi di 
social networking. È previsto il rilascio della piattaforma in con licenza Open 
Source per la replicabilità. 

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il supporto di una community web aiuta il cambiamento dei comportamenti in 
tema di mobilità sostenibile.
Gli obiettivi del progetto sono:
• fornire informazioni di qualità riguardo i temi della mobilità sostenibile;
• raccogliere idee e suggerimenti direttamente dagli utenti . Il coinvolgimento 

diretto della comunità è il punto chiave della ToC
• fornire profilazione utile alla costruzione della base di dati per il  monito-

raggio, redazione Piano Spostamento Casa Lavoro (PSCL), costruzione della 
matrice OD (origine - destinazione). 

Data inizio - Data fine 23/06/2023 – 01/01/2075

Risultati del progetto 
- ex post

Nel periodo novembre 2023 dicembre 2024 la piattaforma ha registrato 17.000 
utenti attivi. Entro la fine del 2025 è previsto il lancio della funzionalità par-
tecipa Collabora - nel 2026 verrà lanciato la profilazione avanzata e le funzio-
nalità di social networking.

Link utili www.uniroma1.it
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157. Potenziamento della raccolta differenziata, 
prevenzione e riutilizzo dei rifiuti urbani

Soggetto promotore Provincia di Latina

Estensione geografica 
impatti

Provinciale

SDG principali

Finalità del progetto • Acquisto ed installazione di erogatori di acqua potabile
• Acquisto di borracce realizzate in materiale ecologico, da distribuire agli 

studenti, docenti e personale in servizio presso i plessi scolastici e a tutto il 
personale della Provincia

• Acquisto trituratore delle potature e sfalci
• Acquisto macchinari per le manutenzioni delle aree a verde alimentati ad 

energia elettrica
• Acquisto Elettrocompostiera
• Acquisto Compattatore di Carta e Cartone
• Acquisto di Cestini in Cartone realizzati in materiale ecologico per la raccol-

ta differenziata.

Principali impatti 
positivi - ex ante

• Eliminare l’utilizzo di plastica all’interno dei plessi e dalle sedi della Provincia
• Attuare politiche di gestione dei rifiuti utilizzando strumenti in grado di trat-

tare il rifiuto organico le potature con produzione di compost
• Installazione di sistemi di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili
• Avviare la raccolta differenziata estesa su tutte le strutture
• Riduzione dei volumi di carta attraverso compattatori
• Comunicazione per implementare la consapevolezza degli studenti sull’im-

portanza della differenziazione e della riduzione della produzione di rifiuti.

Data inizio - Data fine 01/06/2025 – 31/12/2074

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto è nella sua fase iniziale. Gli obiettivi sono stati precedentemente 
riportati.

Link utili www.provincia.latina.it/home
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158. Prato Carbon Neutral

Soggetto promotore Comune di Prato

Estensione geografica 
impatti

Provinciale

SDG principali

Finalità del progetto Lo sviluppo di comportamenti sostenibili è previsto come buona prassi per cia-
scuno degli oltre 40 stakeholder aderenti, sia nei confronti dei propri dipen-
denti/associati che dei propri fornitori. Nel caso di soggetti che per mission 
svolgono attività divulgativa, questo è previsto nei confronti della cittadinan-
za. Il progetto fa parte della Missione UE “100 città climaticamente neutrali & 
smart” è quindi per sua natura un progetto destinato ad essere monitorato e 
offerto come modello alle città europee che dovranno raggiungere la neutrali-
tà climatica entro il 2050.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il “Climate City Contract” sottoscritto da oltre 40 stakeholder locali con la 
Commissione Europea, punta a ridurre le emissioni dell’83% (759.000 t CO2) 
rispetto al 2019 entro il 2030 e a “catturare” il rimanente 17% con interventi 
di forestazione. Fra gli indicatori chiave il calo delle emissioni. Le strategie 
teorica elaborata per raggiungere gli obiettivi, vede un mix di decarbonizza-
zione. uso di energie rinnovabili, diffusione di comportamenti sostenibili e altri 
interventi in linea con l’obiettivo della neutralità climatica.

Data inizio - Data fine 05/03/2024 – 31/12/2030

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto, iniziato da poco più di un anno e con obiettivo 2030, è ancora 
all’inizio. L’esistenza del progetto ha però consentito di partecipare e vincere 
due progetti europei (Let’s GOv e Net Zero District) che hanno attratto fondi 
per attività di ricerca sull’efficentamento energetico e la riduzione delle emis-
sioni. Inoltre è stato avviato il lavoro per le Comunità Energetiche Rinnovabili.

Link utili www.pratocarbonneutral.it/
www.youtube.com/watch?v=Fe4jMC_e2ZU
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159. Premio Vivere a SprecoZero

Soggetto promotore Last Minute Market Impresa Sociale

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Il Premio ha come obiettivo quello di individuare e valorizzare le buone prati-
che di prevenzione e riduzione dello spreco con la finalità di farle conoscere e 
permetterne la replicazione in contesti differenti.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Si cerca di dare una vetrina alle buone pratiche di lotta allo spreco alimentare 
in modo che altri soggetti, in altri contesti, le possano adottare.

Data inizio - Data fine 05/02/2012 – 31/12/2074

Risultati del progetto 
- ex post

Sono state premiate e quindi valorizzate svariate decine di buone pratiche con-
tro lo spreco alimentare che attraverso la risonanza mediatica che ha il premio 
ha permesso di raggiungere tra 5 e 6 milioni di persone.

Link utili www.sprecozero.it/premio-vivere-a-sprecozero/ 
www.sprecozero.it/premio-vivere-a-spreco-zero-edizione-2025/
www.youtube.com/shorts/WdkRMF1JCxw?reload=9&cbrd=1
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Denominazione 
progetto

160. Prevenire la violenza di genere 

Soggetto promotore InVento Innovation Lab Impresa Sociale

Estensione geografica 
impatti

Paesi o Regioni della UE

SDG principali

Finalità del progetto È il più grande percorso educativo per primarie e secondarie (+8.000 giovani/
anno) che diffonde importanza della prevenzione della violenza di genere, 
decostruisce stereotipi di genere, promuove narrazione non discriminatoria e 
non violenta, lavorando anche sulla dimensione emotiva. Propone laboratori 
mirati (gamification, storytelling) basati su partecipazione attiva dei giovani e 
connessione con territorio. Dopo Piemonte e Val d’Aosta, è stato replicato in 
Veneto tramite piattaforma InVentoSchool, riconosciuta da Ministero Istruzio-
ne, e reti realtà rigenerative (Impact Education Coalition).

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto promuove nei giovani la prevenzione della violenza di genere, de-
costruendo stereotipi e diffondendo cultura dell’affettività, del consenso e 
del riconoscimento di relazioni tossiche. Due laboratori: gioco di carte per 
primarie e storia a bivi per secondarie su gelosia, controllo e negazione della 
libertà. Coinvolti oltre 8.000 studenti. Indicatori: soddisfazione e coinvolgi-
mento, aumento di competenze e consapevolezza, individuazione di situazioni 
a rischio. Rafforzata la capacità di esprimere emozioni e gestire conflitti in 
modo costruttivo.

Data inizio - Data fine 01/07/2024 – 31/12/2074

Risultati del progetto 
- ex post

Verrà replicata per l’a.s. 2025-26, con altri +8.000 giovani. Sono stati creati 
questionari di impatto.E’ emerso che, dopo laboratorio, 88%dei giovani si è 
sentito più coinvolto su temi prevenzione violenza di genere. Alla domanda 
“Come ti sei sentito/a durante questo laboratorio?” alcune risposte sono sta-
te: libera, consapevole, più sicura e protetta, più rispettoso, capìta, sollevata 
e rassicurata. +90% di gradimento. L’iniziativa è stata presentata alla Impact 
Education Coalition, con +80 aziende e Fondazioni, per aumentare replicabilità 
e scalabilità.

Link utili www.inventolab.com/
www.inventoinnlab.com/InventoLab/prevenzione-violenza-di-genere/
https://drive.google.com/file/d/17YgxMu1uuLaDZwJLA0y9ZZEUu9PQZLbr/
view?usp=sharing
www.youtube.com/watch?v=E1krkELXIy4
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161. Progetto di formazione e inserimento 
lavorativo nel settore edile di detenuti del 
carcere di Opera

Soggetto promotore Assimpredil ANCE

Estensione geografica 
impatti

Provinciale

SDG principali

Finalità del progetto Il Progetto ha realizzato la costruzione del Laboratorio Scuola all’interno del 
carcere di Opera, dove si tengono corsi per manovali edili, finalizzati alla for-
mazione e al reinserimento lavorativo dei detenuti, con supporto educativo 
costante. Si promuove il contatto con imprese interessate e si organizzano 
convegni e incontri per superare pregiudizi e resistenze. Le aziende sono af-
fiancate nella gestione del rapporto con il detenuto lavoratore.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Promuovere una cultura dell’inclusione come valore per la produttività delle 
imprese. 
Offrire alle aziende manodopera qualificata e formata per il lavoro in cantiere. 
Offrire ai detenuti la possibilità di cambiare vita con un percorso di formazione 
e impiego già prima della scarcerazione, favorendo il reinserimento e riducen-
do la recidiva. 
Ridurre il sovraffollamento carcerario tramite il lavoro esterno dei detenuti. 
Superare barriere e pregiudizi, accompagnando le imprese verso un modello in 
cui la “S” delle logiche ESG si traduca in azioni concrete. 

Data inizio - Data fine 23/02/2023 – 23/02/2028

Risultati del progetto 
- ex post

Nell’attuale fase del progetto sono stati formati tre gruppi, per un totale di 
25 detenuti. 
Il 90% ha ottenuto un contratto di assunzione da parte di imprese del territorio.
Il 50% lavora stabilmente, mentre il restante è uscito dal programma per per-
dita dei requisiti, cambio di residenza o scelta autonoma al termine della de-
tenzione. 
È attualmente in corso la formazione del quarto gruppo.

Link utili www.assimpredilance.it
live.assimpredilance.it/dettagliowebinar.aspx?id=a34c9dc5-76a4-48d8-ab7c-
ee8ff9865844
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162. Progetto sperimentale per l’installazione di 
barriere galleggianti per la raccolta dei rifiuti 
sui canali principali Fiume Portatore e Diversivo 
Linea nel Comune di Terracina

Soggetto promotore Provincia di Latina

Estensione geografica 
impatti

Provinciale

SDG principali

Finalità del progetto L’intervento è diretto al miglioramento della qualità delle acque e alla sicu-
rezza idraulica dei corsi d’acqua sul territorio e, di conseguenza, sulle acque 
che arrivano in mare. Il progetto prevede la rimozione dei rifiuti solidi flottanti 
intercettati da barriere galleggianti, al fine di:
• Ridurre l’impatto ambientale sul corso d’acqua;
• Evitare l’accumulo di materiali inquinanti;
• Mantenere l’efficienza delle barriere e la regolarità del deflusso idrico;
• Assicurare il corretto smaltimento o recupero dei rifiuti raccolti.

Principali impatti 
positivi - ex ante

L’obiettivo è garantire una gestione efficace e continuativa della rimozione dei 
rifiuti solidi flottanti intercettati da barriere galleggianti, al fine di:
• Ridurre l’impatto ambientale sul corso d’acqua;
• Evitare l’accumulo di materiali inquinanti;
• Mantenere l’efficienza delle barriere e la regolarità del deflusso idrico;
• Assicurare il corretto smaltimento o recupero dei rifiuti raccolti.
Tipologia di rifiuti raccolti prevalentemente intercettati:
• Plastica (bottiglie, contenitori)
• Materiale vegetale (ramaglie, fogliame)
• Legno flottante
• Altri rifiuti urbani galleggianti.

Data inizio - Data fine 18/06/2025 – 31/12/2074

Risultati del progetto 
- ex post

L’obiettivo è garantire la rimozione dei rifiuti solidi flottanti al fine di:
• Ridurre l’impatto ambientale sul corso d’acqua;
• Evitare l’accumulo di materiali inquinanti;
• Mantenere l’efficienza delle barriere e la regolarità del deflusso idrico;
• Assicurare il corretto smaltimento o recupero dei rifiuti raccolti.
La tecnica adottata per intercettare i rifiuti plastici galleggianti è rappresenta-
ta dall’utilizzo di barriere mobili, adagiate e ancorate in specifiche sezioni di 
flusso individuate sulla base di una preliminare caratterizzazione morfo-metri-
ca e idrologica del corso d’acqua.

Link utili www.provincia.latina.it
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progetto

163. Programma Dual Career

Soggetto promotore Deloitte Italy S.p.A. Società Benefit

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Sviluppato in partnership tra Deloitte, CONI e CIP, “Dual Career” supporta gli 
studenti-atleti di alto livello nel loro percorso di doppia carriera, con:
• una borsa di studio a copertura delle tasse universitarie, finanziata da De-

loitte
• un Programma di Coaching con professionisti Deloitte, per guidare l’atleta 

nel proprio percorso formativo
Alla sua II edizione, Dual Career supporta oggi 13 atleti (12/13 under 31, 8 OLY 
e 5 PARA) e si inserisce nel programma di Legacy dei Giochi di Milano Cortina 
2026. È all’attenzione del Ministero Sport e Giovani e del Ministero Istruzione 
e Merito.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il programma è stato avviato per accompagnare i 13 atleti beneficiari - olimpici 
e paralimpici, in preparazione per i Giochi di Parigi2024 e Milano Cortina 2026, 
nel proprio percorso accademico, fino al suo completamento. L’iniziativa am-
bisce ad ampliare progressivamente il panel di atleti beneficiari. 
Il programma intende promuovere percorsi che rendano accessibile a tutti gli 
atleti qualsiasi indirizzo di studio, contrastando la percezione della carriera 
sportiva e accademica come alternative. 

Data inizio - Data fine 27/06/2023 – 31/08/2026

Risultati del progetto 
- ex post

L’iniziativa è oggi alla II edizione. Tutti i 13 atleti hanno scelto di proseguire 
nel percorso, mostrando entusiasmo verso l’iniziativa e, in particolare, verso il 
percorso di Coaching. Nessuno degli atleti ha abbandonato il proprio percorso 
di studi; al contrario, chi lo ha completato ha scelto/ sta valutando di conti-
nuare altre attività formative (es. corsi di lingua, …). 

Link utili www.deloitte.com/it/it
www.deloitte.com/it/it/about/story/impact/dual-career.html
https://stream24.ilsole24ore.com/video/italia/dual-career-deloitte-co-
ni-e-cip-promuovono-formazione-studenti-atleti/AE9b3QsD
www.instagram.com/p/DL4_2NHNoYE/
www.instagram.com/p/DGgQmGwtETB/
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164. ReclaiMEDlanD - Climate ecologies in reclaimed 
coastal productive landscapes

Soggetto promotore Fondazione Eni Enrico Mattei - FEEM

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto ReclaiMEDlanD ha affrontato l’adattamento al cambiamento clima-
tico nei paesaggi costieri di bonifica del XX secolo, focalizzandosi su Bassa Ro-
magna e Metapontino. In un anno, è stata costruita una comunità di stakehol-
der locali coinvolti in un percorso di co-progettazione per definire traiettorie 
condivise di adattamento, replicabili in altri contesti. Il progetto ha promosso 
la cittadinanza attiva e l’engagement, con il coinvolgimento di giovani e scuole 
in workshop e attività sul campo, favorendo un approccio intergenerazionale.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Fase1: Sensibilizzazione e coinvolgimento con attività interattive e creazione 
rete. Output: N°partecipanti, qualità delle interazioni. Indicatore: Aumen-
to consapevolezza. Fase2: Cocreazione e sviluppo di scenari di adattamento 
tramite design collaborativo. Output: N°scenari, qualità e replicabilità delle 
soluzioni. Fase3: Trasferimento e replicabilità. Output: Iniziative di dissemina-
zione. Indicatore: N°eventi e partecipanti. Outcome: Implementazione nelle 
politiche locali e costruzione rete di replicabilità.

Data inizio - Data fine 18/10/2023 – 19/06/2024

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto ha ottenuto risultati significativi, in linea con gli obiettivi iniziali. 
Le comunità dei due territori, attivamente coinvolte in un processo parteci-
pativo di un anno, hanno migliorato la consapevolezza sui rischi climatici e 
sull’approccio di co-progettazione adattativa. Sono state promosse iniziative 
di disseminazione, come il simposio internazionale di Matera (giugno 2024) e la 
partecipazione al Padiglione Italia della Biennale di Architettura (maggio 2025, 
in corso). La produzione di beni pubblici (linee guida) favorisce la replicabilità 
del progetto in altri contesti.

Link utili www.feem.it/
www.reclaimedland.org/it/homepage/
www.reclaimedland.org/it/progetto/
www.youtube.com/watch?v=NuqwSAGn5aQ
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165. Resilienza climatica della Città di Torino

Soggetto promotore Comune di Torino

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto La strategia di resilienza climatica della Città di Torino si concretizza attraver-
so un’articolata serie di interventi sul tessuto urbano, derivanti dai principi del 
Piano di Resilienza Climatica, per mitigare gli impatti locali del cambiamento 
climatico e migliorare la qualità della vita cittadina. Esempi di questa strategia 
sono la realizzazione di quartieri e aree resilienti attraverso la depavimen-
tazione e il ripristino della permeabilità del suolo, la realizzazione di NBS e 
aree ombreggiate, l’aumento dell’indice di albedo delle superfici (parcheggi, 
fermate bus, binari, aree scolastiche).

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il Piano di Resilienza Climatica di Torino ha definito obiettivi chiari e misurabili, 
volti a ridurre le vulnerabilità del territorio, rispetto a isola di calore ed eventi 
di precipitazione intensa. Gli output attesi sono la riduzione delle superfici im-
permeabili e l’aumento delle aree verdi. Gli outcome riguardano i cambiamen-
ti strutturali e di lungo periodo, quali la diminuzione dell’esposizione al rischio 
climatico e il miglioramento del comfort termico urbano. Il Piano individua 80 
azioni, con indicatori di monitoraggio, quantitativi e qualitativi, per verificare 
i progressi nel tempo.

Data inizio - Data fine 09/11/2020 – 01/01/2075

Risultati del progetto 
- ex post

I progetti di resilienza climatica della Città di Torino stanno già producendo 
risultati concreti e misurabili. L’efficacia delle azioni adottate è stata misurata 
attraverso un’analisi tecnica congiunta, realizzata dalla Città di Torino e dal 
Politecnico di Torino, valutando i risultati degli interventi in termini di tonnel-
late di CO2 e chilogrammi di inquinanti evitati ogni anno.
È possibile consultare molti di questi dati e monitorare l’avanzamento dei pro-
getti sul portale Torino Cambia (https://www.torinocambia.it/), che offre una 
panoramica degli interventi e dei loro impatti sulla città.

Link utili www.comune.torino.it
www.torinovivibile.it/
www.youtube.com/watch?v=DQnS84M9BiY
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166. REWASTER - Trattamenti circolari innovativi 
degli scarti del processo conciario

Soggetto promotore Acque del Chiampo S.p.A. Società Benefit

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto Propone di sviluppare soluzioni circolari e sostenibili ottimizzando il tratta-
mento dei reflui generati dal processo conciario. Il progetto, con il coinvol-
gimento congiunto del Distretto Veneto della Pelle, di importanti istituti di 
ricerca e di alcune aziende di settore, punta a rafforzare le capacità di ricerca 
e innovazione, introducendo tecnologie avanzate per il miglioramento dell’in-
tero ciclo. Obiettivi: riduzione del cromo solubile; decolorazione del refluo al 
collettore finale; riciclo delle acque di abbattimento della rifinizione; riutilizzo 
degli scarti solidi di produzione.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Ottimizzazione nel consumo di acqua e prodotti chimici nel ciclo produttivo 
della pelle. Riutilizzo dell’acqua depurata a scopo produttivo ed irriguo. Valo-
rizzazione degli scarti di produzione in ottica di circolarità.

Data inizio - Data fine 01/10/2024 – 31/12/2026

Risultati del progetto 
- ex post

Ottimizzazione nel consumo di acqua e prodotti chimici nel ciclo produttivo 
della pelle. Riutilizzo dell’acqua depurata a scopo produttivo ed irriguo. Valo-
rizzazione degli scarti di produzione in ottica di circolarità.

Link utili www.acquedelchiampospa.it
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progetto

167. Riciclare la città - atti di sensibilizzazione 
ambientale, sociale e culturale

Soggetto promotore APS Le Compagnie Malviste ETS

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto di 2 anni per l’Istituto G. Galilei (San Siro, Milano) coinvolge studen-
ti, insegnanti e comunità in attività artistiche/culturali per approfondire inqui-
namento e cambiamenti climatici. Mira a stimolare senso critico, responsabi-
lità e cittadinanza attiva, migliorando il coinvolgimento scolastico. Promuove 
linguaggi artistici, collaborazione con enti del territorio e sviluppo di reti edu-
cative per rafforzare l’offerta formativa e contrastare l’abbandono scolastico.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto rafforza competenze ambientali e cittadinanza attiva. La valuta-
zione prevede teoria del cambiamento, questionari (pre-itinere-post), rando-
mizzazione e analisi dati. Il CRC dell’Università Cattolica redigerà un report 
sull’impatto. Le realtà coinvolte sosterranno l’output finale con riflessioni e 
co-progettazione. Se sceglieranno il teatro, gli studenti elaboreranno una nar-
razione teatrale sui temi ambientali. 

Data inizio - Data fine 09/12/2024 – 20/06/2026

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto ha favorito una maggiore conoscenza del quartiere e del territorio da 
parte degli studenti, stimolando un coinvolgimento attivo della comunità loca-
le, inclusi cittadini e realtà territoriali, nelle attività proposte. Ha avvicinato i 
partecipanti alle tematiche ambientali attraverso percorsi educativi e artistici, 
utilizzando linguaggi creativi come il teatro e la scrittura giornalistica. 

Link utili www.lecompagniemalviste.org/
www.lecompagniemalviste.org/riciclare-la-citta-atti-di-sensibilizzazione-am-
bientale-culturale-sociale/
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168. RicreAzione: la didattica ludica nell’educazione 
alla cittadinanza

Soggetto promotore CEFAL

Estensione geografica 
impatti

Provinciale

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto agisce sulle competenze di docenti e operatori/trici nell’utilizzo 
e produzione di strumenti utili a una didattica alternativa; ci si concentra 
soprattutto sulla didattica ludica, sia per l’insegnamento e l’apprendimento 
della lingua italiana come L2, sia per la conoscenza del territorio di residenza 
(l’Europa e le sue istituzioni, la promozione turistica dell’Appennino, la cono-
scenza del territorio metropolitano), nell’ottica di promozione della cittadi-
nanza attiva di studenti e studentesse italiani e non di scuole secondarie di I e 
II grado e della formazione professionale. 

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto intende intervenire, in ottica sistemica, attraverso il coinvolgimen-
to di docenti ed allievi con pratiche di progettazione collegiale, apprendimen-
to cooperativo e didattica ludica per incentivare il senso di appartenenza al 
proprio territorio, sviluppando nuovi strumenti e formando all’utilizzo di alcuni 
prodotti  secondo la Pedagogia di Cantiere.

Data inizio - Data fine 02/09/2024 – 30/09/2025

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto è in fase di chiusura delle attività. Ha realizzato i percorsi formativi 
per docenti e operatori (3 edizioni da 6 ore), i percorsi di Pedagogia di Cantiere 
rivolti a studenti e studentesse (3 edizioni da 20 ore ciascuna realizzati presso 
le scuole partner) e i percorsi di italiano L2 rivolti a studenti e studentesse non 
italofoni (7 edizioni realizzate presso le scuole partner). In tutte le azioni si è 
registrato un miglioramento dei numeri delle persone (studenti e insegnanti) 
inizialmente previsti. È prevista la realizzazione di un video racconto a conclu-
sione del progetto.

Link utili www.cefal.it
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169. Rigenerazione Urbana - Udine retail 

Soggetto promotore Confcommercio Udine

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto, dopo la mappatura e l’analisi degli sfitti nel centro storico, l’incro-
cio dei dati tramite lo studio dei big data cittadini (celle telefoniche, uso bike-
sharing, acquisti...) e l’ascolto delle proposte degli stakeholders sviluppato di-
verse strategie concrete per rivitalizzare il commercio e l’artigianato in città, 
sia con emissione di nuovi bandi per favorire l’innovazione e la digitalizzazione 
del commercio, sia per sviluppare l’apporto turistico in città sia nuovi bandi 
per il commercio di vicinato per i borghi e le periferie con uno stanziamento 
di oltre 1.5 mln €. 

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il Protocollo d’intesa del Comune di Udine ha definito ex-ante obiettivi e indi-
catori per misurare risultati e impatti, insieme a output concreti e quantifica-
bili delle azioni progettuali. Sono stati fissati outcome attesi per valorizzare 
cambiamenti a medio-lungo termine. La Theory of Change è stata utilizzata 
per descrivere, in modo sistemico, il percorso dalla prima azione all’impatto 
finale, collegando obiettivi, strategie e risultati intermedi.

Data inizio - Data fine 18/02/2025 – 18/02/2028

Risultati del progetto 
- ex post

L’iniziativa è iniziata a febbraio 2025 ma è il rinnovo di un protocollo di rigene-
razione urbana sottoscritto nel triennio precedente in cui è stata fatta la fase 
di analisi e ascolto, nei primi sei mesi sono stati già raggiunti almeno 4 grandi 
obiettivi: approvazione di un contributo di 1.5 milioni a favore del commercio 
di prossimità applicata ai piani terra degli spazi sfitti e dell’innovazione digi-
tale nell’ottica di multicanalità del servizio. Inoltre è proseguito l’ascolto di 
tutti gli stakeholders (associazioni, residenti, imprenditori...) con convegni e 
incontri partecipativi. 

Link utili www.comune.udine.it
www.dropbox.com/scl/fi/jpucgpbnb2970l1r7sf3g/2025_07_23_PRESENTAZIO-
NE-UDINE-RETAIL-Report-data-zero.pdf?rlkey=5ismzke06lu4f8kfwm854vtdd&dl=0
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170. Rimini Blue Lab - Il laboratorio riminese 
dell’economia verde e blu 

Soggetto promotore Comune di Rimini

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Il Rimini Blue lab è un progetto strategico del Comune di Rimini, parte fondan-
te della strategia di sviluppo urbano sostenibile ATUSS, finanziata con risorse 
europee (PR E-R FESR e FSE+ 2021-2027). Nato con l’obiettivo di accompagnare 
la trasformazione fisica della città in risposta alle sfide del cambiamento cli-
matico (Parco del mare e PSBO), il progetto promuove la crescita culturale del-
la comunità cittadina, attraverso azioni volte a sostenere, rafforzare e rendere 
visibile l’anima blu della città di Rimini: un’identità profondamente legata al 
mare e alla valorizzazione delle sue risorse.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Attivare una Comunità blu riminese promuovendo l’educazione all’Oceano e la 
crescita culturale sulla sostenibilità ambientale e sui temi dell’economia verde 
e blu, in particolare tra le nuove generazioni, attraverso progetti educativi 
e culturali. Attivare processi di innovazione sociale, culturale ed economica 
anche collaborando con enti di istruzione e formazione, imprese creative e 
soggetti del terzo settore per lo sviluppo di nuove competenze trasformative 
e per un cambiamento culturale verso nuovi comportamenti in relazione alle 
sfide ambientali. Indicatori: n. cittadini giovani e adulti.

Data inizio - Data fine 01/10/2023 – 31/12/2026

Risultati del progetto 
- ex post

Le attività realizzate dal Rimini Blue Lab riguardano i seguenti ambiti: attivi-
tà educative con le scuole di ogni ordine e grado, percorsi PCTO, progetti di 
outdoor education e di marine citizen science, eventi culturali e di sensibiliz-
zazione (Ecomondo Off, Giornata nazionale del Mare e degli Oceani), attività 
di partecipazione con stakeholder e cittadinanza. Inoltre sono stati ad oggi 
realizzati: bibliografia “Verde e blu”, videogame “Sea adventure”, attività di 
promozione e sensibilizzazione attraverso il sito internet e i canali social (IG, 
FB) e attività di networking internazionale.

Link utili www.comune.rimini.it
www.riminibluelab.it/
www.riminibluelab.it/about/
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171. Saint Roch Green School

Soggetto promotore Scuola secondaria di primo grado S.Roch di Aosta

Estensione geografica 
impatti

Comunale/ Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto La scuola aderisce al progetto Green School (è certificata in classe A) che mira 
a formare studenti, famiglie e personale scolastico per essere parte attiva del-
la transizione ecologica a scuola e nella propria vita privata.
Ecco le azioni proposte: creazione di un sistema di raccolta differenziata effi-
ciente, organizzazione di laboratori e attività didattiche incentrate sull’educa-
zione ambientale, monitoraggio di consumi energetici e idrici per implementa-
re soluzioni per ridurli, creazione di un orto scolastico slow food con una zona 
studio esterna e una food forest ricca di biodiversità.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Principali impatti:
• riduzione dell’impronta ecologica della scuola: 

riduzione dei rifiuti, migliore raccolta differenziata, introduzione della com-
postiera, riduzione dei consumi di acqua ed energia, promozione dello scam-
bio di abiti usati (misurazione dei kg di rifiuti e dei consumi)

• maggiore consapevolezza dell’impatto ambiente e sociale dei propri stili di 
vita per i soggetti coinvolti 

• realizzazione di un orto scolastico con annessa “food forest” ricca di biodi-
versità dove apprendere stili di alimentazione e consumo resilienti e soste-
nibili, sviluppare biofilia, fare merenda a km0.

Data inizio - Data fine 01/09/2022 – 01/01/2075

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto ha permesso di ridurre in parte i rifiuti, aumentare la consapevo-
lezza su consumi  produzioni responsabili, fare sperimentare un esempio di 
economia circolare (con il mercatino di abiti usati il cui ricavato ha finanziato 
una scuola in Guinea Bissau). Gli studenti hanno potuto vedere la stagionalità 
di alcuni ortaggi e frutti, talvolta fare merenda raccogliendo direttamente 
“in campo”, sperimentare l’importanza del suolo, collaborare per uno scopo 
comune.
Altre scuole aderiscono al progetto green school o agli orti slow food. Non sap-
piamo se vi siano scuole con una “food forest”.

Link utili www.sroch.edu.it/pagine/scuola-secondaria
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172. Salta a bordo  

Soggetto promotore Veritas S.p.A.

Estensione geografica 
impatti

Provinciale

SDG principali

Finalità del progetto “Salta a bordo” è rivolto alle bambine e ai bambini da 3 a 12 anni. È possibile 
grazie alla collaborazione tra diversi settori aziendali e viene organizzato in 
giornate e luoghi diversi, così da coinvolgere porzioni molto ampie di territo-
rio. Con l’ausilio delle operatrici e degli operatori di Veritas, le bambine e i 
bambini possono indossare guanti e caschetto, salire a bordo dei camion e, a 
motore spento, simulare la guida, le operazioni di carico e scarico e la mo-
vimentazione dei cassonetti. Alla fine della prova, i partecipanti ricevono un 
cappello e il diploma di autista.

Principali impatti 
positivi - ex ante

“Salta a bordo” è un evento che si svolge in diverse sedi aziendali e piazze 
comunali, e consente ai bambini di salire sui camion (fermi) per la raccolta dei 
rifiuti e diventare per un giorno autisti. L’obiettivo è venire incontro alle tan-
te richieste da parte dei più piccoli, affascinati da questi mezzi, e avvicinare 
le cittadine e i cittadini al mondo della gestione dei rifiuti. Il principio è che 
l’attenzione che tutti devono avere nella cura del territorio parte sempre dalla 
conoscenza, per questo l’azienda dà alle persone di ogni età la possibilità di 
diventare per un giorno operative.

Data inizio - Data fine 01/02/2025 – 28/09/2025

Risultati del progetto 
- ex post

Una delle peculiarità di “Salta a bordo” è la replicabilità dell’iniziativa per 
veicolare un messaggio univoco pur nelle esigenze specifiche e diversificate 
che il territorio richiede.
Il primo risultato è stato la grande affluenza (più di 500 bambini) e il riscontro 
positivo avuto in sede da parte dei partecipanti. 
Per ulteriori indicatori (aumento della differenziata, riduzione dell’abbando-
no dei rifiuti, percezione dell’attività dell’azienda) è necessario un periodo 
di osservazione più lungo che ci permetta di analizzare i dati di raccolta e di 
customer satisfaction.

Link utili www.gruppoveritas.it

PARITÀ DI GENERE CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

CONSUMO 
E PRODUZIONE
RESPONSABILI

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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Denominazione 
progetto

173. Salus Space

Soggetto promotore Eta Beta Cooperativa Sociale

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Salus Space, inaugurato a Bologna nel gennaio 2021, è un innovativo centro 
di rigenerazione urbana. Il progetto co-finanziato dall’UE crea un modello di 
accoglienza e inclusione sociale. Offre abitazioni sociali (anche per rifugiati), 
spazi comunitari come ristorante e orto produttivo, e ambiti culturali (teatro). 
Punta sulla sostenibilità ambientale ed economica, promuove la partecipazione 
attiva e il benessere. È un laboratorio urbano per nuove forme di convivenza, 
cultura e welfare interculturale, e restituisce un’area riqualificata alla città.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Offrire #abitazioni a #di persone in situazione di fragilità abitativa. 
Offrire #opportunità di inserimento lavorativo. 

Data inizio - Data fine 01/06/2021 – 25/07/2050

Risultati del progetto 
- ex post

L’impatto sociale 2021 - a 07/2024:
• 74 numero complessivo di persone che hanno abitati a Salus; di cui 31 donne 

e 43 uomini
• Di Origine straniera: 49 di cui 18 ospitati nei progetti di accoglienza
• Minori complessivi: 13 - tutti di da genitori non italiani, di cui 5 nati a Bologna
• Bambini nati: 2.
Posti di lavoro creati: 18 di cui 5 a tempo indeterminato; 3 a tempo determi-
nato in corso; 2 a tempo determinato cessati; 2 collaborazioni continuative 
attivate; 6 affidamenti per servizi alternativi palla pena. 
Numero di giornate con eventi dal 2021 al 07/2024: Totale 284 (rispettivamen-
te 63, 86, 90 e 45). 

Link utili www.saluspace.eu
www.saluspace.eu/wp-content/uploads/2025/01/libro-salus-online.pdf
www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/articoli/2024/03/bologna-vita-di-comuni-
ta-al-salus-space-a9ca35e9-3ff9-4262-b6b5-9c1d7c32b1a2.html

LAVORO DIGNITOSO 
E CRESCITA 
ECONOMICA

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

SCONFIGGERE
LA POVERTÀ

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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Denominazione 
progetto

174. SanfereOrto

Soggetto promotore Movimento per la lotta contro al fame nel mondo OdV

Estensione geografica 
impatti

Provinciale

SDG principali

Finalità del progetto SanfereOrto è un’esperienza nata nel 2017 a Lodi, nel quartiere di San Fereolo, 
grazie alla collaborazione di diverse realtà del territorio che condividono idee 
e competenze e alla concessione del terreno con comodato d’uso da parte del 
Comune di Lodi. È un pezzo di campagna in città, uno spazio aperto, senza 
recinzioni né barriere architettoniche e a ridotto impatto ambientale: un bene 
comune per tutti. Sono avviati percorsi di cittadinanza attiva, con il coinvolgi-
mento delle scuole e con l’inclusione di persone fragili. 

Principali impatti 
positivi - ex ante

Obiettivi primari: creazione di capitale sociale, inclusione sociale e attiva-
zione della cittadinanza per la sostenibilità. Risultati attesi: partecipazione e 
soddisfazione tra i cittadini, miglioramento del benessere fisico e mentale dei 
partecipanti, rafforzamento di competenze relazionali e professionali, mag-
giore consapevolezza ambientale (percorsi didattici) e adozione di stili di vita 
sostenibili. Per misurare l’efficacia del progetto, si ricorre a strumenti come 
registri, diari, questionari, interviste e analisi desk sui quali si lavora a livello 
statistico/percentuale.

Data inizio - Data fine 01/01/2017 – 01/01/2075

Risultati del progetto 
- ex post

27 arnie posizionate tra Lodi e provincia curate in gruppo da cittadini apicol-
tori, 11 territori, 60 cittadini attivi coinvolti in attività/eventi/laboratori di 
educazione ambientale e cura del bene comune, 98 persone con fragilità hanno 
partecipato ad attività di agricoltura sociale, 1000 studenti sensibilizzati sul 
consumo consapevole. Il progetto è stato replicato anche in alcuni comuni 
della provincia di Lodi focalizzando l’intervento sulle specificità del territorio 
attorno al quale sono stati avviati processi di cittadinanza attiva, educazione 
ambientale e inclusione sociale.

Link utili www.sanfereorto.it
www.youtube.com/watch?v=rtDw8aXk3Ho&t=20s 
www.youtube.com/watch?v=JmVv1ydBbzk&t=113s
www.youtube.com/watch?v=ZJJZhobc3qg&t=86s
www.youtube.com/watch?v=U6JCwVuqAiA
www.youtube.com/watch?v=ye7wSNNqHNc
www.youtube.com/watch?v=3NW679AOdFw&t=2s

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

CONSUMO 
E PRODUZIONE
RESPONSABILI

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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Denominazione 
progetto

175. Scintille 

Soggetto promotore Comune di Trieste

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Rigenerazione urbana di due quartieri periferici attraverso: aumento dell’of-
ferta di servizi sociali, educativi per ragazzi, riqualificazione di spazi aperti 
pubblici, coinvolgimento esercizi commerciali e associazioni, creazione centri 
culturali, promozione di luoghi di aggregazione e di contaminazione delle di-
verse comunità straniere, creazione di community hub e spazi per associazio-
nismo, sicurezza stradale, pedonale e ciclabile.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto è ancora nella fase di redazione di un masterplan. Siamo nella fase 
di chiusura dell’attività partecipativa e definizione degli interventi e delle loro 
priorità. Per ogni intervento verranno definiti i potenziali fruitori e le ricadute 
in termini di nuove opportunità residenziali per le fasce più deboli, di oppor-
tunità di impiego per le fasce giovanili, di incremento delle aree verdi fruibile 
dalla cittadinanza, di servizi alla cittadinanza, dell’incremento della sicurezza 
stradale, pedonale e ciclabile, delle zone di aggregazione attraverso gli indi-
catori specifici.

Data inizio - Data fine 13/11/2024 – 31/12/2040

Risultati del progetto 
- ex post

Il processo partecipativo è ancora in corso e una volta definiti gli interventi, 
le loro priorità e i loro obiettivi e verranno anche definiti gli indicatori per la 
verifica dei risultati attesi.
Il modello utilizzato per la progettazione della rigenerazione urbana può esse-
re replicato anche per altri quartieri della città non necessariamente periferi-
ci, soprattutto per quanto riguarda l’attività partecipativa svolta sia con eventi 
pubblici in presenza e sia via WEB con questionari.

Link utili https://rupa.comune.trieste.it/progetto/progetto-scintille/
www.youtube.com/watch?v=AiZ2eX229-c
(dal minuto 1:48:13)

IMPRESE,
INNOVAZIONE E
INFRASTRUTTURE

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

SALUTE 
E BENESSERE

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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Denominazione 
progetto

176. sCOOLFOOD - per un futuro di tutto rispetto

Soggetto promotore Fondazione Monte dei Paschi di Siena

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto sCOOLFOOD si propone di collaborare con le scuole ed i docenti nell’appro-
fondimento di argomenti e competenze di vita per i futuri cittadini globali 
e per lo sviluppo sostenibile del pianeta, proponendo un modello di scuola 
aperta, inclusiva ed innovativa. L’obiettivo del programma è di generare un 
cambiamento all’interno della comunità educante docenti, genitori, familiari. 
Il processo di apprendimento prevede una trattazione settimanale di tali temi 
– un’ora a settimana per tutto l’anno – al fine di dare ai suddetti argomenti pari 
importanza rispetto a quelli ordinariamente trattati.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Obiettivi - Miglioramento nei giovani delle conoscenze sullo sviluppo sosteni-
bile, cittadinanza globale, diritti umani, delle competenze di vita e diversità 
culturale. 
Indicatori - Numero tematiche attivate, numero scuole, classi, docenti, stu-
denti e famiglie coinvolte.
Output attesi - Miglioramento delle competenze, delle abitudini alimentari e 
degli stili di vita.
Outcome attesi - Attuazione di pratiche di cittadinanza attiva e stili di vita 
sostenibili dal punto di vista economico, ambientale e sociale. 
Illustrare la ToC: è presente un documento ToC sul progetto (occorrerebbe 
allegarlo).

Data inizio - Data fine 25/03/2016 – 30/06/2026

Risultati del progetto 
- ex post

Miglioramento, negli studenti e nella comunità educante di riferimento, delle 
conoscenze delle e competenze sulle tematiche legate allo sviluppo sostenibi-
le, alle abitudini alimentari e agli stili di vita.

Link utili www.fondazionemps.it/
https://scoolfood.fondazionemps.it/
www.youtube.com/watch?v=0YRz6ew8V6M&t=4s
www.youtube.com/watch?v=CoNI7bZ6aPs&t=15s

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

PARITÀ DI GENERESALUTE 
E BENESSERE

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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Denominazione 
progetto

177. Scuola di perfezionamento per la pastorizia 
estensiva di Calascio 

Soggetto promotore Slow Food Italia e Dream Italia

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto La pastorizia estensiva è uno strumento fondamentale per rigenerare le aree 
montane in un’ottica di sviluppo sostenibile. La Scuola di perfezionamento del-
la Pastorizia di Calascio, promossa da D.R.E.Am. Italia e Slow Food Italia, offre 
8 masterclass per approfondire alcuni temi centrali intrecciati a questa atti-
vità: dalla gestione pascoli, alla produzione alimentare buona pulita e giusta, 
al marketing territoriale. Rivolta a giovani e professionisti, la scuola promuove 
il modello di pastorizia del futuro in collaborazione con i numerosi attori del 
tessuto sociale e produttivo di Calascio.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Miglioramento della sostenibilità socio-economica e ambientale delle aziende 
esistenti attraverso lo sviluppo di nuove capacità imprenditoriali;
Supporto alla creazione di nuove attività pastorali attraverso corsi professio-
nalizzanti;
Riconoscimento e promozione del ruolo strategico della pastorizia promuo-
vendo un nuovo ruolo del pastore, da produttore di beni primari a fornitore di 
servizi ecosistemici per la comunità; 
Rigenerazione delle comunità locali attraverso attività pastorali, costituzione 
di reti, attività di scambio culturale e promozione del territorio.

Data inizio - Data fine 14/09/2025 – 30/06/2026

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto punta a costruire un modello di sviluppo integrato e sostenibile per 
il borgo di Calascio, valorizzando il patrimonio culturale e naturale, rafforzan-
do la coesione sociale e promuovendo nuove opportunità economiche. La scuo-
la non riguarda però solo il territorio abruzzese, ma l’intero Paese con l’inten-
to di formare nuovi pastori favorendo il ricambio generazionale, trasmettere 
saperi caseari valorizzando mestieri spesso trascurati ma fondamentali per la 
tutela del paesaggio e per il mantenimento degli equilibri ecosistemici. 

Link utili www.slowfood.it
www.slowfood.it/scuolapastoriziacalascio
www.youtube.com/watch?v=sESWxe2xuoI

IMPRESE,
INNOVAZIONE E
INFRASTRUTTURE

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI
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ECONOMICA

CONSUMO 
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Denominazione 
progetto

178. Scuole al centro

Soggetto promotore Comune di Cuneo

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto offre ai giovani spostamenti sicuri e autonomi verso le scuole, ri-
qualificando gli spazi antistanti, con piazze scolastiche accoglienti e colora-
te ed incentivando l’uso della bicicletta. È replicabile e riconoscibile grazie 
all’uso di colori ispirati all’Agenda 2030. 7 interventi finora realizzati (1 nido, 
2 scuole infanzia, 2 primarie, 2 medie). Coinvolge alunni e studenti nella fa-
scia d’età 0-18 e le famiglie. Prevede attività di educazione e formazione con 
l’Istituto per Geometri con eventi di peer education e PCTO, incentrati sulla 
progettazione di ulteriori spazi scolastici.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Obiettivi: riqualificazione di spazi fronte scuola (piazze scolastiche, pedona-
lizzazioni, nuovi arredi), rimodulazione di percorsi casa-scuola (collegamenti 
ciclabili, zone 30). Indicatori: + aree pedonali (mq) + piste ciclabili (km).
Output: spazi fronte-scuola accoglienti e sicuri serviti da piste ciclabili, pro-
mozione mobilità dolce.
Outcome: strategia integrata tra infrastrutture, stili di vita e formazione a 
sostegno di un cambiamento culturale e comportamentale di giovani e adulti. 
Ripensare spazi scolastici e spostamenti verso la scuola, stimolando stili di vita 
sostenibili.

Data inizio - Data fine 22/07/2021 – 31/12/2025

Risultati del progetto 
- ex post

Scuole al Centro propone un approccio integrato alla mobilità sostenibile, non 
si limita alla realizzazione di opere pubbliche ma implementa una strategia 
che combina infrastrutture, stili di vita e formazione. Alunni e famiglie possono 
ripensare il loro modo di vivere gli spazi scolastici e di spostarsi verso la scuola. 
Il progetto pensato per essere replicabile è giunto al 7° intervento concluso in 
città, con un incremento di nuove aree pedonali, piste ciclabili e nuove aree 
verdi. Cuneo ha ora 2 scuole su 3, cioè il 77,3% di edifici scolastici, collegati 
alla rete ciclabile della città.

Link utili www.comune.cuneo.it/
www.cuneositrasforma.it/tematica/mobilita/
www.italiadomani.gov.it/it/Interventi/regis---il-sistema-gestionale-uni-
co-del-pnrr.html
www.youtube.com/watch?v=y0zTN7l_rvI&t=11s

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

VITA
SULLA TERRA

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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Denominazione 
progetto

179. Scuole Verdi 

Soggetto promotore CREA - Centro Ricerche EtnoAntropologiche APS

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Scuole Verdi è un percorso educativo e operativo co-progettato con il Comune 
di Lucca e gli Istituti Comprensivi per formare studenti e docenti sulle strategie 
di adattamento ai cambiamenti climatici. Prevede fasi di progettazione con i 
partner, predisposizione di materiali, attività in classe (laboratori, caccia al 
tesoro tematica, mappature), produzione di mappe icono-etnografiche e rela-
zione finale. L’iniziativa è monitorata con test ex-ante/ex-post.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Incremento delle competenze ambientali e civiche di studenti e docenti; raf-
forzamento della collaborazione scuola–Comune; sensibilizzazione sugli effet-
ti del cambiamento climatico e sulle strategie di adattamento. Indicatori: n. 
scuole/IC coinvolti, n. cicli di interventi, n. mappe prodotte, relazione finale 
per IC, risultati dei test ex-ante/ex-post.

Data inizio - Data fine 06/12/2023 – 31/07/2024

Risultati del progetto 
- ex post

Attivati cicli di interventi nei 7 IC previsti, prodotte mappe icono-etnografiche 
e mappa finale, svolti test ex-ante/ex-post e momenti pubblici di restituzione. 
Risultati in linea con gli obiettivi attesi ex-ante. In corso contatti per favorire 
l’estensione del modello ad altre scuole; ad oggi non risulta ancora replicato 
altrove.

Link utili www.creasiena.it
www.scuoleverdi.it
www.noitv.it/2024/02/al-via-scuole-verdi-di-lucca-il-progetto-di-educazio-
ne-ambientale-che-coinvolge-i-sette-comprensivi-del-territorio-562861
www.comune.lucca.it/notizia/scuole-verdi-di-lucca-grande-entusia-
smo-per-la-fase-conclusiva-del-progetto-di-educazione-ambientale-promos-
so-dallamministrazione/
www.luccaindiretta.it/dalla-citta/2024/02/01/nuovi-alberi-alla-pasco-
li-con-il-progetto-scuole-verdi-coinvolgera-tutti-i-comprensivi-del-territo-
rio/391635/

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

LOTTA CONTRO
IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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Denominazione 
progetto

180. Shore 

Soggetto promotore Museo dei Bambini SCS - Explora

Estensione geografica 
impatti

Paesi o Regioni della UE

SDG principali

Finalità del progetto SHORE è un progetto UE per sensibilizzare scuole e studenti sulla missione 
“Restore our Ocean and Waters”. Prevede call per finanziare progetti scolastici 
sull’alfabetizzazione oceanica (fino a 10.000 €), una piattaforma digitale e il 
premio “Ambasciatore dell’Oceano”. Istituiti Country Hub per supporto e at-
tività locali. Coinvolge 14 partner tra cui Explora, Università di Padova, Yildiz 
Technical, Euronovia, Mare Nostrum e altri in 5 aree: Mediterraneo, Baltico, 
Mar Nero, Danubio e Reno.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto Shore, finanziato dall’Unione Europea, è pensato per coinvolgere 
e sensibilizzare studenti, scuole e insegnanti sulle tematiche della missione 
dell’UE “Restore our Ocean and Waters” mira a proteggere e ripristinare la sa-
lute dei nostri oceani e delle nostre acque attraverso la ricerca, l’innovazione, 
l’impegno dei cittadini e gli investimenti blu.

Data inizio - Data fine 01/08/2023 – 31/08/2026

Risultati del progetto 
- ex post

Risorse didattiche sulla sostenibilità ambientale per insegnanti ed educatori di 
tutta Europa. 
3 call europee con il cascate found per finanziare progetti delle scuole europee 
dedicati alla sostenibilità ambientale, tutela acque e mare.
Organizzazione di eventi per la collettività sul tema della sostenibilità ambien-
tale e marittima .
Pubblicazione di paper scientifici e partecipazione a conferenze scientifiche. 
Per output specifici visitare sito: https://shoreproject.eu/

Link utili www.mdbr.it/
www.shoreproject.eu/
www.shoreproject.eu/news/
www.youtube.com/@SHORE_Community

CITTÀ E COMUNITÀ
SOSTENIBILI

VITA
SOTT’ACQUA

ISTRUZIONE
DI QUALITÀ

PARTNERSHIP
PER GLI OBIETTIVI
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Denominazione 
progetto

181. Sila Scienza 

Soggetto promotore Centro Studi KOS - Scienza, Arte, Società

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Sila Scienza è un progetto nato dalla collaborazione fra Centro Studi KOS e 
Comune di Cotronei (KR). Il progetto porta i temi della sostenibilità e degli ap-
procci One Health, Welfare Culturale e Citizen Science a contatto con bisogni 
e aspettative della comunità locale. Partendo dalle specificità locali, Cotronei 
è situato nel Parco Nazionale della Sila, e facendo leva sui saperi laici della 
comunità e sulla loro sinergia con le competenze scientifiche, il progetto con-
tribuisce agli SDG: 3,4, 10,11,13,15.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Fornire un modello di buona pratica che integri One Health, Welfare Culturale 
e Citizen Science, applicabile alle aree interne e implementato in un piccolo 
(5000 ab.) comune della montagna calabrese. Valorizzare il patrimonio am-
bientale (Parco Nazionale della Sila) e culturale (prime centrali idroelettri-
che del Meridione, olivicoltura) con il contributo determinante dei saperi laici 
espressi dalla comunità. Indicatori: validazione di percorsi forestali (effetto 
salutogeno e educazione ambientale); progetti per ragazze/i delle scuole e 
anziane/i su sostenibilità e biodiversità.

Data inizio - Data fine 28/04/2023 – 31/12/2071

Risultati del progetto 
- ex post

Risultati preliminari (ad ora): avvio di percorsi della salute, partecipazione di 
Cotronei a CODISS, iniziative nelle scuole.
Sono in atto iniziative che verranno iniziate nella seconda metà del 2025 per 
replicare Sila Scienza in Asporomonte (AspromonteScienza) e a Minervino nelle 
Murge (MinervinoScienza) e inoltre in un piccolo borgo della montagna bolo-
gnese (Poggiolforato).

Link utili www.studycentrekos.org/
www.studycentrekos.org/giornata-di-confronto-le-comunita-come-alternati-
va-alla-solitudine-e-per-supportare-la-salute/ 
www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=121940
www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=130250
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Denominazione 
progetto

182. Social Hackademy (SH) 

Soggetto promotore EGInA - European Grants International Academy

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto I mestieri futuri, i talenti digitali, e i nuovi approcci educativi sono i tre pilastri 
principali della SH, che stimola processi di innovazione sociale e cittadinanza 
attiva, in un laboratorio permanente di formazione (Design Thinking, Digital 
Storytelling, Illustrative/Web Design), di iniziative di co-creazione (Hacka-
thon), progettazione dal basso, e coinvolgimento di stakeholder che rispon-
dono a sfide sociali, economiche ed ambientali. La metodologia viene annual-
mente replicata a livello locale e nazionale, ed è inltre riconosciuta come 
buona pratica in contesti europei ed extra europei. 

Principali impatti 
positivi - ex ante

La SH è una metodologia educativa che opera a favore di processi di innova-
zione sociale e per il rafforzamento di comunità inclusive e resilienti, a livello 
locale, nazionale, europeo ed extra-europeo, realizzando iniziative a supporto 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU (Obiettivi). 
Indicatori: n. persone formate, n. soluzioni sviluppate, n. organizzazioni sociali 
beneficiarie. Output: formazione, partecipazione Hackathon. Outcome: favo-
rire l’acquisizione di competenze e relativo riposizionamento professionale, 
inclusione, innovazione.

Data inizio - Data fine 01/03/2016 – 01/01/2075

Risultati del progetto 
- ex post

Ad oggi, la SH ha formato oltre 600 studenti delle scuole superiori, 1500 NEET, 
disoccupati e persone in fragilità socio-economica. Ha coinvolto 180 stakehol-
der, tra organizzazioni no profit, imprese sociali, associazioni, enti pubblici 
e sono state sviluppate 65 soluzioni digitali open. Gli outcome mostrano un 
aumento dell’occupabilità e una maggiore inclusione sociale. Per favorire la 
replicabilità, sono stati prodotti manuali metodologici e piattaforme online; la 
buona pratica è stata adottata in altri contesti europei, dimostrando trasferi-
bilità e scalabilità.

Link utili www.egina.eu/
www.socialhackademy.it/
www.egina.eu/hacking-sociale/
www.instagram.com/social_hackathon_umbria/reel/DMGBpHbthmS/  
www.instagram.com/social_hackathon_umbria/reel/DMiPkv9tJfG/ 
www.instagram.com/social_hackathon_umbria/reel/DMQLBPwtKpZ/ 
www.instagram.com/social_hackathon_umbria/reel/DM7a-upMnL7/
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Denominazione 
progetto

183. Solea albergo di campagna 

Soggetto promotore Solea snc

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto Solea è un piccolo albergo e dunque la sua prima finalità è accogliere. Ma è 
anche un “contenitore” che racconta il territorio attraverso vari aspetti. Gra-
zie ad una rete di eccellenze locali che abbiamo costruito negli anni e che è in 
continua evoluzione, presentiamo artigiani, piccoli produttori (enogastronomi-
ci), artisti il cui lavoro è fondamentale .

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto è la creazione di una struttura ricettiva che nell’offrire accoglienza 
si pone l’obbiettivo di raccontare il territorio a tutto tondo.
L’intento è quello di incuriosire il turista presentandogli degli spunti, dei picco-
li tracciati, su cui imbastire la propria esperienza di viaggio/vacanza.
Per fare questo si è creata una rete di artigiani, artisti, piccoli produttori 
dell’agroalimentare, professionisti, tutte eccellenze che contribuiscono al rac-
conto del territorio e che trovano voce in questa sorta di HUB. Il risultato è un 
soggiorno più consapevole, in armonia con il contesto.

Data inizio - Data fine 01/07/2006 – 31/12/2075

Risultati del progetto 
- ex post

Il progetto è in evoluzione. Da quando è nato l’atteggiamento del turista è 
cambiato, sicuramente quello che era una novità 20 anni fa quando abbiamo 
iniziato, ora è visto come un approccio “sostenibile” e legato al mondo dello 
slow tourism.

Link utili www.soleahotel.com
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Denominazione 
progetto

184. Spazio Cantiere. Un Laboratorio di quartiere 
per la rigenerazione urbana e sociale a Tor 
Bella Monaca 

Soggetto promotore Laboratorio di Quartiere Spazio Cantiere

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale (o locale)

SDG principali

Finalità del progetto Spazio Cantiere accompagna la rigenerazione dell’R5 a Tor Bella Monaca fa-
vorendo la partecipazione attiva degli abitanti con attività di informazione e 
ascolto, sostenendo le realtà associative locali e mediando tra territorio e isti-
tuzioni. Promuove reti collaborative territoriali attraverso percorsi di co-pro-
grammazione e co-progettazione, raccoglie e analizza i bisogni del quartiere, 
supporta Roma Capitale sostendo alcune azioni del progetto al fine di concre-
tizzarsi, svolge azioni di consolidamento e animazione territoriale favorendo il 
coinvolgimento attivo delle scuole.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Spazio Cantiere si è proposto di rafforzare il protagonismo sociale e il dialogo 
tra cittadini e istituzioni, accompagnare gli abitanti al processo di trasforma-
zione dell’R5 con un presidio territoriale aperto, inclusivo e orientato ai bisogni 
reali del quartiere. Rafforzare la rete territoriale associativa, promuovere per-
corsi educativi con le scuole, affiancare Roma Capitale, cercando di orientare 
il suo approccio al territorio mediante il trasferimento di analisi e informazioni 
del luogo, e sostenendo alcune azioni del progetto al fine di concretizzarsi.

Data inizio - Data fine 12/07/2023 – 30/06/2026

Risultati del progetto 
- ex post

Attivazione e riconoscimento di Spazio Cantiere come presidio civico, che ha 
favorito un clima di maggiore fiducia, rafforzamento del dialogo istituzionale 
multilivello tra Roma Capitale, Università e territorio. Raggiunte oltre 600 fa-
miglie in processi di ascolto e informazione. Partecipazione di circa 200 alunni 
in laboratori educativi e azioni di cittadinanza attiva. Costruzione di una rete 
di oltre 20 soggetti locali con un rafforzamento del tessuto associativo. Spazio 
Cantiere ha obiettivi simili con i Laboratori di Quartiere che il LabSU gestisce 
in altri quartiere periferici di Roma. 

Link utili www.sites.google.com/a/uniroma1.it/laboratorio-studi-urbani-dicea/proget-
ti-e-ricerche/laboratori-di-quartiere/tor-bella-monaca
www.youtube.com/watch?v=u_NQ4OOTjtI
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Denominazione 
progetto

185. Sperimentazione degradazione termica e 
mineralizzata di PFAS contenuti in percolato 

Soggetto promotore Acque del Chiampo S.p.A. Società Benefit

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto Dal 2020 la Società è impegnata nello studio di mineralizzazione di PFAS in HF, 
mediante degradazione termica in fiamma di matrici liquide, con il supporto 
della società K-INN TECH S.r.l., spinoff dell’Università di Padova. K-INN TECH 
ha messo a punto un reattore su scala di laboratorio (10 kW), per mineralizzare 
i PFAS presenti in una matrice liquida, massimizzando la loro conversione in 
HF. Questa soluzione è una strada percorribile con ottime rese di conversione 
delle molecole fluorurate in HF, con medie fino al 95% e chiusure del bilancio 
di massa sul fluoro pari a circa il 100%.

Principali impatti 
positivi - ex ante

La strumentazione  oggetto di sperimentazione può portare, attraverso il suo 
utilizzo, a dei risvolti in campo industriale molto vantaggiosi anche in termini 
ambientali, in particolare per contrastare la diffusione dei contaminanti PFAS 
presenti nel percolato delle discariche di tutto il mondo.

Data inizio - Data fine 01/01/2020 – 31/12/2026

Risultati del progetto 
- ex post

K-INN TECH ha messo a punto un reattore su scala di laboratorio (10 kW), per 
mineralizzare i PFAS presenti in una matrice liquida, massimizzando la loro 
conversione in HF. Questa soluzione è una strada percorribile con ottime rese 
di conversione delle molecole fluorurate in HF, con medie fino al 95% e chiusure 
del bilancio di massa sul fluoro pari a circa il 100%.
Si prevede di proseguire la sperimentazione testando altre matrici liquide e 
prevedendo una modifica dell’impianto per poter trattare matrici solide ricche 
di PFAS come ad esempio carboni attivi e  terre contaminate.

Link utili www.acquedelchiampospa.it
www.k-inntech.it/mineralizzazione-di-pfas

IMPRESE,
INNOVAZIONE E
INFRASTRUTTURE

VITA
SOTT’ACQUA

ACQUA PULITA 
E SERVIZI
IGIENICO-SANITARI



Le buone pratiche dei territori 2025/2026

226

Denominazione 
progetto

186. Spiagge amiche

Soggetto promotore Comune di Cirò Marina

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Progetto “Spiagge Amiche”: 
• Assistenza sanitaria lungo il litorale mediante: 30 operatori sanitari, 3 ambu-

lanze, 3 quod cardioprotetti, 4 postazioni fisse cardioprotette; 
• Educazione e promozione della salute: sicurezza in mare, rispetto delle ri-

sorse eco-sistemiche;
• Pulizia spiagge; 
• Promozione attività fisica: “Luglio in Sport”, Programma sensibilizzazione e 

prevenzione delle principali patologie oncologiche.
Obiettivo è realizzare la partecipazione di tutte le persone fragili all’interno 
della comunità, dare la possibilità ad ogni individuo di accedere a tutti gli am-
bienti balneari e marini.

Principali impatti 
positivi - ex ante

I Punti Cardinali dell’Inclusione Sociale nel Progetto “Spiagge Amiche”:
• Accessibilità fisica; 
• Comunicazione efficace;
• Formazione del personale; 
• Collaborazione con le associazioni; 
• Sensibilizzazione della comunità.
Benefici del Progetto “Spiagge Amiche”:
• Miglioramento della qualità della vita; 
• Sviluppo del turismo accessibile; 
• Coesione sociale; 
• Immagine positiva del territorio.
Sfide e Opportunità:
• Costruire infrastrutture accessibili; 
• Cambiare le mentalità; 
• Collaborazione tra pubblico e privato; 
• Sfruttare le nuove tecnologie.

Data inizio - Data fine 01/07/2025 – 15/09/2025

Risultati del progetto 
- ex post

Benefici Principali:
• Miglioramento della qualità della vita;
• Promozione dell’inclusione sociale;
• Sviluppo del turismo accessibile;
• Miglioramento dell’immagine del territorio: Proietta un’immagine positiva 

del territorio come luogo accogliente e inclusivo;
• Tutela dell’ambiente: La pulizia delle spiagge e la sensibilizzazione all’am-

biente contribuiscono alla tutela del patrimonio naturale;
• Promozione della salute: L’attività fisica in spiaggia e l’assistenza sanitaria 

contribuiscono a migliorare lo stato di salute di tutti.

Link utili www.comune.ciromarina.kr.it/
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187. Sponz Fest 

Soggetto promotore Associazione Sponziamoci

Estensione geografica 
impatti

Regionale / Interregionale

SDG principali

Finalità del progetto Nato nel 2013 da un’idea di Vinicio Capossela, lo Sponz Fest è un rito di attra-
versamento e risveglio per l’Alta Irpinia. Tra binari dismessi, trekking, boschi 
e centri storici, genera contaminazioni artistiche e esplora lo spazio nella 
liminalità, dove l’ordinario si sospende e la comunità si reinventa. La cittadi-
nanza attiva prende forma nel gesto collettivo: volontari local e non, associa-
zioni, Forum dei Giovani e attività commerciali partecipano attivamente alla 
costruzione del festival. Lo stakeholder engagement avviene tramite assem-
blee pubbliche.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Ex ante, il progetto mirava a generare impatti culturali, sociali ed economi-
ci sull’Alta Irpinia. Gli obiettivi comprendevano: contaminazione culturale e 
accessibilità tramite la gratuità degli eventi; rigenerazione territoriale (riuso 
temporaneo di spazi, attivazione comunitaria); coesione sociale (coinvolgi-
mento dei volontari e pubblici eterogenei); sviluppo di economie relazionali 
(durata permanenza, spesa media, ritorno); sperimentazione di modelli cultu-
rali resilienti (governance, sostenibilità). La Theory of Change, a visione siste-
mica, lega azioni culturali a cambiamenti durevoli. 

Data inizio - Data fine 28/08/2025 – 30/08/2025

Risultati del progetto 
- ex post

Ex post, il progetto ha confermato e in parte superato gli obiettivi attesi: ha 
rafforzato la coesione sociale, attivato economie relazionali, riattivato luoghi 
marginali attraverso l’arte e consolidato il senso di appartenenza territoriale. 
La partecipazione crescente e fidelizzata del pubblico, il coinvolgimento sta-
bile delle comunità locali e l’emersione di nuove pratiche culturali sono tra i 
risultati più significativi. Non sono state previste azioni strutturate per favorire 
la replicabilità, ma la pratica ha ispirato eventi simili in contesti affini.

Link utili www.sponzfest.it/2025/
Fanno riferimento agli anni precedenti. Per tutti gli altri video consultare ca-
nale youtube o canali social:
www.youtube.com/watch?v=RUEC2v406lU
www.youtube.com/watch?v=oValGmr4xjg
www.youtube.com/watch?v=UMW9AnTk80c
www.youtube.com/watch?v=LjFwxxVb7xU
www.facebook.com/share/v/19uTDwx4E4/
www.facebook.com/share/v/18UVZ4hUMV/
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Denominazione 
progetto

188. Sportello ESG Claims 

Soggetto promotore Confartigianato Associazione Provinciale Bologna Metropolitana

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Si è sviluppato un metodo di lavoro per l’espressione dei pareri di fondatezza 
dei claim facilmente replicabile in altre realtà di servizi che consiste in una 
raccolta delle norme cogenti e volontarie applicabili, una banca dati dei claim, 
un sistema di AI testato e addestrato per emettere i pareri su claim semplici, 
un supporto di consulenza qualificata sui claim complessi. L’esperienza dello 
Sportello è stata presentata alla Convention di Confartigianato imprese soste-
nibili come proposta di buona prassi da adottare per l’intero sistema Confede-
rale nazionale.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto si propone due obiettivi: istituire uno sportello (accessibile anche 
online) per esprimere pareri di fondatezza sulle asserzioni volontarie di soste-
nibilità dedicato a imprese e consumatori e costruire una metodologia per ren-
derlo esportabile ed applicabile in altre sedi Confartigianato o in altre realtà di 
servizi alle imprese o consumatori. Indicatori: n. di pareri emessi nei 12 mesi 
di durata del progetto (minimo 30 massimo 300).
Studio fattibilità per percorso collettivo asserzioni secondo UNI Pdr 102: 2021.

Data inizio - Data fine 01/10/2024 – 30/09/2025

Risultati del progetto 
- ex post

L’obiettivo minimo dei 30 pareri è stato superato già a meta progetto. È in 
corso la redazione dello studio di fattibilità per lo sviluppo del percorso col-
lettivo secondo UNI Pdr 102:2021 (Asserzioni etiche per lo sviluppo sostenibi-
le). Lo studio di fattibilità è affidato a soggetto esterno indipendente (Holonic 
Network).

Link utili www.assimprese.bo.it
www.assimprese.bo.it/esg-claim/#:~:text=Lo%20Sportello%20ESG%20claim%20
ha,o%20mezzi%20di%20comunicazione%20(tv%2C
I video sono riferiti alle iniziative di formazione svolte e non sono ancora stati 
pubblicati. Disponibile video presentazione buona prassi su
www.youtube.com/live/810RzQDp6QQ?si=5xO_dnvN50Q2Loq7
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Denominazione 
progetto

189. Sprecometro 

Soggetto promotore Last Minute Market

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Sprecometro è un’app gratuita che aiuta a monitorare lo spreco alimenta-
re quotidiano, calcolandone l’impatto economico e ambientale (CO2, acqua, 
suolo). L’obiettivo è sensibilizzare e fornire strumenti pratici per ridurre gli 
sprechi a casa e fuori, educare alla sostenibilità e promuovere diete sane. 
L’app offre consigli, ricette antispreco, contenuti formativi e sfide collettive 
per coinvolgere amici e colleghi.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto Sprecometro mira a ridurre lo spreco alimentare, sensibilizzare 
sull’impatto ambientale (CO2, acqua, suolo) e promuovere comportamenti so-
stenibili. Attraverso il monitoraggio quotidiano, contenuti educativi e funzioni 
social, l’app stimola il cambiamento individuale e collettivo. Indicatori chiave: 
quantità di cibo sprecato, CO2 evitata, utenti attivi, accessi ai contenuti e par-
tecipazione a sfide di gruppo.

Data inizio - Data fine 01/01/2023 – 31/12/2074

Risultati del progetto 
- ex post

Sprecometro ha monitorato più di 39 tonnellate di cibo sprecato, equivalenti 
a 433.000 euro buttati. In termini ambientali, ha generato 265.000 kg di CO2 
(=emissioni di un’auto che percorre 2,1 milioni di km), uno spreco di più di 
15 milioni di l d’acqua (=170.000 docce da 5 minuti); ha utilizzato un’area di 
terreno di 270 mila ettari (= 377 mila campi da calcio). Con oltre 20.800 utenti 
attivi, l’app è uno strumento concreto per cittadini, scuole, aziende e comuni-
tà che vogliono adottare abitudini più sostenibili. 

Link utili www.sprecometro.it/home
www.sprecozero.it/scopri-lo-sprecometro/
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Denominazione 
progetto

190. Stop food oils and fats in the sea 

Soggetto promotore Nuova C. Plastica 

Estensione geografica 
impatti

Nazionale

SDG principali

Finalità del progetto Il progetto “Stop food oils and fats in the sea” mira a sensibilizzare sull’im-
patto ambientale e sociale dell’uso eccessivo di oli alimentari, promuovendo 
pratiche sostenibili come il riutilizzo, il corretto smaltimento e l’adozione di 
alternative ecologiche. L’iniziativa coinvolge scuole, comunità e ristoratori, 
con attività educative e raccolta differenziata.

Principali impatti 
positivi - ex ante

La campagna “Stop food oils and fats in the sea” è un’iniziativa ambientale 
volta a sensibilizzare cittadini, turisti e operatori portuali sul corretto smalti-
mento degli oli e grassi alimentari. Il progetto, avviato in alcuni porti italia-
ni e stabilimenti balneari, promuove comportamenti sostenibili in linea con 
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda ONU 2030. Attraverso attività 
educative, punti di raccolta e campagne informative, si intende favorire una 
cultura della responsabilità ambientale anche nei contesti turistici e ricreativi.

Data inizio - Data fine 08/06/2025 – 31/12/2030

Risultati del progetto 
- ex post

La campagna di promozione per il recupero degli oli alimentari esausti “Stop 
food oils and fats in the sea” ha già ottenuto importanti risultati e in prospetti-
va in collaborazione con Conoe avrà importanti sviluppi e partnership con altre 
amministrazioni di porti per lo sviluppo del recupero degli odori alimentari 
esausti da parte dei diportisti. Il prossimo 20 settembre 2025 a Sanremo verrà 
presentato il gioco “i guardiani del mare - Race 2030”.

Link utili www.nuovacplastica.com
www.stopfoodoils.it/
www.facebook.com/share/16yongvRpL/?mibextid=wwXIfr
www.facebook.com/share/v/1BFACPQMV6/?mibextid=wwXIfr
www.facebook.com/share/v/1B5p6iQ5Dh/?mibextid=wwXIfr
www.facebook.com/share/16WeYV5RQr/?mibextid=wwXIfr
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Denominazione 
progetto

191. Strategia di transizione climatica Monza   

Soggetto promotore Comune di Monza in partenariato

Estensione geografica 
impatti

Provinciale

SDG principali

Finalità del progetto La Strategia Monza&CO affronta la sfida climatica con azioni su energia, acqua, 
natura e pianificazione. Include percorsi formativi per tecnici e amministra-
tori, attività educative nelle scuole e iniziative partecipative per i cittadini. 
Grazie a strumenti operativi, indicatori condivisi e un modello di governance 
scalabile, la STC è progettata per essere adattata e replicata in altri conte-
sti territoriali. Altre STC: Bergamo&Green, Como&Clima, Mantova Resiliente, 
Brianza Ovest, Valle Seriana, Pianura Sostenibile, Adda Green, Oltrepò BioDi-
verso, ecc.

Principali impatti 
positivi - ex ante

La STC Monza&CO mira a rafforzare la resilienza climatica locale attraverso 
azioni integrate su energia, risorse idriche, capitale naturale e governance. Gli 
impatti attesi includono: riduzione delle emissioni (target CO2: -24,8% Monza), 
aumento della superficie verde, gestione sostenibile delle acque, coinvolgi-
mento attivo della cittadinanza e integrazione della strategia nei piani urbani-
stici. Indicatori: MWh/ab, % suolo permeabile, n° azioni completate.

Data inizio - Data fine 01/01/2025 – 31/12/2028

Risultati del progetto 
- ex post

La STC Monza&CO è in fase di attuazione, ma ha già avviato il percorso di 
formazione tecnica sui cambiamenti climatici e progettazione di Comunità 
Energetiche Rinnovabili. Sono previsti due casi pilota. I modelli operativi svi-
luppati sono pensati per essere replicabili in altri territori, grazie a strumenti 
condivisi, governance sovralocale e schemi finanziari innovativi. È in fase di 
sperimentazione anche nuovi metodi di irrigazione e utilizzo di acqua di prima 
falda per lavaggio strade e irrigazione e in fase di porgettazione sistemi SUDS 
e piazza dell’acqua.

Link utili www.comune.monza.it/it
www.comune.monza.it/it/page/monza-co-green-and-blue-transition

CITTÀ E COMUNITÀ
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PER GLI OBIETTIVI
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Denominazione 
progetto

192. Sustainability Winter School

Soggetto promotore Gruppo CAP

Estensione geografica 
impatti

Comunale / Intercomunale

SDG principali

Finalità del progetto Consiste in un percorso formativo gratuito dedicato agli amministratori locali 
lombardi. La prima edizione era dedicata agli under 40, la seconda (replica) 
aperta a tutte le età. Nel 2025 ha visto 6 lezioni teoriche - una specifica su 
comunicazione e coinvolgimento degli stakeholder - e 2 workshop pratici. E’ 
realizzato in collaborazione con 16 partner fra enti locali, organizzazioni di 
categoria, associazioni industriali, fondazioni, professionisti della formazione, 
associazioni, reti di Comuni. Temi: cambiamento climatico, acqua, comunica-
zione, finanziamenti, assicurazioni, tecnologia.

Principali impatti 
positivi - ex ante

Il progetto si è proposto l’obiettivo di creare una rete di amministratori locali 
lombardi formati sui temi della sostenibilità, coinvolgendo circa 30 pubbli-
ci amministratori per ogni edizione della School. Al termine del percorso gli 
amministratori hanno elaborato in gruppo e supportati da esperti progetti di 
medio periodo realizzabili nel proprio territorio. Nel lungo periodo la creazio-
ne di una rete di amministratori e gli strumenti teorici e pratici acquisiti nel 
percorso li supportano nell’amministrare il proprio territorio secondo i principi 
della sostenibilità ESG.

Data inizio - Data fine 15/01/2025 – 25/03/2025

Risultati del progetto 
- ex post

La School ha coinvolto nella seconda edizione (2025) 35 persone, principalmen-
te amministratori locali più qualche profilo tecnico. Le lezioni e i workshop sono 
stati partecipati molto attivamente e nel workshop finale sono stati elaborati e 
discussi diversi progetti concreti realizzabili nei singoli territori o in più comuni. 
si è creato un gruppo whatsapp per il confronto fra gli amministratori. 

Link utili www.gruppocap.it/
www.gruppocap.it/it/winter-school
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